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LA POLITICA DEL P. C. I. AL VAGLIO DEI CONGRESSI 


Concluse le assise provinciali - Longo^ Amendola e G. C. 
Pajetta affronlano le (jiiestioni delle alleanze della classe 
operaia, dell’unificazione socialisla e del rinnovainenlo del 
parlilo - Il più democralico diballilo sviluppalosi in llalia 


Il compagno Gioigio Amen¬ 
dola ha pronunciato ieri maL 
tina- intervenendo nel corso 
della seduta pubblica del 
Congresso provinciale dei co¬ 
munisti romani, un forte di¬ 
scorso politico, che ha riscos¬ 
so i più calorosi applausi dei 
delegati e della folla di in¬ 
vitati che gremivano il teatro 
Adriano 

Amendola ha esordito af¬ 
fermando che nel portare 
avanti ranipia e vivace di¬ 
scussione congi essuale. nello 
sviluppate la crtica e l’au- 
tocritica. I comunisti sempre 
devono partire dalia consa¬ 
pevolezza iella lorza che ess' 
hanno acquisiate dalla co¬ 
scienza di ciò cne essi rap¬ 
presentano nella società ita¬ 
liana e della funzione rinno¬ 
vatrice che a loro spetta. Ciò 
è necessario non per smus¬ 
sare o ammorbidire la critica, 
ma per dare ad essa mag¬ 
giore responsabilità e concre¬ 
tezza. c quindi fecondità e 
.severità. (Kiieliè proprio la. 


sviluppo economico e sodale 
di tutto il paese. 

noma divenne la capitale 
amministrativa, e da Itoma 
ncr tutto il cinquantennio, 
non partirono Impulsi e spin¬ 
te direttive nazionale o fuori 
di Roma e spes.so contro Ro¬ 
ma si formarono movimenti 
che .segnarono gli .sviluppi 
nuovi della vita nazionale 
perchò le nuovo foize ege- 
iiionu lie ch'ila .-oc-ieià it.ilian.i, 
nel c.ampo della boigliesia e 
poi della classe operaia, tro¬ 
varono altrove i Imo cen¬ 
tri direttivi e organizzativi. 
.Amendola ha ricordato a 
questo propo.sito l’antiea cam¬ 
pagna antiiornana della bor¬ 
ghesia milane.se (che ancora 
oggi ha i suoi paladini) e il 
fatto che tutti i centri diret¬ 
tivi del movimento operalo 
— le sedi dei sindacati, del 
Partito socialisla, dell'* Avan¬ 
ti! » — non erano a Roma 
Nello stesso tempo, la que- 
.stione meridionale tagliava 
fuori tutta una parte d’Italia 




dalla NUiIRA KlDA/IONf 


.\I 1 L.AN'(.). 2 — .Ai lenii me 
della terza gioì naia di lavori 
del cong:c -..''0 i)r(>\ iiu i.ile mi- 
lalie.-e del l*(.'l ha pie.-o la 
l>atol.i il coaipiigcio L/iiigii 
L'anali.si pioiond.i deìKi fun¬ 
zione e della polii. . <lel mci- 
iioixilio data da. .avuri di 
i|iie.>tu c<»ng:e.-^l> — egi. ha 
detto — conft'rma che i co- 
iuUni..cti iiiitane..ci .-,1 .-.uno i>o- 
^ti con chiarezza il pioblciiia 
della ti'a.sforinaz.ione ch'i rap- 
l>orti .sociali nc'lla citili e nel¬ 
la provincia. .A i|ue.-.la libe- 
: aziono dal doinin.o del mo¬ 
nopolio o della grande agra¬ 
ria sono infatti mtc'rc.s.sati 
non .solo gli opc'iai, ma 1 coti 
medi, i coltivatori diic'tti. gli 
mdii.-triaii iiiditx^ndenti. Da 
ciiie.sta concordanza oggettiv.n 
eli int»‘!«'^-i mnc'C' cmella pos¬ 



ti rompa^no TnKiiatli è intrrv-nuin ieri alli manifrslazionr rulminaiile Tel VI t'nii<re. 4 Mi 
cIcTIa Federazione comunista romana. Fecola sut palco del teatro .Adriano con CiiorKio 

•Amendola c .Alilo Natoli 


guenza. che un avvic.namenici 
t: a .^oc•l,aliati o MH-ialdemc»- 
cratici che 1 appre.^enti una 
|K>'.''ibilità di a\viciiiamc'nto 
e di ciallal>ora/ioiU' di tutte' 
lo icii/c operai»' e '■ociali.-lc 
.iiaM'ljhe eia uo- f.nvorito in 
tutti I modi. 

K’ luar: e''t.d)t .<• P'.o- 

.Sul mano 'to;;ee< CC'l'- 
l.unc'ute: m.i t'.'-o può c'-sere 
-ifard.Tto. devmt.i da uommi 
(' foize coUtraMt' H' o\-\'ii( 
eTu' sa'.ehhc' coni-.in.. agli m- 
tcres-i delì.i c-uism' och':;u.'i (' 
fh'l .«oc'ialismo ima cmitìc.iz.io- 
iK' cTic' apris-e un solco più 
profondo di c|tic'l!o (■■•i-l(‘nt<' 
oggi nel movimento oneraio 
e sociali.eta. CJuesta ti'm c' 
,-oltanto una opinione' nostra 
Ma i' l’opinione della grande 
maggioranza elei comfnigni 
.selciali sti che .si battono m 
seno al loro partito .-iffinche' 
l’unificazione di cui .si parla 
nmi rappresenti al e'emtrario 
ima mi*»\ a -.cissione iti 
al.e foi-ze tlemeicraficlie. 

Il tui.'tro lavoro unii. 1 ; io di 
oggi e di .-empie ha g-ande- 
mente contribuito a cieare 
ouel patrimonio comune' del¬ 
la glande tnaggior.'inza dei 
lavorapiri che ù I;, coscu'nz.a 
miitaria. K' epie.sta cosc'ie'iiza 
elu' ha fatto \eni:e a matu¬ 
razione il ptzihleiua flell’imt- 
ficazione t:a il DSI e il P.SDf 
.Sono mveee 1 nr'cnic: d»'l- 
l’unità. tipo .Saragat. e-lie rc'- 
.spingono mdie't.'o ; ’ unifica- 
zieme volendo co-tringere i 
-ocialisti a t.ivinciar»' al i>a- 
irimonio ixelitico e morale 
di tanti anni eli imit.e d’.a/.io- 
ne che ha procuralo tanti 
succe.ss' al due partili e al 
movimento oporniei italiane) 

I/nnità eli tutte le forze t'. 
come dicevtem»). elocisiva por 
la lotta contro i monopoli. 
L'impo.stazione data dal con¬ 
gresso va quindi ulteriormen¬ 
te allargata. Con iniziative 
approp-late .sul piano econo- 
micfi e politico si debiionn 
-timolare c organìzz.arc tutti 
gli strati .sociali intei-es.sati 
a.s.sieme all.-i classe oix'raia a 
sottrarsi al potere del mo¬ 
nopolio. FiiK»r.'i la nostr.i 
azione non ha as'uto que.sta 
.empia impo.stazinne politica 
eia r)io\-imento nazionale. .Si 
è vi.sfa la lotta operaia come 
fili,'licosa di distin to fl.-i rjuei- 
(rnntiniia In * par-. 8 . colonna) 


G.C. Paieira 
a Torino 

DALLA NOSTRA RUDA/.IONH 


T'ORI.VO. 2 . — Il coiiipeii/MO 
iliiiiniirin /’eiJi'Dil liti prò 
iiiiiicuitii sUniiiittiiiii III Icei- 
fro (’firiipiei/io me fippleiiidKei 
Iiiti'rri'iitd nel «orso ilri lU' 
con elfi coiipre.v.'io di'Ilei Fi‘- 
ilern 2 UIIIC liiriiirsr, c/jc si siintt 
conci irsi .sili.scrii. 

■/‘reicciei lido liii jiriino 
e/o del/ei prcpareizioiic ceni- 
yrc.s.siuilc ui fallo il Piipsc, 
l’d]fitti liti dillo me (pmlizio 
fios’tivo sul modo come li 
parlilo fui .siipe’rolo lei jiroru 
di mi fieayo. fi;)pils.sfonrtfo di- 
luittitn sul proyrommei <• siillr 
Ifsi rsnmtnalf in fi retto Iryii 
iiif con hi situiizioiif ittiliaiia 
I' <‘ 0(1 i;ti eirrcninu'iilt inleT- 
nacionafi; t profifom dfllti df- 
fiiitzioiif c del iiinjlioriiiiifiito 
e/clfii no.strei azione .sono stii- 
(• liffroiitiiti lift corso dfl- 
Iti stessa nostra azione, t.'on il 
no.sfro dibnltito <d»Di<iiHo non 
soltanto dato la /irora della 
liberili di dire, ma sotiratliil- 
lo ahbiiiiiio dato la jirovii di 
avere dette cose da dire, del¬ 
la ricchezza di idee che sra- 
turivano dal nostro esame e 
dal nastro yiiidizio. Ahhiamo 
dimostrato con il nostro dt- 
hatliln che il l'I'l e il peirlifo 
pili dcinocreitii'o che ahhia mai 
operato e ebe ope>n oppi nel 
mririmento operaio italiano 
Net corso di qite'.slo dibeiltt- 
lo abbiamo ascoltato molte 
rritiche .sifrie. che et servi¬ 
rà uno: noi stessi ubbia nih 
sollecitato le critiche e una 
più rifa polemica t* lotta po¬ 
litica che permettano di in- 
dioiduare ed eliminare zone 
di Incomprensione e di ri- 
serva e che portino lutto L 
partito, alt roverso la parte 
eipazione attiva, itila rlahora- 
zione della linea politica, alla 
sua accettazione non .soltanto 
formale e alla lotta per la .sua 
renlirzeicionc. Fra naturale 
che in qncsln momento, in¬ 
sieme alle polemiche e alle 
rrilirhe, noi dovessimo pero 
incont rn rei anche con qual¬ 
che sepno di .smarrimento 
Nel dibattit o mo lti compapm 

I (rontiniia In 8- par-, K. colonna) 


Vittoriose la Roma e la Lazio 



' ■**&<» 

<c. 

i’rr 1.-1 prima valla in gufata ilaKionc Roma c l.azin hanno vinto contrmpor.'inramrnlr. I Kiallornssi h.ittcmlo Li 
.» ,v I ci hl.inroozaurri r»pu*n,milo il rampo della .S,-imp (I-O). N*'lli iclefi.io in alp); il porilcrr l.irl.ilc lvOv.iti 
tn.sliliOM) Uro .1 (Jenova. In bas'o. Il primo ko,iI di .Vordahl nella partita ilrinHlmpiro (In .3 paKina servizi e i 


•Spai per 
blocca un 

ntervisteJ 


consapevolezza della nostra 
forza e della nostra funzione 
non ci consente di essere in¬ 
dulgenti con noi stessi, e ci 
impegna a migliorarci* a rin¬ 
novare il partito perchè esso 
sappia adeguarsi continua- 
mente ai compiti nuovi. 

Così, per i comunisti roma¬ 
ni. Tinvito alla severità cri¬ 
tica dove veniie proprio dal¬ 
la consapevolezza delle re¬ 
sponsabilità che loro deriva¬ 
no dalle grandi forze social; 
che essi oggi rappresentano, 
che sono passate dai 150 mila 


dalle correnti del progresso 
economico e sociale e fra le 
due Italie, quella industriale 
del Nord c quella feudale del 
.Sud. Roma re.stava come nn 
centro amministrativo inca¬ 
pace di a.s.!;olvere nella vita 
politica del paese a una fun¬ 
zione direttiva. 

Ma se la borghe.sia tradi¬ 
va :1 compito di portale a 
compimento il moto unitario 
di risolvere la questione me¬ 
ridionale e di fare di Roma 
la capitale d’Italia e non sem¬ 
plicemente la .sede della bu 


elettori del 1946 ai 350 mila jrocrazia ministeriale- è pro- 
ricl 1956 , dalia importanza • ano la classe operaia che af- 
delia loro funzione come am-^ ferma la sua funzione egemo- 


mmistratori della Provincia 
e di piccoli e grand; comuni. 
La critica necessaria per an¬ 
dare avanti soprattutto non 
deve oscurare questo grande 
fatto nuovo di importanza na- 
z.ionair ; la tTeazionc a Roma, 
nell’ultimo decennio, di un 
grande movimento popolare, 
alla CUI testa c'e un forte 
Partito comunista. Proprio la 
consapevolezza d: questo fat¬ 
to nuovo deve orientare 1 
com’unisti romani nella indi¬ 
cazione del compito partico¬ 
lare che loro -spetta, nel qua¬ 
dro della grande lotta nazio¬ 
nale per '.1 socialismo: il com¬ 
pito d; fare di Roma vera¬ 
mente :1 centro direttivo de; 
movimento nazionale di r:n-| 
novamento- la capitale demo-j 
cratica delia Repubblica ita-* 
liana in marcia verso il so-' 
cialismo I 

Sempre vi è .stata — hai 
proseguito Amendola — una' 
questione romana, come que -1 
stione nazionale nella stona! 


ne .-iu tutta la vita nazionale, 
affrontando in termini di pro¬ 
gresso democratico le grand; 
questio.ni nazionali E fu nro- 
nrio dalla .svolta d- Salerno 
nel momento in cu. si pale- 
'.avn fKvlu eii tutti la firn- 
z.ione dirigente della classe 
operaia, che nartirono quei 
grandi evenl; che hanno a.s- 
segnato a Roma una funzione 
nuova nella vita nazionale, 
con la formazione della Re- 


-.ibiiità eli sempre più lar¬ 
ghe alleanze e'h»' e i; canline 
delia politie-a del nni-tro par¬ 
tilo. La via italiana al socia-j 
’ii.snio na.ssa attraverso la po.s-j 
s'biììtn d; raccngiierc. attor-' 
ne» aila cia.sse operaia. la' 
niagguiranza fiel nnpolo ita¬ 
liano. 

Tuttfi (•if> i.iie interleri.sce 
Cf.n ipiesta politica unitari,a 
non può qiiincii lasciarci in- 
elifferenti: rapporti coi com- 
p.ign; .ioci.'jii.sti. unitica/ionel 
socialista, unità .sindacale ej 
'ielle commi'Sioni inte.-rie.i 
(l’.loq'.iio < (•■; cattolici, coi va-j 
r. ceti, con gii inte’.iettuai:;. 
tutti qtips'i problenv dei>l)Ono, 
s'ssere •.'.■■■. ceo>..e p-ct’n’.en *' 
nostri, co.'i.f' nostro campo di, 
l.'i'.oro in c.i: du'oui.'iii.o o'.erej 
e nostre 'n.zi.itive ! 

Q i.'ii’c il! Tio-ti.i «ne'l 

.'^li fronte n'. p-nce-'-o di uni¬ 
ficazione 'Ztc .alist.'i 'li (' 1 ; iar-'. 
gamente qui .s- è nariato**; 
L'unità de' movimento npr-, 
raio. e a maggior -agione di' 
tutte le forze .socialiste. '| 
sempre s'ato un p'into co¬ 
stante dc’la Politica dei no-j 
st'O P'irtito Noi abbiamo 


L’VRSS convoca la commissione ONll per II disarmo 
Atteso per stasera l’annnnclo del ritiro dall’Egitto 


Le forze angio-francesi rimarrebbero a Cipro - Progetto americano di allargamento del Patto dì Bagdad - 
razioni di Poster Dulles, che riprende te sue funzioni annunciando una nuova offensiva antisovietica e 


Gravi dichia- 
atlantica ,, 


(Conlinii* in *. pa?-. 1 relonn*) sempre dìrhi.arato -ii con' 


-1 l'h 


.NEW YORK. -2 — La 

URSS ha chiesto che ven¬ 
ga riiini'.'i rt', piu prr.s'to 
po.-'ibiie !.. Coinmi.ssione 
deirON'U’ fK'i li di.sarnio. 
i’cr !a l'on'v'ocaz.one è .-uf- 
firicn'e ia richiesta rh uno 
elei nien.liri e la Cornmi-- 
-mne 'te-',a riunirà pe-r- 
t.in'o in .-ettirr.ana. 

La C'onimi'.'ionc di', eli- 
-armo e compo-ta elag.i uu- 
ùi.'i membri eie’. Consigim 
li Su'ti:e 7 z,'i e eiai C’,in..dii 
Ks^ri riferi'i'e 'i*; s.io. la 
\<.ri a.i'.\"einb.t'a geiicraie 
Ta.e inizi.'itis a e. iene me-.- 
-1 in rappftrPt k'u ia reccu 
’c noia eli Biiigan.n m pri. 
mi ministri ueib- granii. 
’^itenze. m '■ 11 come c not<> 
'■•in.i st.it*- jorriiUi.Tte nu'>ve 
projTO'te per il disami*». fr,i 
.e qua.i quella relativa al 
controlif. aeree, ree.proco 
e avvicinano notes'oimen 


le I pilliti eh vista emersi ìquali eph .«-ì è intralteriulo,i- sarcìthr. concliisn in due tei-] Sembrerebbe dunque che (jli.si profilerebbe fm d'ora la 
nella prei-eelente sessiojio \con nlnini elei suoi membTÌ.]limnnr, mentre le forze delloinuQlri-jranren non avrehhero'pmsib’’itn che l'.-\rabia Soudi- 
de'.'.:i rrinirni^-ionc. Si *>--• ..Se uichtio rutiavm n ritenere. OSI! si impegnerebbero a re-|offerii(rf» rienirn*'Fio l'appoqyin-tn e il Libano entrino nel paf- 
-erva inoltm ebe il falli- nei cirroii informati, che Meu-^stnrr in Egitto fino alla ria-ldcgli nmencani per la inter-ito di liagdad, e In .stesta in- 
rilento orli.a aggressione an- htere.^ abbia fatto presente a.pertnra del canale di Suez al{»iarionaììri:nrio»ie del canale, r forinazione viene accreditata 
■' ■ - . . . jjpp .soluzionelanrbc dal Ne.v A’ork Herald 

drila questione d’ Suez do-'Tribune, che aggiunge anche 
iranno cs.srrr ripresi .sulla,la Libra e ii .Sudan. A Londra 


giii-f r.iiir* •-<’ all’Egitt*» 
st.'ibii:e-ondizmni fav*. 
re', o’i -oi'.iz.ione q«- 

Pro') io; d::-,'srrri'<. 

li ruolo degli U.S.A. 
nella crisi del M. 0. 


,/{uf.-r <• .S’ciu'irn IJo-fil la n*'-ifra//ico, n iniziare i lavofi re- 
rrss’tfi urgente di chiudere incintivi anche jirirna deU’inizin 
'qualche imeio hi crisi apcrla’.drl ritiro degli anglo-francesi. 


no corvè prospettiva immedia- 

L’INTERNAZIONALE SOCIALDEMOCRATICA HA DEPLORATO IL PARTITO DI MOLLET a - .i dire - sarebbe! 

--—____ ‘Stara certamente attuata comC) 

sccotifìo tempo della aggres- 
.s'onr. le rrjre in Egitto fo.s- 
'sert! andate diversamente, c 


,m-l .Mrd'o Oriente dalla ag-'e a mai. tenere il controllo',basi' dell’accordo rfì massima-tah nofiric vengono rilevate 
gn -s-'f .Miji r> ,, f,, n ^tirila linea di arm’.'ifizio fra‘i,i -,ri punii raggiutilo due me- i el 'e’n.so di ur.n sviluppo deì- 

lEgitto, jionbe se ciò non av- Egi’to r Israele, fino ni risia- .si or sono ni C'/n siglio di .Si-fa posizione presa giorni fa 
vrni.s’-e lì patto di Bagdad po-ibifime?iro lielle relnzinni nor- curezzn. 'La rapito'.az’onc di dal i;o''.’rno gir cricaro m mc- 

_ .irebfir ì Oli reggere oPn trn-', f^a i due pae.sì, D’a’fro Londra r Parigi di fronte agli'fio al 7 ,afro di Bagdad, che 

' DAL .NOSTRO CO.RR!S *'f**Df "i fi -sotto/tosto. .lleuni rant'i, su i.slnnin frni,cc?c, sa- Stati L'nifi .sarebbe rotaie, e dn j,ar>c lìegh Stati l’nin si 

j ’ ■ -i. * ' " ' 1 rrc'i' !.. f-ri,- .\[< rdircr 'i s-a:r,.óbe s'ato deriso che linaj.voio partendo 'la questa ,M co- tei.drreob-' n rafforzare, 

I I/)N'I)R.A. 2 . — Nessuna in- anciie pronunciato a favore parte delle forze rifirofe dal’n mnicercbbc n considerare la v,a -l'tegrari 'ifi’i'i con forze più 
'-.f'irmaz'Oi,'- fonte ufficiale drll'i’'i,i,c'iiiiio ritiro delle ,rimarrebbero di .stanza .leissibtlira -ii una azione in'rnriT'n'abdi 'ia Washington, 

e stata 'iitf-i-'i 'Ulla ci.sifn del forze 'h ayerrersione. conic'^ pronfe cioè a rtpercre r*’rra ni’sura concord.?. nel' Iv js'i tanza. si prep'irercb- 

^miiii.str" deg t esteri turco.unica i-df'ira atta a jiOrre ter- jj colpo di mano tpialorn pii .Vedio Orienfe, c in genere I.I'f'.A TRF.\IS.ANI 

Mcti’lcrs-s, (tu- ha lasciato nnne nlht crisi, svibippi 'Iella situazione lo.sulin srnechiere infernazionn-i 

\^'iggi L'Hidrn, dichiarando solo. Nc tuli 1 nformazioni risul- rou.sentissero. re. .S'econdo J Onscrver di ojty:• (< «ntinua in 8 . . 3 . col.) 

(Ui cronisti che lo avevano rnssern e.saiic. se ne dovrebbe _ _ _ _ 

lai'j'icinnro nìl aeroporto, di-./rdurre che anche la minac- 
iii er incontrato il pieno accor-jcin di un intervento contro la 
do de! goieriio britannico tnl-'.S'ria .uofevolinenir acutìzza- 
itr questioni m rr-erito aUc.j,j nei giorni scorsi, tenda ari' 

_'orrenirnrs! o a «ennire, alme-' 


Clamoroso scontro Ira SFIO e laburisti 
per la condanna dell’aggressione a Suez 


senza d'ibbio l'idea è stata ri-| 
; 7 /rej;a vig'i ulrimi piorni, 

• quando gli anglo-francesi «ij* 
sono trovati con le spalle 
muro. Tuttavia essi non sa 
rebbcro riusciti a superare 


4mii ei*oi itel MicHsizffffeÈ*o 

^ UN ALTRO TKA DIMENTO DA PAR TE DEI R U > M 

U qopo degli insorti magiari Dudai 
anestato dai sovietici o Budapest 


siior.e na/.iuiidie iic.ia s.ui.tfi . I II *-i’i/\ III -1 I •* i' t ' • isoìaniento anche su questo 

d Italia. Essa è stata al centro I TilpprCMMUcinll tk*lla OF ilhl)ilI kIoIIcIIID il fOIlgrCs.'sO llllil |)rDlt*.' 9 lcl (Il C-OIIinilII ;pT,nfo. non .solo nei rapponì 

del moto u.nitar.o del Risor-j —-—------— 'con gli Stati Uniti, ma anche 

g.mento. ma venne ru-eolta, rviPV.v vriui-\ r _ i. .... a _ .. con/ror,ri del parrò di Bop- 


7 . « • COPENAGHEN. 2 . — Il 

so.o :n oa^e con la brecez.a ^ ge.oe.-a.t- deli’Inte.'- 

d; Porta Pia; con i. 1 nazionale .--xr.a.iita (social- 

dcl potere temporale dei Pap. 

Roma divenne la capitale de. 


: n.iZiona.e .yxr.a.i-ta 
Lien.ovr.itic.i) .ua conci;-, og- 

j 2 i d ri.*'z/^* 2 torno ; >->ii ui- 

regno d’Ital.a. ma n.->n ancora r,p 3 r,.v.!.n u. .r. . i.'.o/..,,- 

la cap.tale d'Italia, -Tei n-»r>o’.oi !,f. r.i-i .',-ii.i-- ; r.gie-i 


coti 9 '.oti fa.orevo.i e con].*..o nome, il facente furiZio-jC'in'.gi.o j»'rier,'«le deli’Inler- 


;'a.= te:)-:(.ne dei deleg.sTi ’oel 
gl. i.-r.iel'ani e '.D.ignol- m 
*".l;o, n<»nc.hé .leli'organ.zza- 
z one eÒTrtU-a Bund La -e- 
'on lrt. v-ne e.er.c • rtlcun. -ug- 
-•< " .i.en; re-: .'az.eui*- bel¬ 


tà \'Oce del partito nel .i b*t- 
t.lo -ullr. .'dilazione .nterna 


italiani"» E Q'uesto fatto indi-jO-ieire, i.t.n.r. zzo-ì .’u.N'U .io}X> i. -it.ro .ipl.c;Z!<'nalf-) n\'€'\;> .a.mmonito il 
cò ; limiti e le insufbc.enze. ^ ento ime del g.ornolf.i'z. '-.njlo-fr.-nco-iirar'iianeJCeìnsigl o a non avallare un 

del moto un.tarlo e l'.ncapa- Me. ,,t\'ori L.i -l'ozimie inv.taj :....‘E 2 it:o r. » '-.rew'»ltri l’-una- 
cita delle vecchie classi d.r.-* ,n '*.'t'-nzi ì'in'e'n.»*'ou.alei 1 n:'t,à .lei -.'’ti 


cent; e delia monarchia d.,' a';-tn 
realizzare una vera unità ,na-jita s 
zionale. ne! superamento de-'F.--!-. è s' 


,)g’ro 111 cern- 


.1 .» 

Vlìtit 


iell'O.VlJ.! vot 
m ri.ie 


oz one. i 


contrasto fra Nor.i r 5 ui ejpìrt': .a p-u-a. che 'ieplnra 


nella eliminazione dei re.snn 


ittacro anglo-franec.se con- 


't vite -.n:<• »■ a.l' 

.li. .1 

r»-e;entanti 

ciaMe.morratico francese 
f.SFIOl ave-vano abbarKlaaato 


rap- ni'o 
d»'l partito so 


feudali che ostacolavano lo*tro TEgitto, è stala approvataU'aula in segno di protesta. A 


j . • j I 1 • , . Idad, la solidità del quale c 

ne di segretario genera.e de.- nazionale, -i, farsi accusatore. x/tiì 

.a .SFIO Pierro Commm (1. del n.i'tito -ociali-ta Iran -. 
Q'uale nelle o.-ecedenti .s-duteùe-e ... !con.xidrraziOni nirebbero gio- 

era state, d princip.ile rx»"-| In rar>)>»rto alla posizione'^/*^^ ””” certa misum nel 

K-, fr..n.-e.'i al termine decisione di 

I. prC’^ ri<*ntc Is* *rilirQrc ?<* frwppff ^T/tro 
VOTI, non 

aicin.Trato che pin* uffìcinlmente domarti 
tornaz.onalc sòciaL.sla rimar- Comuni dai responsabili 
rà fe.dele ai sur»i principi an- politica governativa, 
cr.c se Ciò riebb.i .sii.scitr.re in-’ T-'i sramp'i lond’urse da per 
c'»nven;ent; nei confronti di'certo ojjsi questo contenuto 

'delle dichiarazioni annunciate 


•do.'iimento H quale contenc- 
'.in., condanna ver.sn npar- 


rren.’D'i dell’Inte-nazio- 
Co.mmiri aveva anche 
prote.stato contro la proce¬ 
dura. la o'iale — egli ha det¬ 
to — .Twnsente ad un or¬ 
gano non esecutivo, quale il 


un partito membro. 

L’Internazionale ha anche 
app.'ovato una mozione 514 I 
disarmo. 


per domani. Il Sunday Times 
afferma che rettncuogione 
avrebbe inizio il 10 dicembre. 


(we trmn it chMì 

Il • Mest.iggfro . di ieri ha 
rnccolto I-j Tiotizi.a non con¬ 
trol.aui diff»i.«i do ur.u agen¬ 
zia occiriec’.ale secoisìo la 
ginle Jotzef Diincsz sarebbe 
si,Ito arrestato ria: «onerici u 
hudapeil .<*;!! 1 log’ra del Par¬ 
lamento 

Chi e ììud-iSZ 7 Lo rp.cffi 
lì cio't-, ile: c 'hi piu ii-ifor- 
l.ar.tr rgu~a della resister za 
aopo ’t-ifct.'- .. <• :1 • r'''’'-" 
'lCT-‘e <!• . Covs'.ghO r-.rauz.o- 
variQ degl' apersi unobe'es. : 
poco ir.et n. -v-orr.mr., di r,c 
puro c-'oe popof-i-e ,\f : -1 iet- 

ror/* t ^ ^n%rr/j 


lf(fi é(Ì 4 reitiMzi iJx» Mifcier • Eli «»# sao ■: 

dUs MMxnVfA Die tf a Ber» esfrue BeSa tifi» De. iwcwlraijì uw * 


- smg.'-.-t' 


Co. e;’OTi-' 


deliri rtestr 'Me.’izggrro-. e 
Il fora. IV dati 4 vorervbre. 
a firma dell'invtcto speciale 


.\tarreo De .Monte. I; •eguer.Z'- J 

de'c-iz One del persor.zg-z o :a ■ 

■ 

• Il r <ggr ■pp.t'Tie'r.To r. irr.f- 
ricame:,-,' p-.u r.u'.rro eh.' og¬ 
gi ' 1 «**a IP maggi .ri preoc- 
cupaz-or.; ^)..’r.'-. » e q-iel- 
li> di D.x: -A.rr-'.-'. . dit-c.- 

m li !i,.m.;.; ,»■<;■»:..» c.'-» »- 
Mf-r.'e q..esto .i.ing.;ir..ir:a Iri- 
r>.-. * r.*'i popo .» cali.'! .‘rt 
'iWf-n'ur.ìia « «.a. tomper <- 

'r.'Y^*') Mo'.cn'ii or e-oioii'. u 

I).x;ì« 7 p,-.-,-o •'.•■'i; , p.-.!;- 

■.c„ li. 

»1 Vi-ti* ' 

c'i'fs.r.r.i. por pii 
g.ire e.s're-r.a -.cs’r.a 

ror. 'una disin-.ol* ira e i.-r.per- 
•urbabi.e traco'ania Cor.n- 
Ulto dai comurasU di Geroe 


l.'r un -a.-i.p.. n; ccr.ccntra- 
i n..".*.» po- .-1 irr..'. «■gl', ha 
avu'.'. per'.;:..'» il 'empo di 

.'r..-*' t>.,.iu-s--, à’.ar.e 

.eggen-rur. . . .rconi) r.ì a.nni 
li ■■.serzent-' f-'-ro ’ balca- 
.".Ico ere -, c sc'-.,e.-a* ■* co~- 
*rr» Nigy o far'f cM -’g-uim 


p..'to.t'; 


.■>= 'irr.rat; pn u 


i-'l 

a; uè"!'; tcn". r.i no.-r.'* enn- 
.iizi.j".; tilt- .eg.*'.n'.-' a'..tan’i, 
-.0 .icor'errcn'e e _;:er.za 
«zr .n-rl: a-r -.i a ver- 

a in.i '0 - 

rr*-fi e ■’n'*. nc '.c «i 
•,^!et*.:zze-r>- «• «cr. 'arri 
^-.di's:-. e --zi loro v.rrcvt 
: oM'o c ta '-e-tc totz'er àz 
ez-ce'dz-e z-.c’’-* ; —-co'di di 
quanto essi ste*si bzvno scriz- 
to meno di tu rneia fa. 
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Pag. 2 Lunedì 3 dicembre 1956 


L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono dirello 
numero 6fi’5.869 


GLI SPETTACOLI 


Si è concluso il congresso dello Federazione 



_ ' _ ' - X Tn> ITi 3 TV/I T? 1 nitido. Nè si tratta d'iiicantc- 

Li ti ir K 1 IVi Ci 

_ ~ . T-^ .. __ Isor’^. Infatti, nelle mani di una 

GLI TNCIDr:NTT DOAff-NrCATJ SUII.E SI RADE concerti 

I rollili» rmisio-i- r’Ioli'i 

- regina della musica: Clelia 

_ _ » m r* 11 - i I I !• r» <1 I* Gatti Aldrovandi 11 diflìcilis- 

■~W • • _ ^ aS a Gstti AldrOVdndi'PreVitdIi slmo intreccio dcHo note è sta- 

OlIC fllOVfllll motociclisti uccisi airArgentlna semplicità, lo stile propri* di 

SW rn . j. / f.i / • un grande interprete. Il pub- 

• Il bllco attento e 

in via dei Fon e sulla Valeria 

-^---- --. rpa e orchestra di Za- da per¬ 
ii! città la disgrazia è stata provocata dairimprovviso sbandamento di una noma. "La**" umerwTAerie di scruDoio^it 7 *'fi^^^^^^ '-Zm!re* 
.ut» . A Vico«ro uu. Biolo con due r.g.zzi a bordo è finii, contro un camion lZ\or'°d‘r S ! 

cht*str*T) scritti fin qui da Za- j__ 

Ieri mattina un incidente cisate. è andata a finire con- sede deirENAI. provinciale in fred — arricchita e completa- TFATRI 

mortale c accaduto in via dei tro un cainiun che proveniva via Piemonti' tifi, lo .‘^•arnbio ta da una considerevole mole 

Fori Imperiali Un’auto targa- in seii.so contrario. Il Mercuri delle con.^'gne fia il (hrettoic (jj musica di vario genere ^yrti- Alle ore 21 - C la Lisa 

ta nom.i 2iai-14. pilotata da è sfato soccor.'-o gravemente uscente comin Henato Silvestri (sinfonie, trii. quartetti, sona- Merìmi .l nostri' cari bam- 

Fernaiido Proietti, aliitanto in ferito e tra.sfiortato a bordo dì e il comm Remo Reboa ) — raggiunge, con bini ». di N. .Man/ari 

via dei Piglielo, ;i. procedeva una macchina di pas.saggio ** ‘jU'U’u Renato Sdve.'.tri la- qupgto per arp:t (aprile-ago- DKIXK MPSK: Alle ore 21.15: 

verso pla/z.i Venezia a velo- .dl’ospedale «li Tivoli. Durante 1 utlicio provinciale di Ro- 1955). un momento parti- C.la P. barbara. M. Guardauas- 
cilii .wrteinita quando, a un R tragitto è deeidutn uia perchè chiamato ad a‘-su- (.oi;,rmente fervido e felice. 11 si » Penelope. di Maughain 

tratto, a causa del fondo sirn- Allo ore |7:i0 in via Calan- '"‘‘'‘f’ L ‘pubblico più vario, del lesto, kusto '^Ane^orc ‘^‘21 (fnnili .rei• 

dalo viscido, ha .sbandato, ha drclli l fi atolli Amilcare e e la critica piu severa, con- ; L,,' professione deità signora 

compiuto un giro su so stessa Sergio Polverini rispettiva- ' aV i i.i. i.-t o -.1 huuuo rilevato. Wnrren ». di G. n Shaw 

andando a finire con estrema mente di 2(5 e di 2.1 anni, ahi- li Inni mesi, infat- palazzo .siS'll.NA: Alle 21.15: 

violenza contro ima molo che tanti in via Ludovico Mun- '"UU.! .iui,u.i u. ,j 1) concer/o per arpa è pa,- C.ia loto; .A prescmaere » , 

procedeva in senso contrarlo, reale. 23. inentr,. fran.silavano '* ’- ^ato da Torino a Napoli, da 

A bordo della moto stavano bo'ido di nn.i motociclett.a. l'Uf rIt|An<‘ npllA lUll» Naiioli a Venezia, accolto sem- ' L.rL.r» ^ “à 

1 r-nrlo nnllii,.el di 1 !) c«,w. r.„d.-.i. » m.ir.- .-oiitm il L IJCriIIOnG- Pdlie IfJie risnetto e simpatia •* 







procedeva in senso contrarlo, reale. 23. inentr,. fran.silavano '* ’- ^ato da Torino a Napoli, da 

A bordo della moto stavano bo'ido di nn.i motociclett.a. l'Uf rltlrtne. npllA lUll» Naiioli a Venezia, accolto sem- ' L.rL.r,, “à 

I giovani Carlo Bellucci di 19 sono andati a tinim contro il LfSCriIIOn^ Pdllc con rispetto o simpatia prey/i speciali di < oidio 

anni, abitante In via dei Neo- muro che fiancheggia la 'Strada (] 0||0 ÌmnrCS 6 31110*13116 'iu-di. di questi tempi, a ben ,i,„o'i rò Kl.lSKO; ininn.u-me 

fltl. 3 c Mario Mette, di 20 a causa del mane.ito funziona- JH_ ^ poca musica capita di ottone- j.., novità parigina » Anastasia* 

anni, abitante In via Enrico mento dei freni (Jli .irtigi.in; dcU.i provincia le Nò è .senza significato che qj Marcella Mauretie c c:uy 

Toti. 14, che era alla guida .Sergio Polve’mi è .sfa’o ri- Rj Rom., dovr.'iniio presentare quest.i volta la musica di Za- Rolion 

In seguito all'urlo sono .stati coverato in gr.avi condizioni domanda jh'T i'itjcriz.ione nella fred .sgorghi da uno dei più SATllii: Comp del Teatro Mo- 

sbalzati c scaraventati a qual- all’ospedale S Camillo li fr.i- Insta Pro\incialc dei titolari dii.-nitichi .strumenti miisicali del- /".o R'^rdcl- 

che metro di distanza. Il Bel- tello. eiie slava .all.i gnid.i. è imprese artigiain' entro il l.'i l'umanità: r.irpa Riemerge e di'r* *^Jmisbon ó^re^‘' 1 * 35 **fimi! 

lucci, che aveva riportaf«» stato giiKlle.ito gn.iubib’ in febliraio 1 !» 57 , .ai sensi della leg- ingiganti^ce un’arpa inventata uare - i ■ 

gravissimo lesioni interne, è sette giorni <li cure. ge 2.-> higlio ll'.'X’. n «HO e del di nuovo, aspia e ferrigna, che vAl.LE: Alle 2i,:io C i.a riviste 

deceduto alle ore 14 nell’ospe- -- Decreto del l’residentc della nulla concede a languide, vir- Blllt-Riva « Gli Italiani sono 

dalo di San Giovanni, dove ora famnÌAnarin fli nliinnnfiir! Uepiibblic.i n 1202 del 23 otto- tuosissime vanità, solidarmen- fatti cosi» di Metz. Marchesi 

stato trasportato insieme con WOlilJfHllttìliU Ul QlllilClliail jjj.,, lj, ;,i contro (i'ima paititur:i (Novitai 

il suo compagno. Il Mette e frAflinafn A Ulì br6ICÌ3nQ ricord i altre.-ì che. con la sobria, .stringata. agilissima AULECCIliNO; zMlc oie 21,30 

.stato gliKlicafo guaribile in 30 ” _ prursima intrat.i in vigore RjLeve «laU’orchc.stra ritmi e 'l’edes in. 

giorni Ti ..- dell’Albo Provinciale delle Im- i-.mti. li fa suoi, qu.isi li ri- '*<*rie d.i ridr*,-c » 

Poco dopo mezzogiorno d* ,.i„ Kiirieo .^-leeone abitante a Ar igi.me. a. vsa/i pro- ,,,,„pra. li rilancia or*-»'’: i.o CHALET; Alle ore 21.15 C la 

ieri, sulla strada nazionale Va- yreseia. ha denuneiato albi pn- diinore potrà .ulol .ire. quale l'.dto gioco dei suoni ,eatro d arle popolare- 

leria ed e.sattamonte al chilo- 1 !,:., , i,,,,, q-;.,,,,» b:>ni,o ditt.i o insegna o m.irtliio di rj,n;int. soolpito nello spazio, «L’abisso» di Giovannelti 


Campiondrio di alimentari 
trafugalo a un bresciano 

Il rappre.senlante ili commer- 


'i W 


ge 2.'> luglio ll'.'>i>. n «HO e del di nuovo, aspia e ferrigna, che VALLE; Alle 2l,:i0 C i.n riviste 
Decreto del l’residenU' della nulla concede a languide, vir- Blllt-Riva « Gli Italiani sono 
Uepnbblic.i n 1202 del 23 otto- tuosissime vanità, solidarmen- fatti cosi» di Metz. Marchesi 
bri' lO.Tii te al centro li’ima paititura (Novitai 

.Si morda altre.-ì che. con la sobria, .stringata. agilissima AULECCIliNO; zMU- oie 21,20 
promiina intrat., in vigore Riceve ilaH’orchc.stra ritmi e ^”'\dccl. Vaioli, 'redi-s-ni. 

dell’Albo Provinciale delle Im- (..piti. R f;i suoi, qu.isi li ri- ^'”1 «Sol «ione d.i ndr-ro 
prese Ar'igiane. aes.sa /1 prò- ,,.,npra. li rilancia in orche- ,^ 
dottore potrà .uloltarc. quali; i-.Rto gioco dei suoni q^, popolare- 

ditt.i o insegna 0 m.ircliio di rjinane scolpito nello spazio, «L’abisso» di Giovannelti 
f.'ibbrica. uritt <iGnorniri<iZf)rio - Pi*' .VI ip Smipfonc tei 


a Vicovaro In via Pergolotte 
Egli transitava per la nazio¬ 
nale guidando una molo - La- 

,, , , - , » . «j , » ... . j . . » l. verda-. Sul .sellino posteriore 

lina visione del teatro Adriano, mentre parla 11 compagno Amendola, nel corso della se- sedeva l’amico Federico Per¬ 
duta pubblica di Ieri mattina. Il congresso della Federazione comunista si ' è concluso anch’egli- abitante a Vico- / 
nella notte scorsa con la elezione dei nuovi organi direttivi e della delegazione ai con- varo. rio 

gresso nazionale. (In settima pagina, il resoconto delie sedute conclusive) moto, per cause impre- mo 


Poco dopo mezzogiorno «i ,.i„ KiinVo .‘^•ici-om- ;.bit.intea «'r igiane. ai vsa» pio-- tempra, li rilancia m orcnt - , „ 

ieri, sulla strada nazionale Va- ureseia ha denuni-iato alla pn- .ulolt.irc. qiiak i-.-Rto gioco dei suoni q^, teatro d'arte 

leria ed esattamente al chilo- eh«' 1 topi d’auto lianno ,rimane scolpito nello spazio. « i/ahisso » di Giova 

metro 44. un giovane ha per- rubalo dalla sua auto una va- d< nomuniziinc--- '-’seaipfonc te 

so la vita in una impressio- [^,à contcn.'iite im ricorrano n/cnnicuti „ A rurt 1 ? T V ** "'■‘à “ 

nanfe sciagura. La vittima del- rio di prodotli .ilimentari e og- “ .“Mu*mm!.‘'i.ml,irc^^ RADIO E T.V. P LebrL'‘còn*'comn 

MCr?url‘di'\ 6 ’’a;ri‘\''LM^^^^^^ SÌ Um ’ 7 8 ^ 1 ^“rToV*'Urc^o'rnMe 


li nuovo direttore 
deli'ENAL Provinciale 


Allo ore I 6 .:i 0 « Luisa Do Ma- 
rillac » 3 atti e Ifi quadri di 
P. Lebrun con commenti mu¬ 
sicati (novità assoluta) 

CINEMA-VARI ETÀ’ 

Alhanibra: Avventura in Cina 


Programma narlonak - Ore assoluta) 

, . 1 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 

\‘ietto . . radio: 7: Lozione di franco- CI NEM A-VARI ETÀ’ 

I.a domanda, che po.rà o-- 715 ; Buongiorno: Musi- 

sere ri'dalta sugli apiiositi mo. qpi mattino; 8.15: Cre- Alhanibra: Avventura in Cina 

duli d.i rilir.ir.si pretino l.i Ca. scendo; 11; Radio per le seno- Altieri: Sette spose iier 7 tratcl- 
niera di Commercio o presso il lo; 11.30: Musica .sinfonica; li t-on J. Powell o rivista 


- - - ComiiiH- (li re.sid('n/,a le cielo. 12.10: Orchestra napoletana; Anilira-Jovi|ii-lli; Beatrice Cenci. 

ila presenz.i del (’ommi.s.sa- e-,/inni) (iovrà contenere tutte 13.20: Album musicalo; 14.L5: con G Cervi e rivlst.! 

provinciale dottor Gugliel- ^ , X.-lzi.mi pre-cntte dalla F’.into contro punto; 16 30; Le .Principe; Un’or., prima dcll alba. 

Ceroni ha avuto luogo, nella ^ ^ - "^«"cSità'“'mÙsiÌ ^ 


ALLUCINANTE TRAGEDIA SCOPERTA DOPO MOLTI GIORNI IN UN ALLOGGIO DI LATINA 

Una paralìtica assiste alla fine della sorella 

e muore a sua volta impotente a chiedere aiuto 


•fcgBv ... ,'5 Clro’s; 17: Curiosità musi- 

Per qiialsiac^i chiarimento od ,.nii; it,.3i): I.a voce di Ijoiidr.i; CINEMA 

inforniazionc- gli mte-ressati jB: Musiche: 18,30: Università 

tKjtr.-inno rivolgcr.si al Reparto internazionale: 18.45; Orche- Aciiuarw. s-mu^u uki .eatauio 

Artigianato della Camera di stra Angelini; 19.15: Congiun- AUnacme; biella di Rio con M. 

Commercio Industria e A"ri- ture e prospettive economi- zjranoo 

.-oltiin di Rumi Vii de’ Hur eUe: 19,30: L’approdo: 20: Or- Aor.aiiu; Bulli e pupe con M. 

iOlttlra eli Rom.l, 1.1 U< IJU «hPKtra Fraffna: 91140; Radio- Bianou lAoertura alle i4t 


rò n 147. 


chestra Fragno; 20.40: Radlo- 


lariauu: Bulli e pupe con M. 
Branau (Apertura alle i4> 


I due decessi sono avvenuti a distanza di qualche giorno l'uno dall’altro - La straziante agonia della del pmvwJimeiitVd^ ”àan°z*onT deiia^PuX^^ "àpV,"a. \vagàVr““ 

ammalata che aveva perduto l’uso degli arti e della favella • l vicini non sì sono accorti dì nulla csàm.’"ir^umzn^^^ 

----------- - _ stabili dichiarati iM-ricoIanti discobolo: 13.55: La fiera tfel- ^ 

* ..1 „ • . 1.1 1 - • 4 «i , !• ... , .'iti al I.ungotevi're l’or di! Is occasioni; 14.30: Parole e , b ta n . . 

Un allucinante vicenda e ve- sto alcuni poliziotti i quali, scoprire 1 agghiacciante verità, hanno abbandonata. Stordita grarle lo lun-dio oro di «oli- Nona od in dato incarico al musica; 15.15: Orchestra Ber- Appio: il conquistatore con j. 
nuta alla luce ieri a Latina, dopo aver inutilmente bussato, Amedea Bardinl è deceduta per il colpo del cajio contro il indine olla aveva ponzato di sindaco dì adottare idonei gammi; 16: Terza pagina; wayne iCinemascopei 

Sono stali scoperti, in una ca- la porta. I sospetti dei vicini durante la notte tra martedì pavimento, impietrita dnll’an- ponolaVc di Sminile nròvvediinentì^ F .^^on I.Ì IWO: '11 ragazzo rapito’’; 17: 

setta di via Cavour 1 cadav^ erano più che fondati: un in- « mercoledi. Stai suo corpo il ‘goseia deàe eiLre rima.sta al con i Ì.ali ^^ 0 ^ 50 ^ 0 ! Pàtrimont co:, lo sb-®’cVandr^^^^^^^^ Arcbi«éde7\a"' camo?!' 

n di due sorelle, decente per sojpportabile lezzo ha investi- medica r.iLmagistrato non han- .suolo per iunglie, intormiiiabiii lie.i mo.strav.i di divertlr.'-i. I a.«sessore nil'Grbani.stica. preti’al nostri microfoni; 19; A- Lkbern ' ,7 - ' 

cause non ancora accertate al- io I poliziotti ; oltre la porta no riscontrato segni di vio- ore. Poi il freddo, la fame e gatti ,» . canarini vivcs'tuio in La giunta ha osamin.ito quìn- Classe unica: 19,30: Altalena Arcobaleno; me vagabond King 
cimi giorni fa. Una delle don- spalancata delia camera da lenza, ne tracce di asfissia, r dolo.-o hanno avuto ragione piena libertà' sono stati trovati di alcune proposte formulato musicale; 20 .IO; XVI Giochi (AUe 18 20 22 > 


_ Sport; -21: Caccia aU’errore; Airone: Senza tregua il itock 

«lAlSknrioSnni 21.30; Concerto; 22,45: Mostra and Roll 

AICUn6 OdlluBi Piloni fotografica, conversazione; 23; Alba: Gli eroi della stratu&tera 

j»nn»i>«» 9 ln Incontri; Katlna Ranieri; con G. Madison 

Q 6 lia UtUnia coinunaic 23 . 25 : Musica da ballo; 24: Alcyone; ii LuuHUistatore con J. 

-- Ultime notizie. Wayne (Cinemascope) 

La giiint.i municìp.ile. riunì- AmbascUtorl; Una Cadillac tut- 

Li.si ieri rotto i.") pre.sidenza del Secondo programma . Ore la q-oro 

.«iiui.ico. dopo avere approvato *^-30 15 IB Giornale radio; America-. I diavoli del Pacifico, 
dei provvedimenti di ordinaria! Wagner 

amministrazione, ha prero in H?yX ^ 

esami' l;t .«ituazio'ic di alcuni jg^g. jj contagocce: 13.50: Il . , 

stabili dichiarati jM-ricolantt discobolo; 13.55: La fiera del- Plango- 

.«iti ai Imngoti'Vi're l’or dii le occasioni; 14.30: Parole e ^ ' • 

Non.a od ha d.-ito incarico al musica; 15.15: Orchestra Ber- Appio: u conquistatore eoo j, 

a..sc..sor|. .il r-ntrimmio con lo 5 '„S”’°,'f;, 5 !“''cV.’S 57 ''’'nK?: 

lìsncssorc ;,11 Urbani.stica. óretl al nostri microfoni: 19; ‘•’on A. Lkbern ' .7 ■ ' 


tati per i «nza tetto, in via La sua espressione, pur nella svestita, senza un lamento. .àlcn 'rf-tn n T • uiiw wi ii.uunm.... -- ■ ...» - 

Cavour, hanno telefonato alla devastazione delia morte, np- La morto di Ottorina, invece. ‘‘'o^POftato nella .sala.municazioiie con il nmiidri che yjj '[y{ 00 )g |^3 Terzo programma . Ore 21: AuuauU: Una Cadillac tutta d 

polizia. Da cinque giorni, in- pariva serena. Ottorina, la pa- è apparsa assai più Recente: >«oGuan;t del cimitero di Lati- Pesava a pochi p.x«.si di di- Giornale del terzo: 19: Mu- oro con J. Bolllday l. 2 oo 

fatti, non vedevano più Ame- ralitica, invece, giaceva al suo- fors^ la paralitica è deceduti inerti j notte- ^ G. Barbera; 19.30: I^ Augusius: Mio figlio Nerone cm 

dea Bardini. di 40 anni, oste- lo. una mano schiacciata sotto venerdì notte o nelle prime ore ‘ - 'f’'nP<» nel negozio di Fausta Vi- If^.*^Vl InmìletluaH "europi 

trica presso l'ospedale civile il petto l’altra tesa verso la del mattino di sabato. Non è ' ^ .-iccert.-irc "nn^^^ Tnscolana 231-A. ru- e'“ gSèrra di Spa^a; 21.50: j. 

di Latina. Era impossibile che porta. Il decesso di entrambe difficile tentare una ncostru- .P'*^’* , j!!ii ’ , à i --- b:mdo capi di vestiario per un Musiche di D. Mllhaud e L. Aur».n- iiT» ..o v „ 

fosse-diartita: essa, infatti, vi- doveva risalire a qualche gior- rione dot fatti cosi come si so- ca^e netla morto del- j-y deceduta Ieri la .signora valore di eirca 100 nul.a lire None; 22.20; Ciascuno a suo 'icinpiriau-nnoi ” ‘ 

veva con la sorella Ottorina, no prima. no svolti. Ottorina deve csscr.si ’O duo sorelle. I-.selu.sa l asfi.s.si.-i, Jiicheliua Di Genn.aro lu.-unma _ —;-; j j7' ~ modo; 23; Musica «fi L. Che- Aurora: I due camtani con E 

di 42 anni, costretta a una im- Gli agenti, scossi davanti a svegliata la mattina di mer- oneiiUti ver^o :Utre cause della conipag:ia Adriana e auo- FUnO ìli Vtt «6011 AnQ 6 tl rubini. Reed 

mobilità quasi assoluta da una una simile vista, sono torna- coledi c deve aver atteso di cs- o-'empio almeim per cera del n«wtro compagno di - Ausonia: Anche gli eroi piango 

paralisi e incapace di provve- ti sui loro passi e. dopo aver .«ere lavata, vestita e nutrita Amedea. Ja paralisi cardiaca, lavoro Claudio Jannucci. I fu-j 1 ladri, punerati nell apparta- ****””®*** ' no con W. Hoiden 

-A _ - — 1 -.1- i » _ _ • l.a nnliriA nnn rii» nc/'nntrafn nafzK ot»t*«a*snn ItiraeTo nr#t«« alle I Tn C II* Llliuaurs, _ 


... , tinelli 

in vìa TUSCOlana Terzo programma . Ore 21 : Auuauià: Una Cadillac tutta di 

_ Giornale del terzo: 19: Mu- oro con J. Bolllday l. 2oo 

I Iridrì 'otto penetrati notte- sica di G. l^rt^ra; 19.30. l.a Augustus: Mio figlio Nerone con 

tf'inpo nel tiegozio di Fausta Vi- Inkìlettual?‘’e"uro'SÌ A^elfo?*^ regina vergine con 

ta, in Ma luscolana -31-A. ru- ^ jj, guerra di Spagna; 21,50: j Slmmons 

band«> capi di vestiario per uu Musiche di D. Mllhaud e L. Aureo: 11 re ed io con Y Brvn 

valore di circa 100 nul.g l ire None; 2.20; Ciascuno a suo per (Cinematópe, " 

Ei.rfA uìx ilniiU knmtdi “ Aurora: I due capitani con D. 


to fetore. 

Alle 13 sono giunti sul po- 


i'rmcdiciì legale. E'bastata una vimento d'i^ndeva ”peV*ogni infinito amore la sua Icari Adriana c Claudio, le no-|40”inila lire ‘c di .30 mila lire Mostra del Selc«mto europeo; Atlanu^-'nTe*ed*’m‘^*rnn n k-..,, 

prima sommaria inchiesta per m^n.?est*az^lìe della sua vita dlsgr.iziata .sorella. Per ralle-lstre più sentite condoglianze » in confanti 22^^: Germama ^anno n. ap- ^^X.^VipoU*^ ° 

dalle cure amorevoli della so- _ . ■ ■ _ . - Giorgls e D. Chiaradla- uarbcriu., v^uerra e pace con A 


Televisione - Telegiornale 
alle 20,45 e in chiusura; 17.30; 
La TV dei ragazzi: 18,30: Le¬ 
zione di Inglese; 21: Tele- 
sport; 21.15; " Senza volto " 
(film); 22.20; Introduzione alla 


Teleirlomale Ausonia: Anche gli eroi piango- 
no con W. Holden 


Aventlno: Artisti e modelle con 
J. Lewis 

As'orlu: Via col vento con G. 
Cable 

Ariel; Gioventù bruciata 


rolla. 

SI è conclusa la verlenia 

M ^ impresso 

aHAccademia di s. Cecilia 

_____ morta da qiiaicne ora, non 

«ivrebbe potuto provvedere a 

Gli artisti del cor<> lianno ripreso la „„.,oho t™»» 

loro attività dopo 45 ciorni di sciopero deve es.serc rimasta, con il mio- 

_ t _5_ '■ re g<mflo di dolore a guardare 

_ , , ... . . la sorèlla, impotente a raggiun- 

Dopo 45 giorni di sciopero, del rapporti smora infcrvcnutt -pria per carezzarle ì capelli, 
gli artisti del Coro dell'Acca- tra lislituzione dei Concerti ^ piangere al suo capezzale, 
demla nazionale di S. Cecilia dell'Accademia di S. Cecilia c l’istinto di conservazione 

hanno iniziato regolarmente le gli artisti del Coro, sin oppor- qr,ve .a\-er spingo po\-cra pa- 
loro prestazioni per l'anno tuno che le due pari! di co- ralitica a tentare qualcosa per 


shHolaio LufflEijroom^l 

Il LTIMMhKCIAI.i I. IZ 

A.A. artigiani Cantò svtmdo- 
no camera letto, pranzo, Ar~ 
IvIU&IWBIV# redamenti gran lusso economici. 


- - - - - - - ■ - -- Giorgls e D. Chiaradia. m" à ' " 

I ® I Hepburn «Alle 16 - 21 ) 

__ ^ _ ,iiniiiinn,,,,in,iiiniiiii,iinn, Berllarmino; riposo 

Un coDO-monovnitore shitoloto ’aÌÌuNCÌ'eCOTO^^^ 

Il ldmmkkltai.i I. IZ Bernini: L’Ultima carovana con 

M M ^ - — ■ R» Wldmorck 

do un tocoimttoie uBo sianone p..:. 

FACILITAZIONI. Tarsia si (di- Malesia, con .Me Henna 

---- rlmpetto ENAL) Napoli. Brancaccio; il conquistatore con 

, . , III 1 S 1502314 „J. Wayne (Clncmascopei 

La .sciaffiira (' avvenuta .sul binano eircolarc v/vest dello .scalo 

». .7 , I P Capitol: incantesimo con K. No¬ 

di .snii.slanicnto — i_a vitiiina e un ferroviere di trenlatre anni AmniNCl SARITABI icapranlea: L’ultima ’ caccia con* 

— -- R, Taylor 

L'ii niort.i’o infortunio sul Un attimo dopo celi è .siatoi l’rofili fa presento che le .sue Studio l^l/\ *'*P*'*®**^**^tA: Peccato di castl- 

•oro ò accaduto ieri matti- colto da violenti «Iplori viccc- creature hanno rispettivamente me<llco kVm|l| IM||| -jf fi, Honnn v 
ali-alba Un forroviero è rali e le .sue grida di «lolcrc quattro mesi. 18 mesi, c tre MUlUILIIlW johnsón ' 


I n mortalo infortunio sul Un attimo dopo celi è .siatoi Profili fa presento che le .sue Studio l^l/\ 

lavoro ò accaduto ieri matti- colto da violenti «Iplori viccc-1 creature hanno rispettivamente me<llco kVlxllll ImII 
na alPalba Un forroviero è rali e le .sue grida di dolere quattro mesi. 18 mesi, c tre 


artistico in corso. Si è conclu-jmuno accordo pong.ino allo jj^^vare se stessa. Ma come rag-1 rimasto stritol.ato da un loco-lh.anno rlehi.amato lattenzioncjanni; la famiglia oltre tutto, c 


cadem*a nel rifiutarsi di osa- doR’Accadcmia. e.‘ 5 =enziaH lato? terno dello scalo di Roma- del piccoio usava come smac- ^Rorc da met' 

minare le richieste dei coristi entrambe le parti. Le re- La donna deve aver tentato, ‘^mi.^t.amento intento al .suo la- chiatore questa far 

ha trascinato per lungo tempo jjjijvc eonelii.sioni dovranno c^n la forza della di^erazione, voro .... * ‘volgersi alla 

1 astensione dal lavoro da par- raggiunte entro il 31 di mtolarsi giù dal lettb c. Per procedere alla forma- di redazione 

tedi tutto li c^plesso cor.ale. ir 57 suesposte strisciando sul pavimcntp. di rione di un merci. U Proni .«i sober ato in «x->c.\azioi.» _ 


VENEREE 

01HFVNZWSI SESSUALI 
di ogni origina 
LARORATORIO 

analisi micros. sangue 

DIrctt. Dr. r. Colonart Specialista 


Centrale: Il tesoro di Rommcl. 

con D. Addams 
Chiesa Nuosa; riposo 
Clne-Star: L'uomo dal vestito 
grigio c^n G. Pcck 
Clodio: L .1 ribellione degli Im¬ 
piccati. con P. Armendanz 
Colonna: Eravamo sette fratelli, 
con B. Hope I 


.. , , , 1 —#— — gennaio It^ói. -— — ■ . . . 

Di iron.e all azione Iniziata c (.f^j^iizionl sono subordinate raggiungerecspislmonte la por- è portato sul binario circolare 
pro.seguJta con ferma compat- immediata ripresa del la- ta. Dopo molte ore deve essere Ovo.st. senza accorgersi che in 
tezza d^ compie^ sorretto ^jpgjj artisti del riuscita a lasciarsi cadere dal quel momento sopraggiungeva 

cd assistilo dalla FILS, lAc- giaciglio, ma qui le forze la un locomoiore isolato con il 

cademia. pier uscire dal vicolo numero di matricola 620,314 

chiuso in cui essa stessa si era -- = - — ' — ■ ~ '-- ■ --- u macchinista ha appena in¬ 
cacciata con il suo atteggia- travisto l.a sagom.a scura del 


Sei romani 
fra 1 fredkistì 


mento, ha sollecitato Finter- _ 

vento arbitrale del aottosegre- 
tarlo di Stato allo spettacolo, 
on. Giuseppe Brusasca. (Questi 
ha cortesemente aderito c, cs- lu GIORNO 


Piccola cronaca 


Il macchinista ha appena in- .T’a i • ’oilunati dclU dome, 
imvuto la sagoma scura del ''l.':’"' 


CONS&R Vi 


Aut Pref, 17-7-52 a. *1712 

ARPIA NUOVA, 42 
OSTIENSE, 27 
Il NOMENTANA, 491 


43 (Stazione) | Colosseo; 1 tigli del secolo, con 


proni sui binari; ha messo in 


cit.'i «il .-^'i .'tmlci che harxio 
giiKv.ito un - ri.«:emino - nzzec- 


«:onc calato ;n 3 'n;; 12 

c riuAuto a ovit.irc Ungesti- ^ fortun.'ila schedi 


- c .« c- fortun.'ila schedma è in¬ 
tere d'itlene (Gruppo A. «a- "* 5 "/ ,i,ogo deli.i sciagura so- ^rip- 

ao VI). Le domande di .mmit- abitante ui ^'ia dei Cor- 


scndo già obiettivamente al loncdi 3 dlcombre |337- ^ VI). Le ^J^?*"** ^no accorai numerofi manovalìj^n ^ ^ ^ ® j 

corrente di tutU i termini del- 29 ». U aole aonge alle ore 7.4« e al *dlret- c manovratori e. sucve.«siva- ‘ --- 

la controversia per essergli tramon^ alle 16.30. te al sindaco correilalè della mente, elementi dell.a polizia pTACfllIWnE 

già stati prospettati con fidu- ri%^U deùrTe^JIri.* del Co- fcrroriana. Luigino Proni. 

ciosa premura anche dagli Tim^^tura «1 len. muuma o.«.. comprovante lo pietosamente vegliato per al- Preciri.amn ehc il comp.igno 

esponenti della FIIA ha co- • • eseguito pagamento della Ussa ^utìo ore d.al compagni di la- Volpi è stato delegato al 

municato alle partì la sua VI segbauiawio : qj concorso <11 U 40o. oppure successivamente congre-^so dei comunisti di Rc<- 

proposia conciliativa nel se- ’TEATRI: *1 ' ri..esuta trasportato all'obitorio Sulle ma e provincia dai compagni 

guentJ termini: «^I storie da ridere» allAriec- Je' Wmprovanl^lInsto «wri sciagura è stata di Br.acri.ano c non di Campi- 

..zh. CINEHA: «Una caddlac tutU dovranno essere nresentate ai aperta unichiesta. U|IIi^eomeda noi errone.amente 

i-ttt^i dari .^cademia di San Tirreno; «L* mi* vita Protocollo della Ripartizione 1 - p'jbbhcato 

ta Cecilia di proporre 'una so- inccfnlncla in Malesia» aU’IIa- (pcnonale) sita In \ia del Cam- ||i| kSfnlifi awAlMufA “ ' "«- 

lozione ccciclhattva nella con- lambr.,; «L'oro di NapoU» al pidogllo n. 3. plano in. entro le Un DllUIAI «IfCIClKIIW SOLIDARIET.A' DEMOCRATICA 

troversla in corso con il Coro, cloralio; «la scarpetu di vetro» ore 14 del giorno 30 gennaio jl«IL« em^eklalAro - 

esaminate tutte le circostanze zR’Eaeildc: «la stgnor.i ornici- (termine perentorio). Per mag- iIdIIO anWCtllWUnC Annplla Hi iiiiA msHflt 


p'jbblìcato 

SOLIDARier.A* DEMOCRATICA 


Appelb dì una madre 


minativi e il trattamento pro- CONCORSI Mreoupubblica, In Piazza dei 

posto); — L’AmmlnUtraiIone Comwrtia Pelegrtal 35, gli oggetti prcz o.M; sua 

2) che ferma restando la mdlce un Concorso pubblico per giovedì saranno posti in ven- b.a bctendo qualche goccia del 

natura di contratto • termine utoU ed esami a 4 posu di lopat- dtt* i pegni eoo prczlos., co.UiCnu.o. 


CONFEZIONI PRONTE 
SAMlTOniA - DRAPPERIA 
INI PER M EA BILI 

\l PREZZI PII}’ BA 8 SI DI ROR.% 

Si accNttano Buon! CISP, EPOVAN, 

GM, Castelfidet e Comune 


I n PfiNETTONE deUa CIP1TJU.E 

I nrnilnlln dnir iiidii.srrìa nolnìnrìn \ 

i C arlo Ruschena I 

^ \l\ DK! iL.iLni. :;.S R()M\ \ 

^ r/<;lii)ìlii it niiiiUnrt: ria nii.qlrafa di Hnttnfiuslai | 
I (,'ìin.'l)HTì.‘ì.(IJ PH(I\ ATHI.O! Spndìamnni unqufì | 

f r-c.’ t rostz'c rtT L. 1 750 Kg. frs-ro porta ^ 

$ E RICORDATE: ^ 

I PANETTONE deUa CAPITALE i 


D. Martin 
Columbus: riposo 
Corallo; L'oro di Napoli con S. 
Mangano 

Corsa; Sninnagglo inlemaztonale 
eoo R. Mitchum Ore 16 17.V> 
20 22.15. 

CrlsoRono; li principe ladro 
Cristallo; Il segno del rencolo. 
con T. Moore 

Degli ScIplonI: La fipin del pi¬ 
rata 

Del Fiorentini; riposo 
Del Piccoli; rif>os,i 
Della Valle: riposo 
Delle Maschere; Nessuno resta 
«olo con F. Sinatra 
Delle .Mimose; riposo 
Delle Terrazze: II fieluiol nrodl- 
m con L. Tumcr 
Delle Vittorie: E' necessaria la 
luna dt miele? con D. Dora 
Del Vascello; Gunpoint, c.m F 
M Murray 

Diana; 1 sette peccati di par.à. 
con D, Fcala 

Doria: Cantate con roi. con V. 
Riento 

Due Alloii: Artisti e mcxJcUc con 
J. Lewis 

Edelweiss: Le piogee «li Ranchi- 
pur 

Eden; Giovari serra demani, con 
O. Wacr.cr 

Esperia: Anche elf croi r’.aneo- 
r.o con W Ho’den 
Esnero; la «ignora cr.r.r*di. con 
.\ Guim.i^s 

Euclide; La sr.-imc'.la rii vetro 


con L. Caron 

Europa; L uiiUiia caccia con H. 

'laylor (Ure 15,3U 17,43 2U zz.oui 
Excelilor; Operazione Norman¬ 
dia con II. Taylor 
Farnese; SupravvissuU; 2 con Y. 
f errer 

Farnesina; riposo 
Faro; Canzone proibita, con C. 
Villa 

llaiiuiia: Riccardo III, con L 
Olivier 

riaiiiiiietU; Richara IH. con L. 
Olivier. Ore 17 l'J.JO (due spe;- 
tacull) 

Flaminio ; La rosa gialla del 
Texas, con J. Enkson 
Fogliano: La guerra privata del 
Maggiore Beiison. con C. He- 
ston 

Fontana: Serenata con M. Lanza 
Galleria; 1 diavoli del Paelfleo 
con 1{. Wagner (Apertura al¬ 
le 14.30) 

GarbaU'lU: Donatella con L. 
Martinelli 

Giovane Trastevere: Ivanhoe con 
R. 'laylor 

Giulio tesare; Conta lino a Ire 
e prega, con V. Hcflin 
Golden: Gaby con L. Caron 
Guadaliipe: Il circo a ire piste 
con U. .Martin 

Hollywood: 11 re ed io con à ul 
Bryniier 

imperlale; i diabolici eon a. si- 
gnoret lAlle 14.43 17.IS isl.45 

22,15i 

iliiperii « liiuSii nei rv-I mio 
liiduno: Gaby con L Caron 
Ionio; Sentieri selvaggi toii J. 
Wayne 

Iris: L,i congiura degli innocenti, 
eo'i E. Gwetm 

Italia: Senza tregua il Rock and 
and Roll 

La leiilcf; Jonny Concilo, con 
F Sinatra 

Lcocine: Giorni di dubbio 
Libia; Fuoco verde con S Gran. 

ger (Cinemascope) 

Livorno; riposo 
I.ii.x: Il bacio di fuoco 
-Manzoni: .Mio figlio Nerone con 
A. Sordi 

.Marconi; Donatella, con E. M.ir- 
tinclli 

.Massimo; La guerra privata «lei 
Maggiore Benson. con C. lle- 
stoii 

Ma//iul; Fra «lue donne, con V. 
Johnson 

.Medaglie d’oro ; rlpo.su 
.MetrupuiiLau; L'ultima caccia con 
R. Taylor 

.Moderno: 1 diabolici (Ore 14.45 
17,15 19.45 22.15) 

.Moderno Saletta: Beccato di ca¬ 
stità con G. Ralli 
.Modernissimo: Sala A: Riposo. 
Sala B: Riposo 

.ìluiidial: Vento di terre lonta¬ 
ne con G. Ford (Cinemascope! 
.New York; 1 diavoli del Pacifico 
con R Wagner 

Xiagara; 'Poto. Peppino e la ma- 
lafciniiiiiia, con Totò 
NoincnUino: riposo 
.N’iiuvo; .Artisti e modelle, con D. 
Martin 

Odeon: Ci sposeremo a Capri 
Udescalcbi; 11 cigno 
OlympU; Le armi del re. con E. 
Flynn 

Orfeo: La scogliera della morte, 
con M. Redgrave 
Orione; riposo 
IOstiense: riposo 

Ottaviano: Il principe dalla ma- 
chcra rossa, con N. Flore 
Otto villa: riposo 

Palazzo: Senza tregua 11 Rock 
and Roll 

Palestriiia; Caccia al falsari 
Parioli; Rapina a mano armata, 
con S. Hayden 

iparls: la tenda nera (Apertura 
ore 14) 

PIO X (Torre Gaia): riposo 
Planetario; Baciami Hate* con 
K, Grayson 

Platino; L’uomo dal vestito ftì- 
I glo cor) G. Peck 
Plaza; Picnic con K Novak (CI. 

nemascope-Technlcolor) 

Plintus: La strage del 7. Caval- 
Icggeri con D. Robertson 
Preneste: Gunpoint con F. Me 
Murra.v (Cinemascope) 

Prima Porta; II principe dalla 
maschera rossa, con M. Fiore. 
Primavera: Lo sciopero delle mo¬ 
gli «xin J. Crain 
Puccini; L’avamposto degli uo¬ 
mini perduti, con G. Peck 
Quattro Fontane: La tenda nera 
Quirinale: Una Cadillac tutta di 
oro con J Holliday 
Qiiirinetta: Piangerò domani (A- 
oerturs ore 15.45 Ingresso con- 
Qiilritl; riposo 
Reale; La stella di Rio 
Rey; riposo 

Rex: L’ultima carovana con R. 
Wldmark 

Rialto: A due passi dalla forca 
Riposo: Destinazione Piovaroio 
con Totò 

Rivoli; Criminali di turno, con 
and roll. 

Roma; Siinba, con O. Bogarde 
Roxy: Vento di terre lontane 
Rubino; Il treno del ritorno con 
R. Egan 

Salario: Chiuso per restauro 
Sala Charitas; Destinazione terra, 
«■on B. Bush 
Sala Eritrea: riposo 
Sala Gemma; riposo 
Sala l’iemonte: riposo 
Sala Redentore; riposo 
Sala S. Spirito; riposo 
Sala saturnino: Piccola posta con 
F. Valeri 

Sala Sessoriana: Africa strilla 
Sala Umberto: I gangsters del 
ring con A. Murphy 
Sala V’ignoli; riposo 
Salerno: riposo 

Salone Margherita; Fermata di 
autobus con M. Monroe 
Saiit’lppolito; Magnifica osses¬ 
sione. con'R, Hudsn 
Savoia: Il conquistatore con J- 
Wayne 

Sette Sale: riposo 
SUver Cine; U tesoro di Panche 
Villa con S. Winters 
Smeraldo; Peccato di castità con 
G Halli. 

Splendore: I diavoli dei Pacifico 
con R. Wagner 

Stadium: L’uomo dal vestito gri. 

gio con G. Peck 
Stella; riposo 

Superrinema; L’ultima carda con 
R T.syIor 

SuIUno; Il rihelTe di Irlanda con 
con R. Hudson 

Tirreno: 23 passi dal delitto con 
V Johnson 
Tiziano: rtposn 

Trastevere: Le 7 città <!'oro con 
A. Quinn 

Trevi: Vento di terre lontane 
con G. Ford 

Trianon: Il passo dell’avvoltoio 
Trieste: Senza tregua 11 Rock 
and role 

Tnvolo: Contrabbando a Tan- 
geri. con J, Palence 
disse: Via col vento con C Ca¬ 
ble 

dpiino: ripose 

Ventnni» Aprile; L’arciere del re 
con R Tavlor 

Verb.sno; Marcellino pan y vino 
Vittoria: Liiltima carovana cf n 
R V'-im.irk 


MAO TSE-DCN 


sellini SCELTI 


pagg 512 . L 1500 


CINODROMO RONOINEllA 

Oggi alle o.e 16 riunione 
Corse di levrieri a p.irzidle 
beneficio CRI. 
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Roma - Sia Sicilia 138 


£ 













Pag. 3 


Lunedì 3 dicembre 1956 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


- AVVENIMENTI SPORTIVI- l omta 


Ittnmdi 


CALCIO-SERIE A 


PER LÀ PRIMA VOLTA NELLA STAGIONE IN CORSO LE ROMANE VINCONO CONTEMPORANEAMENTE 


Roma 0 lazio: “en plein 




Alla vigilia della seconda pa* 
rontesi atiurra dalla stagione, 
che vedrà sabato i cadetti ita* 
liani affrontare i colleghi spa* 
gnoli a Cagliari e domenica I 
moschettieri opposti aiia nazio* 
naie A austriaca m Qenovai la 
decima giornata del eampipnato 
di calcio ha ribadito la superio* 
rita delie squadra di Pirente>e 
Milano sullo altre rivali nella 
lotta per lo scudetto: dopo il 
Napoli anche la Sampdoria in* 
fatti è stata costretta ad abban* 
donare la ruota delle fuggitivo 
Milan e Fiorentina alle quali 
SI a unita Invece l’altra dompa- 
gme meneghina. 

Il fatto nuovo è costituito 
proprio dal cambio della guar¬ 
dia tra Samp ed Inter: mentre 
i blucerchiati sconfitti in casa 
dalla Lazio « guastafeste » con 
un goal di Chiricallo andavano 
a fare compagnia al Napoli al 
terzo posto, l'Inter invece bat¬ 
tendo la Triestina sia pure in 
extremis, sia pure con il mini¬ 
mo scarto (e per di più oon 
una fucilata del eentromediano 
Bernardin) è riuscita ad appro¬ 
fittare dei pareggi di Milan e 
Fiorentina per raggiungere i vio¬ 
la al secondo postOk 

Ma se l'Inter accentra buo¬ 
na parte dell'interesse per la 
sua clamorosa resurrezione non 
bisogna dimenticare nb sotto¬ 
valutare Il pareggio colto dalla 
Fiorentina al Vomero in un in¬ 
contro bello, combattuto ed ap¬ 
passionante cui hanno fatto de¬ 
gna cornice 40 mila spettatori 
(muniti di altrettante casta¬ 
gnole). Sono andati in vantag¬ 
gio per i primi i partenopei oon 
un goal del debuttante Moro 
poi al 43' del primo tempo a co¬ 
ronamento di un periodo di 
netta marca viola Segato ha 
nequillbrato le sorti. 

Nella ripresa le cose non so¬ 
no cambiate: il Napoli ha at¬ 
taccato in prevalenza ma sen¬ 
za più riuscire a sfondare il 
muro dei viola ai quali d'al¬ 
tra parte le prodezze di Coma¬ 
schi e Bugatti hanno impe¬ 
dito di sfruttare I* tattica fa¬ 
vorita del contropiede. 

Anhe il Milan ha dovuto ac¬ 
contentarsi della divisione del¬ 
la posta a Bergamo, in pie¬ 
no rispetto alla tradizione che 
vede gli orobici imbattuti in 
casa con il «diavolo» dal 
ISSO: anzi c’è mancato poco 
che i rossoneri finissero addi¬ 
rittura sconfitti. Chiuso il pri¬ 
mo tempo in parità con un 
goal per parte (autori Cuo- 
chiaroni e Mion) i bergama¬ 
schi andavano In vantaggio 
nella ripresa con una rete del¬ 
l’ex rossonero Longoni e veni¬ 
vano raggiunti solo nel finale. 

Tra tanti pareggi (cui biso¬ 
gna aggiungere anche quelli 
di Vicenza tra Lanerossl e Ju¬ 
ventus e quello di Torino tra 
granata e rossoblu genoveei) 
fa spicco la vittoria della Roma, 
la più sanante della giornata: 
il «cetenaocio» spallino è sta¬ 
to travolto da una autentica 
valanga di reti in cui la porte 
del leone è stata fatta dal veo- 
chio ed entusiasmante Nordahl 
(ma chi ha detto che era fini¬ 
to?) autore di due goaU Le al¬ 
tra reti giailorosse sono state 
segnate da Giuliano, Pistrin e 
Da Costa mentre i ferraresi so¬ 
no riusciti a mettere a segno 
solo una stoccata con il rigore 
battutovda SendcH. La gioia 
dei tifosi romani è state poi 
completata dalla vittoria della 
Lazio a Genova: per la prima 
volta nella stagiona le romene 
hanno fatto < en plein » 

Nel campo opposto invece gH 
spallini non hanno naseosto la 
loro delusione: soprattutto per¬ 
chè con la sconfitta di ieri sono 
finiti all'ultimo posto a fianco 
del Genoa. Non c'è da disperare 
però: ai limiti della zona mi¬ 
nata stazionano ancora squa¬ 
dre di rango come il Bologna, 
che andato in vantaggio per 
primo con Pascutti ha pareg¬ 
giato poi con un'autorete di 
Pavinato facendosi Infine bat¬ 
tere negli ultimi minuti, o co¬ 
ma il Palermo che ieri è stato 
messo k.o. ad Udine dalla sfor¬ 
tuna e da due goal di Piqué e 
Menecotti, Al contrario di quan¬ 
to accade in testa in ceda la 
situazione può definirsi ancora 
fluida. * • * 


GENEROSA MA VANA DIFESA PEI BIANCOCELESTI CON UN PORTIERE IN “GIORNATA NO,, (5-1) 



diti 

¥ìoia 



t gìallorossi hanno imperversato con una manovra fatta di lanci in avanti, alla ricerca continua del corri¬ 
doio lìbero - Lo strano arbitraggio del signor Perego - Nordahl, in crescendo di forma, ha segnato due goal 


La Spai s'era presentata 
tu campo con un btQlietto di 
visita importante: il 25 no¬ 
vembre avena battuto il Na¬ 
poli in maniero piuttosto, 
clamorosa e la cosa aveva 
sortilo un effetto tutt’altro 
che ottimistico nella squa¬ 
dra che doveva ospitarla su¬ 
bito dopo: cioè la Roma, che 
per l’occasione, aveva risfo¬ 
derato Panetti ed aveva pre¬ 
parato rincontro con tutta 
serietà. Ma a stracciare quel 
« biglietto » che, ripetiamo, 
incuteva il massimo rispetto 
ci ha pensato proprio uno 
spallino, il portiere Berloc¬ 
chi sulla cui coscienza gra¬ 
va molta della responsabili¬ 
tà per le cinque reti subite 
dalla sua squadra. 

Berlocchi è caduto in una 
giornata « no •. tanto nega¬ 


tiva da ingigantire un risul¬ 
tato che, pur se ben meritato 
dai gìallorossi in giornata 
decisamente biiojia, non ri¬ 
specchia i valori in campo. 

Intendiamoci: la Roma ha 
giuocato bene, ha manovrato 
d’intelligema in tutti i repar¬ 
ti, ha costrutto In partita al 
centro campo, l’ha vinta di 
slancio in virtn di una ma¬ 
novra d’attacco fatta tutta di 
lanci in avanti alla ricerca 
continua del corridoio ed ha 
trovato in A'ordhnl. Pi.rtrin e 
Da Costa tre uoniiui-intuito 
che hanno captato con intel¬ 
ligenza gli inviti che Ghig- 
gia. Venturi, Giuliano e 
Loìodice hanno loro offerto. 

F.' facile, si potrebbe dire, 
giuocare d'improvvisastoue 
in tal senso quando a difesa 
della rete avversaria c’è un 


SP.M.; iirrlocctii; l.ucchl, .Mezzadri; llotdl. Villa. Ii.il l'os; 
Sandell, Itrucclnl, frenila. IM (tlaronio, N'o\rl|l. 

itU.M.V: fanelli: Cardarelli, Stncchi; l.usi, (',1011311» Yeiiturl; 
Ghigeiè. fistrin. Nordahl, Ila Cobt.i, I.ojndire. 

AKlIITItO; ferego di -Milano. 

HKTl: nel primo tempo al 26* Giuliano, ai 37’ fistriii, al tf 
Snndell (S.) su rigore; nel secondo tempo al 12’ Ha Costa .al 
If ed al 18' Nordahl. 

NOTK; pubblico 25 000 persone circa; Spira lorle vento 
freddo parnllelanienir al lato maggiore del rettangolo di gliioro: 
nel primo tempo la Uoma gliioca col vento a favore. ,\l .Tf della 
ripresa lieve Infortunio a Cardarelli che per (iiialclie niiiiiito 
viene relegato all’ala sinistra. 


DIRAMATE LE Cn HVDCAZIDNI PER GE HODA E CADIIARI 

Muccinelli Pistrin 
e Losi in azzu rro 

Nella nazionale sei viola olire a Gliez- 
zi, J3oni|)eiii, Conti, Cervellaii e il.ongoni 



e I.OSI (lue del romani In azzurro 


MILANO, 2. — Il Presidente della Commissione Tecnica 
per le squadre nazionali, dopo una breve riunione con i membri 
della C.T., Marmo. Tentorio. Schiavio e Foni, recatisi oggi 
in diversi campi calcistici in qualità di osservatori, ha con¬ 
vocato per domani sera a Firenze 1 seguenti giocatori per rin¬ 
contro che gli azzurri disputeranno domenica prossima a Ge¬ 
nova con la nazionale austriaca: Ghczzl. .Magnini, Cervato. 
Chiappella, Orzan, Segato, C'ervellati. Conti. Itoniperti, Mon 
Inori. Longoni; riserve; Lo\ati. Giacomazzi. Bernasconi e 
Masse!. 

Per l’incontro che si disputerà sabato a Cagliari tra l’Ita¬ 
lia B e la Spagna B sono stati convocati i segneniì giocatori: 
Bngatti, Farina. Losi. Emoli, Mlalich, Montico. Muccinelli, 
Pistrin. Bean, Pandolfini, Barison; riserve: Bandini, Corsini. 
David e Pcsaola. 

Gli azznrrabili, sia della squadra .A che della B, dispu¬ 
teranno mercoledì prossimo a Firenze una partita di allena¬ 
mento; la nazionale B scenderà In campo alle ore 13.30 c sarà 
opposta al Parma; alle là i « moschettieri > si schiereranno 
invece contro l’Alessandria. 


Le partile del 1 ,t tliceiiihrc 

SERIE Fiorentina-Palermo; Genoa-Intrr; Juvenliis-Rnln- 

gna; Mllan-Lazio; Padova-.Vtalanta; Roma-Sampdona: Spal-To- 
rino; Triestina-Lanerossi; Udinese-Napoli. 

SERIE B : Bari-Corno; Fagliari-Brescia; Catania-Verona; 
Legnano-Taraoto; Marzotto-Venezia; Messina-Parma; Pro fa- 
tria-N'o\ara; Sambenedettese-.AIessandria; Simmenthal-.Modena 
SERIE C: Cremonese-Treviso; Llvomo-Slena; .Mestrina-Cann- 
zaro; Prato-Lecco; Reggiana-Blellese; Reggina-Siracnsa; Salerni- 
tana-MoIfetta; Sanremese-Pavta; Vigevano-Carbosarda. 


uomo vulnerabile. Sarebbe 
un discorso profondamente 
sbagliato e non rispondente 
alla realtà della partita. Con¬ 
tro la Spai la Roma ha ef¬ 
fettivamente manovrato se¬ 
condo il sistema più ortodos¬ 
so, ha cercato cioè la zona 
libera lanciandovi, a turno, 
gli tiomtni adatti per portar- 
.si a tu per tu con Berloc¬ 
chi. A confortare questa ipo¬ 
tesi sta il fatto che quattro 
delle cinque refi sono state 
realizzate dagli attaccanti 
gìallorossi in tiilfa libertà di 
azione. 

Que.stn conslotQrione sca¬ 
rica dalle spalle di Berloc¬ 
chi parte della colpa che gli 
abbiamo addossata all'inizio 
(ma che resta sempre grave, 
se non altro per la insicu¬ 
rezza delle sue entrate) per 
riversarla, tn egual misura, 
su quelle dei compagni di re¬ 
parto. Semmai, se di facilità 
di manovra giallorossa si può 
parlare ciò va rferito solo 
dopo il 18.mo minuto della 
ripresa, quando cioè la Roma 
aveva accumulato un van¬ 
taggio tale da farla riposare 
sugli allori Ma questo non è 
nemmeno avvenuto: i gial- 
lorossi hanno lasciato giuo¬ 
care i loro avversari che, bi¬ 
sogna riconoscerlo, hanno 
combattuto fino all'esauri¬ 
mento dei novanta minuti. 

Parrebbe paradossale, ma 
nella ripresa (almeno nella 
ultima mezz'ora) Panetti i 
stato di gran lunga più im¬ 
pegnato di Berlocchi, e ciò 
sta ad indicare non solo il 
coraggio della simpatica 
squadra ferrarese, ma anche 
il suo indomabile spirito ago¬ 
nistico 

La Spai, contrariamente 
alle aspettative, non ha fat¬ 
to un vero e proprio cate- 


uaccio (lattica che sembra 
ormai del tutto scartata dai 
lecuici della squadra), ma 
ha giuocato un incontro 
guardingo rtulorznndo più la 
mediana che la difesa, arre¬ 
trando spesso Di Giacomo e 
fìrocciui all'altezza di Mez¬ 
zadri, Villa e Dal Pos e la¬ 
sciando intatta la terza li¬ 


nea cor soli I.ticchi e Baldi. 

F non SI può davvero af¬ 
fermare che sia stata pro¬ 
pria questa nuova imposta- 
clone della squadra e della 
partila a determinare la Wa¬ 
terloo della Spai, perché se 
è vero che agli o.ipit» è man¬ 
cato In .spina dor.snlc è al¬ 
trettanto vero che la Roma 
ha avuto l'intelligenza di in- 
sìstere nell'azione di penelra- 
ziniie proprio nel più deli¬ 
cato settore della compagine 
spallina ed a farvi breccia 
III maniera tanto copiosa. 

Detto questo, parlare dei 
migliori o dei peggiori è 
cosa che discende diretta¬ 
mente: la difesa della Ro¬ 
ma è apparsa meglio regi- 
-(ilORGIO MBI 

((’oiitiniia In .l. pag. 8. col ) 


Negli spogllflioì deirOiimpico 


T.ib.inel!i, !’.iHca.itorc della 
Spai, era terrìbilmente offeso 
nei confronti di un "lornalista 
romano che su un ()uottdiano 
del mattino ha osato definire 
« c.itenacci.iri e scarp.iri • i 
suoi r.i; 2 .i//i. 

— Quest’anno i! catenaccio 
l’abbianto praticato una sola 
volta — ha detto —. Vi è par¬ 
so che abbiamo fatto i catc- 
nacciari? A Roma ogni tanto 
c'è chi ha da dire qualcosa 
sul nostro conto... 

— « Torse perchè st.imo una 
squadrctra di prosn’ncna •, ha 
aggiunto il presidente Mazza. 

Cerchiamo di dimostrare ai 


due dirigenti (pallini che le 
loro impressioni non sono del 
tutto esatte, che la squadra 
ferrarese è stata ed è sempre 
ben vis:.i d.igìi sportivi ro¬ 
mani. De! resto una prosa 
potrebbe essere costituirà da¬ 
gli scambi di giuocatori tra 
la Spai c le due squadre ro¬ 
mane, c dalle molteplici ma¬ 
nifestazioni di simpatia sin¬ 
cera che accolgono gli arieti 
spaMini nelle loro visite alla 
c.ipitalc. « rerraro come sta? », 
chiediamo al presidente. 

— « Quesr.t sera esce dalla 
_ G. .N. 

(Continua In 4. pag., 2. col.) 
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UOMA-tSPAL 5-1. — Due del cinque, goal realizzati dagli at tacc.inti giallorossi; in alto la 
rete di Pistrin (seconda della Roma) in basso il secondo goal di Nordahl. 


CON UN «.iO.Vl. DI CII1ltlC.tl.LO I KlANCf» AKKlJllltl VINCONO AL «MAIIASfiil 


» 


£asio “guaslafesle,, anche per la Samp (i O) 


SAMPDORIA: Bardelll. Farina, 
Agostinelli; Martini. Bernasconi. 
.Mori; Agnoletto, Ronzon, TortuI, 
Ocwirk, Arrigonl. 

LAZIO: Lovati; Molino. Eule- 
mt; Fuin, Pinardi. Carradori; 
.Muccinelli, Selmosson. Vivolo. 
Sentimenti V., Chiricallo. 

•M.NRCATORE : Chiricallo. al 
IS’ de] primo tempo. 

ARBITRO : Guarnaschelll di 
Pavia. 

SPETT.VTORl: 30.0M circa. 
NOTE: Nel primo tempo Ago¬ 
stinelli si sposta all'ala per una 
botta ad un ginocchio; nella ri¬ 
presa Arrigonl si produce un 
leggero stiramento. ÒnasI tatti i 
difensori laziali (tranne il por¬ 
tiere sono stati ammoniti daJfar- 
bitro per ripetute scorrettezze. 

ANGOLI: T a 4 per la Samp- 
doria. 

(Dal nostre corrispondonta) 

GENOVA. 2. — Anche 
a Marasmi la Lazio ,ha con- 
fermalo la sua fama di 
squadra « guastafeste »: con 
un goal di Chiricallo ha 
costretta alla resa l'ex ca¬ 
polista Sampdoria, grazie 
anche ad una ser^ tli cir¬ 
costanze favorevoli che pet 
dovere di obiettività non s- 
possono tacere. Innanzitut 


^ Con una accorto tattica difensiva la solida squadra romana ha fermato i liguri colpendoli 
poi d'incontro 

^ / blucerchiati colgono due pali e si vedono annullere un goni irregolare segnato « di pri¬ 
ma » su un calcio di punizione a due tempi battuto da Torini 
^ La partita è stata costellata tli scorrettezze e incidenti favoriti dal pessimo arbitraggio di 
CwUarnaschelli fischiatissimo dal pubblico ligure 


RIE A 


I risultati 

* AtaUnta-MiUa 2-3 

Padova-* Bologna 2-1 

* Inlernazionale-Triestina 1 0 


* Lanerossi-Jnvenlus 

* Napoli-Fiorentina 

* Roma-Spai 
Lazio.* Sampdoria 

* Torino-Genoa 

* L'dinese-Palerzno 

La classifica 


1-1 

1-1 

5-1 

1-0 

2-2 

2-ft 


SERIE 


I risultati 

* Aiessandria-Simmenthal 2-0 

Catania-* Brescia 1-0 

* Cagliari-Legnann I-l 

* Mes-sina-Verona 0-0 

* Modena-Marzotio l-I 

* Novara-Rari 5 3 

* Parma-Venezia 0-0 

•Pro Patria-Sambfned. 1-1 

* Taranto-Como 2-1 

La classifica 


SERIE C 


I risultati 

• Blellese-Sanremes* 1-1 

• Catanzaro-Salemiianz 1-0 

• Lecco.Treviso 2-1 

• Livornn-Reggiana 1-0 

Cremonese-* Mostrina 1-0 

• .Molfelia-Vigevano 4-0 

• Pavia-Carbosarda I-O 

Reggina-* Siena 2-1 

• Siraea.sa-Prato 1-1 

La classifica 


Milan 

10 

6 

2 

2 

17 

12 

14 

Verona 

10 

6 

3 

1 

16 

3 

13 

Salernitana 

10 

s 

3 

1 

16 

6 

13 

Qnotf; al «13* lire 

di: <• Ladn! Ladri! ». E que- 

Inter 

10 

4 

5 

1 

14 

9 

13 

.Alessandria 

10 

6 

3 

1 

18 

11 

13 

Prato 

IO 

5 

t 

1 

14 

4 

14 

14.183,00#; ai lire 373 

.sto ci sembra veramente 

Fiorentina 

10 

3 

3 

2 

16 

11 

13 

Catania 

IO 

6 

1 

3 

15 

8 

13 

Lecco 

IO 

6 

-» 


18 

9 

14 

mila. 

ingiusto; dopo aver rilevato 

Sampdoria 

10 

4 

4 

2 

21 

14 

12 

Venezia 

IO 

5 

2 

3 

17 

8 

12 

Reatina 

10 

4 

i 

♦ 

9 

7 

12 


per dovere di obiettività le 

Napoli 

10 

3 

6 

1 

12 

9 

12 

Cagliari 

10 

4 

4 

2 

8 

6 

12 

Catanzaro 

9 

4 

3 

2 

6 

4 

11 

1 I 

circostanze favorevoli ac¬ 

Javentas 

10 

2 

6 

2 

12 

9 

10 

Brescia 

IO 

4 

4 

2 

5 

7 

12 

Re^eiana 

10 

3 

3 


15 

9 

11 

1 TOTIP VINCENTE | 

corse in aiuto dei bianco- 

Roma 

10 

3 

4 

3 

18 

13 

10 

Taranto 

IO 

5 

1 

4 

13 

14 

11 

Biellese 

10 

3 

4 

3 

11 

14 

10 

azzurri non possiamo fare a 

Torino 

10 

3 

4 

3 

11 

10 

10 

Messina 

li 

4 

2 

4 

a 

7 

19 

Vicevano 

IO 

4 

2 

4 

11 

14 

IO 


meno di ammettere che in 

Triestina 

10 

3 

4 

3 

8 

8 

10 

Como 

IO 

3 

4 

3 

7 

2 

lO 

Siracusa 

io 

3 

4 

3 

11 

10 

IO 

1 corsa. 1-1 

ogni modo iì successo dei 

Padova 

IO 

2 

6 

2 

13 

16 

10 

Pro Patria 

IO 

4 

2 

5 

14 

|5 

9 A 

C’remorcse 

16 

3 

4 

3 

9 

9 

10 

II corsa; 2-s 

romani non fa una grinza. 

Palermo 

10 

3 

3 

4 

9 

10 

9 

Novara 

10 

3 

4 

3 

9 

*.» 


Pa\ia 

9 

4 

1 

4 

9 

II 

■ 9 

III corsa: I-* 

La Lazio infatti ha avuto 

l'dinese 

IO 

3 

3 

4 

13 

18 

9 

Parma 

IO 

3 

4 

3 

7 

IO 

10 

M( strina 

10 

2 

3 

3 

13 

14 

9 

IN’ rorsa: 2-1 

il duplice merito di os.ser- 

.Xtalanta 

10 

2 

3 

3 

10 

13 

9 

Sìmmrnthal 

10 

3 

2 

3 

8 

8 

8 

Siena 

IO 

2 

4 

4 

12 

13 

8 

V corsa: 2-s 

vare una accorta tattica di- 

I-azio 

10 

3 

3 

4 

8 

13 

u 

3Iarzotto 

10 

2 

4 

4 

12 

13 

8 

Sanremese 

10 

2 

4 

4 

13 

13 

8 

VI rorsa: 2-s 

fen.'iva con la quale è riu¬ 

Bologna 

10 

2 

4 

4 

13 

12 

8 

Rari 

IO 

3 

2 

3 

9 

16 

8 

I.isorno 

IO 

2 

4 

4 

8 

12 

8 


scita a neutratizzare la vi- 

Lanerossi 

10 

*» 

4 

4 

11 

13 

8 

Modena 

IO 

•» 

.3 

3 

9 

13 

7 

Treviso 

IO 

2 

2 

4 

9 

12 

7 

Le quote: ai « 12 > lire 

.sto^a ma .«tenie effemiva 

Genoa 

10 

\ 

3 

4 

9 

13 

7 

Samhened. 

10 

1 

4 

S 
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LA SCHEDA VINCENTE 


Atalants-Milan 

Botogna- Pados a 

Inter-Trlestina 

Laneronl-Jnve 

.Napoli-Fiorentina 

Roma-Spal 

Sampdoria-Lazio 

Torino-Genoa 

l'dInese-Palermo 

.Messina-Verona 

Parma-Venezia 

Catanzaro-Saiemitana 

Siraeusa-Pralo 


to 1 bianco-azzurri hanno 
adrontaui una Sampdoria 
incompleta per le assenze d. 
Farmani, Conti e Vician- 
(cd e noto quanto conti so¬ 
pratutto il primo per Teco- 
nomia della squadra blu- 
cerchiata) poi sul terreno 
di gioco 1 romani sono stal. 
a.ssistiti dalla fortuna in al 
meno un paio di occasion. 
in CUI I pali SI sono sost' 
tutti a Lovali per respinge 
re due micidiali tiri di Ar 
Tigoni e Farina. 

Infine a due minuti dall» 
fine Tarbitro ha annullato 
una rete (la rete del pareg 
gio.,.) segnata di « prima «■ 
da TortuI ?u un calcio di 
punizione che invece dove 
va c.ssere realizzalo in due 
tempi. D'accordo che la de¬ 
cisione arbitrale è giusta t 
sacrosanta; però visto gl» 
errori e Io strano compor¬ 
tamento del signor Guar- 
naschelli può considerarsi 
veramente una circostanza 
fortunata il fatto che abbia 
rilevato l irregolantà com 
me-'.^a da TortuI. 

Per questa serie di circo¬ 
stanze il pubblico ligure ha 
nschiato sonoramente la 
squadra romana e l'arbitro 
al termine dell’incontro 
scandendo a lungo il grido 


nunzialo affatto alle sue 
possibilità o(Ten.sive affida¬ 
te alle veloci puntate in 
lontropiede condotte da 
Muccinelli Vivolo. Selmos- 
son e Chiricallo. Chiricallo 
sopratulto tl quale è stato 
con i difensori romani (da 
elogiare tutti in b’occo) il 
migliore della Lazio. 

Xon vi è dubbio che >I 
ragazzo, esordiente in que¬ 
sto campionato, abbia con- 
qui.stato I galloni di titola¬ 
re; per le numerose occa¬ 
sioni create (e .'Ciupate dai 
compagni) e per il suo ma¬ 
gnifico goal, risultato de. 
cisivo per la vittoria della 


Lazio. V’alc la pena di rac¬ 
contare razione del goal; al 
44' del primo tempo un 
lancio di Selmosson fa ac¬ 
correre Chiricallo sulla li¬ 
nea del fondo ove il ragaz¬ 
zi) impegna un .serrato duel¬ 
lo con il più esperto e .sma¬ 
liziato Farina. 

Sembra che il terzino 
bluccrchi.ito riesca ad ave¬ 
re la meglio ed allora Bar- 
delli e.sce dai pali per iin- 
po.sscssar.si de! cuoio; ma 
con un astuto scatto Chirt- 
callo supera il terzino ed 
evitando l'accorrere del 
portiere insacca a porta 
vuota. II primo tempo non 


aveva ri.'iervato altre azioni 
di rilievo: i blucerchiati 
avevano attaccato a lungo 
ma con estrema confusione 
e senza mai impegnare se¬ 
riamente la difesa romana: 
onestamente bisogna dire 
che i cinque tiri complessi¬ 
vamente eseguiti dall’attac¬ 
co laziale (al 9’ ed al 10’ in 
.-eguito a (lue calci d'ango¬ 
lo. al 12’ con Muccinelli. al 
.20’ con Vivolo ed al 42’ con 
Carradori) erano .appar.si 
più pericolo.^i di tutta la 
massiccia offensiva condot¬ 
ta dal quintetto di punta 
ligure. 

ÌNella ripresa i liguri s; 


sono presentati in forma¬ 
zione rimaneggiata e pre¬ 
cisamente con Bardelll, 
Farina, Mori, Martini. Ber¬ 
nasconi. Ocwi.-k, Agosti¬ 
nelli, Agnoletto, Rnnznn. 
TortuI ed Arrigoni e subi¬ 
to appare come l’austriaco 
nel ruolo a Un pm adatto 
registri con i migliori ri¬ 
sultati il gioco di t'utta ;.a 
squadra. Però la dLfc.sa la¬ 
ziale non cede; rinfo.-za'a 
da Sentimenti V schierato 
in partenza a mezz’ala ma 
in pratica incaricato di ri¬ 
vestire il ruolo di battitore 
libero, la difesa bianco az¬ 
zurra re.spinge con cai.-n.a 
e precisione tutti gli attac¬ 
chi dei blucerchiati lane.ri¬ 
ti alla d;.'P^r.Tta r.cerca d’I 
.oa reggia. 

Anche in questo se conci ■> 
tempo pert.anto I.-» sc-sr-r 
puntate off-cnsive dei b.-.n- 
co azzurri sono apparse a.-- 
sai più temibili d: tutto ;1 
STEFANO PORCf 

(ConUnna in 5. paj,. i. col ) 
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Nordahl 

■Vorj rjf porci’jmo più dt 
'■tgpeTe tatti i lunedì, sulle cro- 
nathe delle partite disputate 
dalU Roma, che Nordahl era 
stato • lento e pesante », che 
Si erj * mangiato » det goals 
ìactltsiimi, che la • mancanza 
di scatto • gli aveva impedito 
di arrivare sulla palla in tante 
occasioni. Quello che era sta¬ 
to, credo, il più grande centra- 
vanii-iforidatore di tutti ì tem¬ 
pi, il • continentale • di Cla- 
sgoze e di Londra, Puorno che 
in soli otto anni di carriera 
Italiana aveva segnato piu 
goalt di Piota e di .Kfeazza, il 
mitico • Risonte • del » Mi- 
lan », psT'Va diventato seriza 
-imedto, imomma, una tolta 
eontrofiguTj di se stesso. Nel¬ 
le giornate migliori riuscita 
folcantn, come contro la • l a- 
no t ad 'tempio a »■«??• nrz 


cori garbo, quasi ferma ai ceri- 
tro del Campo, a fare da intel¬ 
ligente regista. Eppure, mal¬ 
grado sia il giocatore più 
vecchio e insieme il più gras¬ 
so di tutta la serie A, rioi se- 
guitavamo ad a-vere uducia, 
era-uamo sicuri, voglio dire, che 
la sua giornata Sarebbe te¬ 
nuta. 

E’ venuta infatti. Contro la 
» Spai • SI è rivisto tl vero 
• Bisonte ». Proprio come 
quando u Suoi fianchi trotta¬ 
va con il Suo passo minuto e 
la sua quasi leziosa eleganza 
il * professore » Grfri c Lie- 
dholm caracollava, arnvartdo 
dalle retrovie con la sua lunga 
falcata da mezzofondista e il 
suo ratte-luto impeto vichingo 
Oggi Nordahl ha dominato 
Parea dt rigore nemica An¬ 
cora una volta, come una sor¬ 
ta di l-acoontc moderno, ss è 
scrolltto di dosso t’o.itft i: 


per uscire dalle 
suon di carica. 


mi- 

con 


uomini 
schie a 

quella sua falcata breve che a 
poco a poco, come se il peso 
diventasse velocità e ira, sì fa 
irresistibile e sgomina le dife¬ 
se; mentre la terra sotto i suoi 
piedi per poco non trema. Il 
Suo scatto era di nuovo quel¬ 
lo, violento e progressivo, de¬ 
gli anni verdi; quella era an¬ 
cora la potenza, quella la pre¬ 
cisione. Con la schiva sempli¬ 
cità che gli è propria, col suo 
stile sobrio e scarnito. Gunnar 
Nordahl ha segriato due goals 
stupendi e rabbiosamente gio¬ 
vanili, ne ha mancati due per 
un soffio con altrettanti tin 
prodigiosi, uno diagonale alla 
Julinho e un altro impetuoso 
alla.. Nordahl, infine ne ha 
tuggtnto uno bellissimo a Da 
Costa, che sulla scia di un pas- 
perfetto è arrivato da¬ 
vanti tl pr^ritere e P.'» «a P,-’o 


non Pba battuto. In questo epi¬ 
sodio c'è tutto Nordahl: Puo- 
mo, voglio dire, oltre che 
Calciatore. L'uomo affettuoso 
e leale, lo sportivo alPantica, 
come tutti sanno che egli è da 
sempre. Un attimo prima era 
stato un gran passaggio d: Da 
Costa a lanciarlo in goal, ri 
egli aveva infatti segnato com¬ 
pletando la prodezza del com¬ 
pagno con uno scatto felice. 
Alla prima occaàorte, egli ha 
voluto dimostrare La sua gra¬ 
titudine a « Dino •, e se • Di¬ 
no » segnava credo che • Ri 
sonte » sarebbe stato Puomo 
più contento di Roma, Nor- 
dabl è fatto cod. per questo 
non c’è stato riessurt tifoso in 
Italia che non lo abbia ama¬ 
to: sissignore, anche quando 
egli eri il resporifjbUe primo 
PL’CK 

(Continnx In 4. 4. colonna) 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


CALCIO - SER/E A 


MENTRE IL MILAN E LA FIORENTINA PAREGGIANO RISPETTIVAMENTE SUI CAMPI DI BERGAMO E NAPOLI 


Cede la Samp serra sodo rialer 


©wnifl© a3®iaii)i]i© 


' ’-.i 



Nelle file del Napoli ha debuttato Ieri ITtalo-clIcno MORO 
ex compagno di squadra di Montuori che lo ha definito un 
grande giocatore: ed In effetti il debutto dt Moro è stato 
positivo quanto mal. Non solo ha segnato 11 goal partenopeo 
ma è stato uno del migliori azsurri: con Vinicio formerà 
indubbiamente uno del più temibili tandem del torneo. Non 
c improbabile pertanto che gratle all'apporto di Moro e di 
Vinicio 11 Napoli torni presto nelle primissime posizioni 


FERMATO DAL MURO VIOLA LO SUNCIO DEGLI AZZURRI 

Una Fiorentina minore 
impatta al Vomero (i-i) 

Un inngnifico goni clell’csordicnle Moro porla in vnnlaggio 
i pnrienopei che però sono roggi un li dn iinn iole di Sogalo 


(Dal nostro oorrlspondanta) 

NAPOLI, ir'— In palesi 
condizioni di scarsa forma la 
Fiorentina è riuscita a strap* 
pare, contro un Napoli orden* 
te, ben repistrato e veloce, 
un pareooio che forse le 
riuscirà molto utile nel prch 
siepuo del campionato. La 
squadra gigliata ha dato su¬ 
bito l'impressione di non at¬ 
traversare il suo periodo tni> 
gliore. La serie continua de¬ 
gli infortuni e il calo di 
forma impressionante di al¬ 
cuni uomini-chiave del cotn- 
plesso come (Virgili e Mon- 
iuori) hanno tolto olla squa¬ 
dra, campione d'Italia, alme¬ 
no in questo momento, quella 
sicurezza di gioco che Vha 
imposta all’ammirazione di 
tutti. 


NAPOLI: llugsttl: Comaschi, Greco 11: Morin, Franchini; Po- 
tlo; IiniKula, lieltrandl. Vintelo, Pcsaols, Moro. 

FlOItK.NTINA: .Sarti: Magninl, Ccrvato; Chlapprlla, Orzan, 
Segato; Jiilinho, .Sraraiiiucci, Virgili, Montiiorl, lii//arrl. 
AltniTRO: Grill (Austria). 

.MAilCATOItl: Nel primo tciiipn al 2J’ .Moro e al 12’ Segato. 


Oggi la formazione cara a 
lìernardini ha retto il con- 
fronto con un Napoli che 
pareva non risentire della 
sconfitta di Ferrara, con inot- 
ta discontinuità, con affanno 
talvolta. Nessun atleta gi¬ 
gliato, tranne il fenomenale 
Julinho, la cut presenza in 
campo ò pana incerta Uno 
aU'ultimo inomeiito, è risul¬ 
tato alla fine esente da errori, 
L'orgoglio, il peso complessi¬ 
vo di classe e la uotontd di 
lutti, hanno permesso alla 
Fiorentina di uscire imbattu¬ 
ta dal terreno del Vomero. 


In ombra Vinicio 


Naturalmente la squadra 
viola si é trovata di fronte 
il Napoli delle migliori gior¬ 
nate. Sospinto dall'incessante 
incoraggiamento della folla 
amica, la squadra di Amadei 
si é proiettata contro la roc- 
caforte avversaria con l'ag¬ 
gressività di un giaguaro. 
Ben coperto alle spalle da 
una di/esa attenta e precisa, 
facente perno su un Morin 
pressoché imbattibile, sul 
solito poderoso Comaschi e 
su Franchini, magnifico fran- 
cobollatore di Virgili, il Na¬ 
poli ha attaccato continua¬ 
mente avvalendosi dell'ap¬ 
porto essenziale dell’oriunda 
Moro, un giocatore sbrigativo 
e pratico, incisivo e ricco di 
mordente. Peccato che Vini¬ 
cio abbia riconfermato il suo 
stato approssimativo di for¬ 
ma. neutralizzando gran par¬ 
te delle migliori azioni. Ben 
altri danni sarebbero deri¬ 
vati alla Fiorentina se il bra¬ 
siliano fosse stato all’altezza 
delle sue elevate possibilità. 

Nei primi minuti di gioco 
il Napoli ha dato l'impres¬ 
sione di poter travolgere con 
relativa facilità la difesa vio¬ 
la. Gli attaccanti azzurri fil¬ 
travano bene tra le maglie e 
Sarti aveva un difficile lavo¬ 
ro da svolgere. Al 5* il por¬ 
tiere viola si salvava su Vi- 


UN INCONTR O INIZIATO BENE E FINITO N EL GRIGIORE 

Con un goal di Bernardin airsV 
rint er piega la Triestina (1-0) 

Gli ciilaccnnii neron/zurri lianiio sciupato numerose occasioni 


INTER: Ghcizl; Fongaro. Gla- 
comazzl; Bearzot, Bernarilln, Itn- 
rigo; Vonlanthen, Masse!, Lo¬ 
renzi, PandoUlnl. skoglund. 

TRIESTl.VA: Bandinl; Belloni, 
Itrunazzi; t'ctagna, Mcrrusa. Tu- 
lissl: Olivieri. Mazzero, Ilrlghen. 
tl, Pefrls. Szoke, 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 

REn'E: Nel secondo tempo al 
36’ Bernardin. 

MILANO, 2 — A nove mi¬ 
nuti dal termine ITntcr è rm- 
sciU ad acciuffare la vittoria 
contro la Triestina, a conclu- 
s.onc d; una brutta p.irtita. 

Dopo un promettente inizio, 
in cui le due squadre si erano 
distese per qualche minuto in 
piacevoli azioni in profondità, 
che avevano chiamato i due 
portieri a compiere pregevoli 
interventi, nerazzurri e rosso 
alabardati hanno smarrito la 
buona via. 

L’incontro si è cosi ancor.i- 
to ad un balbettio inconclu¬ 
dente dì passaggi laterali, d: 
rr spinte senza costrutto e di 
azioni improv'viMtc. Vonlan- 
then i stato senza dubbio il 
migliore deU'attacco e deU’in- 
tera squadra interista Degli 
oppiti, bravo è stato Band ini. 
ben coadiu\«to da Belloni e 
dall’esordiente Merctisa. 

Al fischio d’inizio. ,«ono i 
triestini ad attaccare per pri¬ 
mi; due colpi di testa di Oli¬ 
vieri finiscono di poco dalla 
por*» di Ghezzi. Ai T Vonlan¬ 
then avanza c passa a Lorenzi, 
che porge a sua volt.a la palla 
8 Pandolfir.i 

La mezz’ila la in\ia xeno :! 
centro, dove Lorenzi tufo <o!o 
si lascia precedere da Bandini 
Suirimmediato eapovolgimen- 
to di fronte, Ghezzi deve usci¬ 
re precipitosamente dai pali 
por annullare una pericolosa in¬ 
cursione di Mazzero Al 22’ 
Bindini si fa ancora applau¬ 
dire per un ordito inter\’ento 

Nella ripresa; l'Inter attacca 
decisamente ed i alabar¬ 

dati si ammucchiano nella lo¬ 
ro area, per difendere il pa¬ 
reggio. Al I2‘, un bel passag¬ 
gio di Lorenzi viene .sprecato 
do Masse:, che spedisce tra le 
braccia di Bandini 

Affiora qualche .«rrorrettezza 
ei Olivieri e Giacomazzi si 
scambiano qualche calcio E' 
sempre Vonlan’h'-n ad orche- 
s’rarc le azior; dei pa.ironi di 
ca«3. servendo ottimi palloni 

Al 3(r, infine su un’azione 
Iniziata da Skoglund dalla de¬ 
lira un difensore respinge cor¬ 


to, c Bernardin, portatosi in 
ovanti, raccoglie al volo ed in¬ 
via 11 pallone allo spalle di 
Bnndini, assicurando la vittoria 
alla sua squadra 

Udinese-Palermo 2 0 

UUINESE: Cucidinl: Azimonti, 
Valenti; riquè, Dr Giovanni; Ma¬ 
gli; l’antaleoni, MencRottl. Fon- 
nrsl, LIndskog. Frlgnanl. 

PALERMO; ItenvenuU; Grldlth 
Bettoli; BenedrtU. MImllch. Zatn. 
perllni; Maselli. Betello. Luosl, 
rastmrln. sandrt. 

ARBITRO; Ile Gregori di Le¬ 
gnano. 

RETI: Nella ripreia al ZR’ Pi¬ 
qué, al 3i’ MenegoUJ. 


inilN'ESE. 2. — L’Udinese, dopo 
un periodo di Insistente ma ste¬ 
nle supremazia, t pervenuta al 
28' al successo con una azione 
susseguente a calcio d'angolo bat¬ 


tuto da Mcnegotti. La palla piom¬ 
bata nel groviglio formatosi sot¬ 
to la porta di Benvenuti, veniva 
.-ilIontanal,i di testa da Mialich. 
I-a riprendeva Piqué, qualclic me¬ 
tro fuori area, che al volo spa¬ 
rava un gran tiro a parabola, 
sicché la sfera entrava a fll di 
traversa sulla destra del portiere 
palermitano. 1-a seconda rete av¬ 
vi nlva al 35*. Uno scambio Frl- 
gnanl-Lindskog era interrotto da 
Griffitli. ma si Impadroniva del¬ 
la palla Menegotti. libero al cen¬ 
tro, Il quale, fatti pochi passi, 
da oltre trenta metri sparava a 
mezza altezza con rara potenza. 
Vana si rendeva II tuffo di Ben¬ 
venuti. Nella ripresa si assisteva 
a sporadici attacchi del palermi¬ 
tani ben controllati dalla difesa 
blanconcra e la partita perdeva 
molto In velocità ed antagonismo 
In quanto gij ospiti sembravano 
rassegnati alla .sconfitta e I bian¬ 
coneri ormai tranquilli del ri¬ 
sultato conseguito. 


Micio e Ccrvato mandava in 
nugolo; al 6’ un tiro di Ma¬ 
rni, fortissimo, sibilava sulla 
traversa. 

Al 17' ancora il capitano 
viola era costretto a salvarsi 
in calcio d’angolo su azione 
di lìrugola, preceduta da un 
fraseggio Baltrandi - Vinicio 
Cd al 20’ un formidabile tiro 
di Posto veniva neutralizzato 
di stile da Sarti. 

Al 23' il meritato gol az¬ 
zurro; Grego 11 effettuava 
un centro parabolico e Vini- 
eia era sulla palla: con un 
colpo di testa il brasiliano 
colpiva la traversa e Moro, 
ben piazzato, riprendeva ed 
insaccava con un tiro-saetta. 

Si mise in moto Virgili al 
2S‘, imbeccato da Montuori, 
e € pecos Bill » tndouinó il 
passaggio all'aecorrente Biz¬ 
zarri. Questi colpì di testa 
la palla ma debolmente qua¬ 
si fermandola ed un difen¬ 
sore azzurro respinse. 

Passò alta al 38' una can¬ 
nonato di Moro cd ni ‘IO' 
fuggi veloce Julinho. Il bra¬ 
siliano evitò nel suo inimi¬ 
tabile stile due uomini, si 
portò nella sua posizione 
preferita di fondo campo, 
quasi in senso parallelo alla 
porta cd effettuò un paesag¬ 
gio «lagni^co. Lo polla per¬ 
corse quasi interamente tut¬ 
ta la litica bianca della 
porta 

Julinho deve essere però 
oltre che un fenomenale 
giocatore anche un uomo di 
grande temperamento. Non 
si scompose, né * ce un ge¬ 
sto di disappunto, che pure 
sarebbe parso a tutti pie¬ 
namente giustiàcato. Egli, 
due minuti dopo, ripetè il 
tentativo, evitò Greco II, 
mise fuori causa Posio e 
traversò al centro, alto que¬ 
sta volta. Tre difensori az¬ 
zurri furono sulla palla ma 
ognuno aspettò /intervento 
dell'altro. Fu cui che si 
creò una mischio, due ma¬ 
glie viola essendo impegnate 
contro un nugolo oi di/en- 
son partenopei, finché la 
palla pervenne a Segato che 
da due metri sparò a rete 
a colpo sicuro: era il pa¬ 
reggio della Fiorentina. 

Nella ripresa Bernardini, 
sulla scorta di quanto aveva 
permesso il primo tempo in 
termini tattici ed agonistici, 
ritenne opportuno rinforzale 
le linee difensive viola. Lo 
allenatore gigliato pose Sca¬ 
ramucci dietro la linea cen¬ 
trale del campo, nel tenta¬ 
tivo di bloccare davanti atta 
Bona strettamente difensiva 
il gioco azzurro e dare coti 
respiro ai tre terzini. Que¬ 
sto spostamento risultò in¬ 
dovinato. Il Napoli, infatti, 
continuò od attaccare ma non 
penetrò con la /aciiifd di 


prima nell'area di rigore 
viola, mantenne la sua of¬ 
fensiva ma il tono no» era 
più elevato come nei primi 
45 minuti 

Qiie.'.tt poggiò, peraltro, 
sempre su Julinho, anche 
perche Montuori e Virgili 
couthiuarnnn a deludere, 
mancando d'impegno e riso¬ 
lutezza tl primo, dt morden¬ 
te il centrottocco. Le emo¬ 
zioni però non mancarono. 
Al 2' un colpo dt testa di 
Vinicio mandò la palla tra 
le braccia di Sarti, un ful¬ 
minante. tiro di Moro fini 
fuori al 4‘. All'ottavo minu¬ 
to ci fu un atterramento di 
Orzan in piena area di ri¬ 
gore ai danni di Moro, ma 
l’arbitro aveva gid /ischinto 
il precedente fuori gioco del- 
Fata .sinistra e non conees.se 
il colcio di rigore 
A questo punto il pareg¬ 
gio parve un risultalo inn- 
movihile. Ci furono più fre¬ 
quenti attacchi della Fioren¬ 
tina ed un certo rilassamen¬ 
to del Napoli, ma apparve 
chiaro che sollanlo Io .spun¬ 
to individuale di qualche 
giocatore avrebbe potuto ri¬ 
solvere in un successo per 
la propria squadra la par¬ 
tita. Cosi al 27' Sarti parò 
brillantemente un tiro di 
Moro, ed al 3V lo stesso ita- 
io-cileno si produsse in una 
azione veramente rimarche¬ 
vole. L'ex compagno di Mon- 
tiiorl raccolse la palla men¬ 
tre era sorvegliato da Ma- 
gnini. Se ne liberò disin¬ 
voltamente passandosi la 
palla dal sinistro al destro 
e sferrando un tiro di rara 
potenza. La palla sfiorò la 
base del montante destro e 
fini fuori. Praticamente su 
quest'azione terminò anche 
fa p 0 rfilo, almeno nel sen¬ 
so dello drammaticitò fn/iittl 
le due squadre badarono a non 
scoprirsi cd n non correre 
rischi. Il pubblico delusa dal 
gioco della Fiorentina fischiò 
sonoramente quando l'otti¬ 
mo arbitro austriaco Grill 
pose fine alle ostilità. 

BALDO MOLISANI 



FIOKKNTl.VA-.N’APOLI 1-1; l'Incontro centrale dellu domenica calcistica tra 1 viola di Bernardini e gli azzurri di Amadel 
.si è concluso con un risultato di parità: per 11 Napoli ha segnato l’esordiente Moro e per la Fiorentina ha pareggiato 

Segato. La telefoto che pubblichiamo mostra il goal del mediano gigliato. 


A m':RGA.VIO MKZ/.A n.Vn UTA D’ARRESTO DEL « DIAVOLO > 

91 Miian non riesce ad andare 
olire il pareggio con VAlalanla (2-2) 

Sf’liiiif [ino torna di nuovo a soifrirc ili mal di stomaco - Buona partita di Lon¬ 
goni c di Onslav.s.son - Più di iiim bella occasiono è stala fallita da Bredesen 


(Dal nostro Inviato apaolala) 

Bi:ttGAMO. 2. — 11 Milan, 
la squadra che guida la clas¬ 
sifica. ha rischialo di essere 
battuta dalla modesta Atalanta. 

Oggi il • diavolo » è andato 
ivanti .1 .scrolloni; alla flui 
dità di una scric di azioni se¬ 
guivano lunghi minuti balbet 
tanti; i reparti accendevano e 
spegnevano di continuo i fan 
del gioco; i singoli giocatori 
rossoneri avevano degli arre¬ 
sti inaspettati e incomprensi- 
bili. La porta dcH'Atalantn 
non è mai stata sottoposta a 
una pressione co.stante e le oc¬ 
casioni per sognare il Milan le 
ha avute a portata di mano di 
sorpresa c quasi tutte nel pri¬ 
mo tempo, cioè sino a quando 
Schiaffino 6 stato in grado di 
correre e di sovraintendere al¬ 
la distribuzione del gioco. Nel¬ 
la ripresa l’Atalanta ha mante- 


Mtl.AN; Solòan; Beraldo, Zazaltt; FonUn*. rannier. Berga¬ 
maschi; .Mariani, Bredesen. Bean. Schiaffino, Cucchinronl. 

.\TALANTA: Galblati; Cattozzo, Corsini: Angelerl. Gustavs- 
son. Roncoli; MIon, BorianI, Cancella, Bassetto, Longinl. 

ARBITRO: JonnI di Macerala. 

RETI; nel primo tempo al 12’ Ciicchlaronl. al 40’ MIon; nella 
ripresa al 35’ Longoni al 40’ MIon. 


nula lo velocità del primo tem¬ 
po c lo .sue sporadiche appari¬ 
zioni ncH’area avversaria si 
sono moltiplicare; a un certo 
punto c persino riuscita a co¬ 
stringere i temuti avversari a 
retrocedere in massa nella pro¬ 
pria metà campo. 

All’Inizio l’Atalanta è visìbil¬ 
mente intimorita dall’avversa¬ 
rio che ne approfitta per avan¬ 
zare la prima Ibica c la me¬ 
diana. Al 2’ ecco già Bean In 
posizione di tiro c la palla sfio¬ 
ra un palo. I bergamaschi tar¬ 
tagliano. invano incitati dal¬ 
l’esempio di Angelcrl c Gu- 
stavsson. 

Al 12' Fontana serve Cuc- 
chiaroni che si trova a venti- 


UH TEMPO PER UNO IN «HA PARTITO IH C0NHESI 8 E||IIIIIBRATA 

Manente sciupa un calcio di rigore 
e la lave non perde a Vicenz a |1-1| 

Lo stello Manente nella ripreia he bilaneìato il gol di Sticchìni 


JUVENTUS: Valvassori, Cor¬ 
radi. Garsena. Emoli. 
Montico, llamrin. Conti, Bonl- 
pcrtl. Colombo. Slacehinl. Alle¬ 
natore Tuppo. 

VICENZA: Sentimenti IV. 
Glaroll. Capuccl. Deirinnocen- 
tl. hmnelonl. {-hlappln. Menti, 
David, Campana, Manente, 
Motta. Allenatore Andreoli. 

ARBITRO: Lobello, di gira- 
CQ.va. 

MARCATORI; nel primo 
tempo af 40’ Stacebini; nella 
ripresa al 19’ Manente. 

VICENZ.A. 2. — Un rigore 
niaLimente sciupato da Manen¬ 
te al 15’ del primo tempo ixl 
una palla-gol non conveniente¬ 
mente sfruttata da Campana, a 
4' dalla fine, hanno impedito aJ 
Lanerossi Vicenza di portare in 
porto un successo ampiamente 
meritato nel corso della ripresa 


]\'esrli sipogrliatoì clell’^^OIimpico 


(Conlinaazione dalla 3. pag.) 

còrnea, speriamo che a pri¬ 
mavera potrà d; n’uovo sccn- 
de.'c m campo a', fianco 
dei compagni. La perdita di 
un riemento così prezioso fm 
dalla prima partita di cam¬ 
pionato s’è fatta ^enrire notc- 
so'.mcate... *. 

Ci as vici.'iiamo a Prema. 
« Che nc pensi drii’inconiro?-. 

— - Non mcnTavamo una 
«confitta così severa .. Ho <en* 
;,:o dire che 'a co'.pa r ca¬ 
si rebhe tutta sj Berrocchi, 
Non sono d'accordsy .\ochc 
qualche .altro ha !.i sua par¬ 
te d. responsabt’.ità Quando 
un porriere s: trova, almeno 
tre so'.te, a ru per tu con g'.. 
attaccanti avversar.. c»-»sa so¬ 
lete che faccia, i m.racoli? 
So.no contento che N'ordahl 
abbia depurato una belli par¬ 
tita. S. comi.nclava g'à a d re 
che era ora che fos.e.. le. mi 
cap.sce^ • 

• • • 

Passiamo negli «pog.-.ato’ 
della Roma dove l’caforia è 
alle stelle. In un ango'o, il 
presidente Sacerdoti (con a 
{.anco Campi.; jr ) non è d: 


buon umore. Per lui, eviden¬ 
temente, l’ineonrro si traduce 
in termini matematici e que¬ 
sti non sono troppo edificanti: 
diecimila paganti (più dieci- 
m.ia abbonati, più cinquemila 
porrogfieri) per un incasso 
complessivo di lire f.joo.csno- 
L’ veramente cosa da poco. 

I giocatori, pur neli’euforia 
della bella vittoria, d’iscuiono 
animatamente sull'opera t,-> del¬ 
l’arbitro Perego. vai « notes • 
dei quale pare s.ano stati an¬ 
notar. alcun: no.m di giallo- 
ross.; uno sicaro sembr.' quel¬ 
lo d: G.uliano i! quale :nter- 
rocaro jn proposito, afferma: 

— - N’.->n credo che Perego 
squalif^h. nessunvM abbiamo 
protestato contro alcune sue 
decisioni che sono apparse a 
tutti assurde. De’ resto credo 
vhc c'.-elo abbiano fatto nota¬ 
re i suoi amici dopo la pa»’- 
r.ta *. 

Ecco N'o'dah!. «Che n* 
pensa siel’a partita. Gunnarr -. 

— • .\bbastanza bene, mi 
Sembra. Nfi auguro di fare me 
glio in avvenire; avete sentl-o 
i’ parere di Tommv? I.u. è d 
mio interprete... (Tommy c d 


fi.gMo di Xordahl che ogni do¬ 
menica commenta la panira 
della squadra dei papà). A lui 
è pìacivea molto, quindi vuol 
dire che andiamo bene -, 


L’EROE 

DELL ft DOM ENICft 

e impfjcjhi’c di cocenti scon¬ 
fitte .‘.veersaric. 

Chi SCTÌie c tra quelli non 
so se pochi o molti, che ai-c- 
vano giudicato Xordahl ii mi- 
ghoTi acquisto della Roma, 
con tulli i SUOI j$ anni e il 
Suo qi'i'italc o foco meno di 
peso, e malgrado Parriio di 
tre ragazzi promettenti come 
Lojodtce (che anche oggi è sta¬ 
to bravissimo e che Se ne fa 
parecchi di Agnolctti), Pistrm 
e Barbolini. Ci pareva fosse 
l'uomo giuqo da mettere in 
mezzo a un attacco di gio- 
lani' per la forza deU'esempio, 
la razionalità e sobrietà del 
suo gioco, la serietà e la pulita 
esattezza professionale. Atfva- 
mo ragione? Proprio sì. Sarà 
forse la *ua ultimi stagione 
di gare, ma Cunnar ce rave- 
-a promessa « migliore delle 




ultime al .Milan » (furono pa¬ 
role sue, in una intervista esti¬ 
va). eravamo sicuri che avTcb~ 
be mantenuto la promessa, e 
Sarosi, a quanto pare, con noi: 
se ha avuto il coraggio di te¬ 
nerlo in squadra malgrado le 
Sue troppe giornate • pesanti ». 
Crediamo davvero che da og¬ 
gi io udremo segnare ancora 
spesso, dopo avere tagliato 
fuori le difese con le sue buf¬ 
fe e inesorabili corsene, le 
braccia attaccate Corte al pet¬ 
to e i piedi appena sollevali 
dal suolo. E ancora, come in 
passato, non sapremo mai se 
il suo piede più forte è il 
destro o il sinistro; te i suoi 
goslf più tipici sono quelli can¬ 
noneggiati o quelli accarezza¬ 
ti; se il portiere va preso in 
contropiede o umiliato di slan¬ 
cio. Perché sono questi, anche 
a trentacinque anni, ì segreti 
delta sua vera arte di • golea¬ 
dor », quelli che ne hanno fat¬ 
to il più terrificante canno¬ 
niere che mai abbiamo visto, 
da oscurare la memoria di 
Petrone, di Schiavio, di Guai¬ 
ta, di Lawton e dello stesso 
Piota. 


dopo un primo tempo condotto 
all’insegna dell'equUibrio. 

In effetti, pur mostrando no¬ 
tevole abilità di tocco cd una 
perlelt.a intesa individuale e di 
reparto, gli juventini non han¬ 
no saputo dare un peso con¬ 
creto al proprio giuoco per la 
cccc.sslva tendenza ad imbastire 
trame fittissime di passaggi cor¬ 
ti col risultato di consentire 
agli avversari di piazzarsi tem¬ 
pestivamente a difesa nef perio¬ 
di di iniziativa bianconera e di 
far ristagnare pericolosamente 
la sfera nella propria area 
quando ad attaccare erano i 
padroni di casa. 

Al 15’ Mot’.o. filtrato tutto 
solo nello difese juventine. è 
sfato .iiterraio in extremis dal 
iwrticre Valvassori. Lobello ha 
concesso il rigore, ma Manen¬ 
te ha sbagliato nettamente il 
tiro calciando «ul fondo. 

Altro palle d’oro sono stato 
banalmente sciupate al 21’ e 
.al 28’ da Campana che ha cal¬ 
ciato oltre la traversa. 

.AI 40’ la rete juventina: azio¬ 
ne di BonipertI che serve Ham- 
rin; tiro di quest’ultimo ribat¬ 
tuto daU'ottimo Sentimenti JV 
ed irruzione df Stacchini che 
insacca 

• Il primo tempo si é chiuso 
con un gran Uro di MonUco 
neutralizzato In due tempi dal 
portiere vicentino. 

Nella ripresa, mentre i pie¬ 
montesi hanno accusato Io 
sforzo c .cono stati presi in ve¬ 
locità e b.-itfuti sull’anticipo, i 
biancoroesi hanno serrato il 
ritmo dello loro azioni e infit¬ 
tito la serie dei pericoli per 
Valvassori, il Quale già al “’ si 
ò salvato brillantemente con 
un.a tempestiva uscita sui piedi 
di Manente. 

Al 1.9’ il pareggio, cross di 
David; palla a Campana e 
quindi a Motta, da questi a 
Manente che irrompendo met¬ 
te a -segno j 

Dalla mezz’ora in poi l’of¬ 
fensiva è stata tutta di marca 
laneroseina mentre i piemon-! 
tesi «1 sono difesi alla meno 
peggio, raccogliendoisi quasi ini 
catenaccio davanti alla propria 
porta Solo a tratti «i sono avu¬ 
te azioni di alleggerimento da 
parte di Boniporti. di Sfacchi¬ 
ni c di Colombo, ma riniziativa 
è stata prontamente ripresa 
dalle retroguardie vicentine e 
VaIva.«.sori ha dovuto nuova¬ 
mente o intensamente lavorare 

Al 41’ Campana, giunto tutto 
solo davanti al portiere bian¬ 
co-nero si è fatto acchiappare' 


un pallone che avrebbe dovuto 
essere immediatamente insac¬ 
cato. 

Tprmo«6enoa 2*2 

TURINO: Rlgamonli; Bndl, 
Braucaleoni; Ganzer. Grosso, 
Rimbaldo; Armano. Jeppson. Ar¬ 
ce, Ricattiti, Tacchi. 

GENOA; nandolf): Frizzi. Be- 
catlini; Viciani. Carlini. Delfino; 
Abbadie, Dabnonte, Macor. pa. 
rodi, carapcllese. 

RÉTI; nel primo tempo al 3’ 
Dabnonte. al 4IP Tacchi, al 43- 
Carapellcse; nella ripresa al 17’ 
RicagnI. _ 

TORINO. 2. — Complessivamen¬ 
te le due squadre si sono equi¬ 
valse come combatlirtlà, ed una 
certa prevalenza tecnica del To¬ 
rino 0 stata compensata dalla 
maf^giorc forza dei reparti difen¬ 
sivi genoani, che nella ripresa 
hanno saputo frenare molto bene 
l’urto della prima linea granata 
lanciata prima a raggiiinRere tl 
pareggio e poi a cercare la vit¬ 
toria 


cinque metri dalla porta 11 sud 
americano si guarda intorno 
poi decide di tirare.* calcia con 
forza Ja palla che ri insacca 
In rete centrando l’incrocio dei 
pali. GalbiaU interviene In ri¬ 
tardo. Cinque minuti dopo, 
Bredesen lancia Bean che da 
cinque metri colpisce la tra¬ 
versa. Al 28’, di contropiede, 
Bredesen, servito da Mariani, 
sfiora il montante destro con 
un tiro In corsa da pochi me¬ 
tri. Intanto i’Atalanta si rias¬ 
sesta e piano piano ritrova il 
suo gioco e il Milan di conse¬ 
guenza arretra. Eppure anche 
mentre J’Atalanta è in fase 
ascendente il Milan potrebbe 
raddoppiare ii vantaggio con 
un contropiede rapidissimo. Ma 
Bredesen, al 32’ fallisce il ber¬ 
saglio da pochi metri. 

Gli atalantini entrano sem¬ 
pre più di frequente nell’aerea 
di Soldan e al 37' i)areggiano; 
(incela ricevuta la palla da 
Angeleri serve MIon al cen¬ 
tro. Quest’ultimo supera Zan- 
nier poi, con una rozza ser¬ 
pentina, si lascia alla spalle 
Zagatti entra in area e da cin¬ 
que metri fulmina Soldan con 
un tiro rasoterra. Al 42’ Bre¬ 
desen manda a lato un ottimo 
passaggio di Bean. 

Nella ripresa l’Atalanta at 
tacca sin dall'inizio: Ja difesa 
rossonera è in difficoltà. Al 2’ 
Borsani ,<d intestardisce a tirare 
in rete invece di servire Lon- 
soni, libero davanti allo spec¬ 
chio della porta completamente 
aperto. Al 6’. Bassetto fallisce 
Jn modo madorpale un’occasìo 
ne d’oro. E fino al 35’ la musica 
bergamasca suona sgradevol¬ 
mente .alle orecchie milaniste 
e Soldan è i^iamato parecchie 
volte a respingere Ja sfera e 
a interi'cnirc a terra. 

Al 32’ Mion sbaglia una reta 
da podii metri imitato da Bor¬ 
sani. poi da Bassetto. 11 Milan 
è quasi tutto In area. Al 34’ 
ecco la seconda rete; Longoni 
si porla a :q>asso Zannier, poi 
SI trova faccia a faccia con 
Beraldo. il quale non osa far- 
glL'i sotto. Longoni ferma la 
p^a si guarda attorno c quin¬ 
di, improvvisamente, da venti 
metri tira di punta jn rete: la 
palla si infila in porta radendo 


Il palo destro. Soldan, coperto 
da cinque compagni, non vede 
neppure la sfera, che tra ral¬ 
tro. non era stata colpita con 
forza. 

A questo punto il Milan ri¬ 
vela la sua natura di squadra 
campione: gli undici uomini 
raccolgono le ultime energie, 
.si precipitano come un sol uo¬ 
mo avanti e all’Aialania non 
rimane che cedere. Il Milan si 
'tazza davanti alla porta di 
Galbiati e Gustavsson non ha 
un momento di tregua. I rosso¬ 
neri martellano con furia la 
porta o, batti e ribatti, al 40’ 
passano con una stoccata di 
Bean da tre metri; tutta la 
riife.sa atalantina era stata tra¬ 
volta. 

E’ finita sul 2-2, ma negli 
ultimi cinque minuti il solito 
Bredesen ha mandato alle 
stelle una buona palla. Poi 
la fine. 

MARTIN 


IL CMTR«H tDE FATILE «1 flTIW IRIH (M) 

Con nn goal a V dalla line 
Il P adova paosa a Bolo gna 

Hanno sefiafi Piioitfi, Pivinifo (iiforete) e Binistilli 


BOLOGN.X; Giorrelll; Rota. 
Pavinato; Bontfacf, Greco. PII- 
mark; CerveRatJ. Pozzan. Bona- 
fln. Bandoli, Patentti. 

P.4noVA: Pin; Blason. Sca- 
gncllato; Mari, .Azzini, Moro; 
Rosa, Pison. Bonbtalll. Chin- 
mento, Boscolo. 

ARBITRO: Pieri di Trieste. 

RETI; Nel primo tempo al 43’ 
Pascntti; nella ripresa al !•’ Pa- 
vlnato (antoretc), al 4V Bonl- 
stallL 

BOLOGNA, 2, — Nuovo Ir.for. 
tunio casalingo bolognese ad ope¬ 
ra de» biancOToss. patavini. U 
Padova è riujviio a cogliere la 
intera posta in virtù deirottima 
tattica difensiva che non ha per¬ 
messo ag'.i imprecisi attaccanti 
bolognesi di forzare la propria 
rete ed attuando ne; contempo 
un gioco d attacco efficace 
La difesa bolognese ha sulla 
coscienza ambedue Je refi pata- 
rtne, L* prima è stata provo¬ 
cata da un autentico nfortunio 
d» Pa vinato, mentre fa seconda 
e imputabile -’.V intero reparto 


che 


sp egabiimente ha lascia¬ 


to solo Bòr.istaili perr.icltcndo- 
gll d: mettere a segno R colpo 
decis.vo 

Ne: comples<=o brutta partita 
che specie sul fin.re ha messo 
.n evider.eza un eccessivo ner. 
voiismo dei petroniani, forse 
secca*! dalle continue errate In¬ 
terpretazioni arbitrali 

L’unica rete del primo tempo 
è sUta segnata da Pascutti al 
43'. Dopo una sene di rimpalli 
tra attaccanti rossoblu e dlfen- 
sor» avversari, terminati con un 
bel tiro di PUmark che coglie 
l'incrocio del pali, Randon bat¬ 
te un corner che Pascutti è pron- 
•o a girare .'n rete di tesM. 

Nella ripresa al 10'. In »»na 
azione di contropiede padovaria. 
Pa\ina*o. nei:a foga di liberare 
l'area da una Ineurslone di Bo¬ 
scolo. ca;cia male la palla c la 
.nfila nel.a propria rete. 

Sa] f nire dell'incontro, al 44’, 
»,n malinteso della retroguardia 
rossob'u permette a Bonistalli. 
dopo uno acambio con Rosa, di 
segnare tranquillamente ]a rete 
della vittor.a. 


Attività 

dell’UlSP 

Calcio-Allievi 

Mentre il girone A ha avuto 
un ano vincitore nel Tnacola- 
no, • nel B tranqaUU e con- 
Uaua è la marcia del Rapid- 
Mazsola, negli altri gironi la 
lotta per la prima piazza è 
ancora incerta. 

Nel girone B, il lupld anche 
Ieri vincitore, a dne giornate 
dal termine, 4 primo eon largo 
margine d| pimtl. La lotta con- 
tlnna però acceelaelea per li 
secondo poeto elio ieri è stato 
coaqalstato dal Malatesta e 
Maèon, vincitore sui” Prati, 
mentre la Rinascita P. Mllvio 
dava una battuta d’arzetti» ad 
opera d| nn rlnaaldato Tnnetti. 

Il tnroo di rlpoBO l’U.S. lU- 
Ha, nel girone c la prima dt 
ritorno ha vledo 11 pareg- 
fip fra la capolista Campite!- 
li e l’inaegaitrJce Maeeacioc- 
coli, mentre è etata rinviata la 
gara Ponte Regola-Stella d'oro. 

Nel girone D conferma della 
superiorità del COSM, che ha 
battuto largamente il Trullo. 
La Rlnaactta B da parte sua 
sovvertiva II pronoetko. supe¬ 
rando la Dinamo C. Marzio. 

«Pelici» e Rlnaecita Esqnl- 
Uno, nel girone 1^ hanno bene 
Iniziato battendo — la prime 
largamente e la seconda di mi¬ 
sura — Ponte B e Tlrrenta, 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
OQtONB B: Tnettt Plam- 
Rlnaaelta P. Nilvfo 4-«; Mala¬ 
testa A M eaeo n -Pratl 1-f; Ra- 
pid Mazzola-Spartak 3-§. 

LA CLASSIFICA 
IMpId Mazz^ S S • 0 23 0 10 

S^tcsta * M. I 5 0 2 10 11 10 

Wn. P. MRvto 7 4 1 2 tt IO » 

Tnnetu riam. • « i 3 M 11 9 

Prati 8 1 • 7 10 17 2 

Sparto!» 8 • • 8 3 25 0 

GIRONB C: Massacluccoli- 
Campltelli d-O; Ponte Regola- 
Stella d’oro (rinviata); riposa 
U.S. Italia. 

L.4 CLASSIFICA 
Campttelll 5 3 2 0 7 0 8 

UR Italia « 2 2 0 7 0 0 

Massaciuccoti 5 2 2 i g 2 5 

Ponte Regola 4 1 8 3 5 5 2 

Stella d'oro 4 0 0 4 0 0 0 

GIRONE D: COSM-TruIIo 0 - 0 ; 
Rinascita B-DInatno Cam. Mar¬ 
zio 2-1. 

L.A CLASSIFICA 
COSM 2200524 

RInascito B 2 1 1 0 4 3 3 

Trono 2 0 1 0 2 8 1 

Dinamo C.M. 2 0 0 2 3 5 0 

GIRONE E: Pclicl-Ponte B 
0-1; Rln. Esqulilno-Tltrcna 2-1 

LA CLASSIFICA 
Pelici 1 1 0 0 0 1 2 

Rln. Esqail 1 1 0 0 2 1 2 

Tirrena 10 0 112 0 

Ponte B lOdlldl 


LACOiMA 

TUSCOIOTITI 
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L'UNITA’ DEL I \rAl.ZV 


SUL RING DEL “PALAIS DES SPORTS,, A PARIGI SENZA IL TITOLO IN PALIO 

Il campione europeo lol allronta stasera 
Il temihile venezuelano Felix Chiocca 


^avversario del triestino vanta tra gli altri suoi trofei, una brillante vittoria 
sulla tigre ,, Ferrer - Duilio è in ottima forma e si trova già sul posto 



Le ttOssIblIUà di DUILIO LOI. (nella foto) di vincere contro 
Felix •. Chiocca aono- legate airinteUlgenra del cam¬ 
pione europeo del «leggeri» ed al suo sapere pugilistico 


Al «Palala dea Sporta • pa- 
rlgino r« europeo « Loi a(f ron-1 
ta stasera Felix Chiocoa. fra¬ 
tello di quel Sauveur ohe Dui¬ 
lio incontrò ò battè recente¬ 
mente sul ring del ,< Palasport » 
mllonese. 

Felix è certaniento im pil¬ 
lile più tvMuibilo di suo fra¬ 
tello: boxeur aggressivo e po¬ 
tente colpitore egli vuota ira 
le sue vittime anche quel te¬ 
mibile picchiatore che è Sc- 
raphin Ferror. Io stC'.-o ohe a 
Milano nell’hicontro di cam¬ 
pionato europeo dei leggeri co¬ 
strinse Lol a dar fondo a tutte 
le 6Ue energie e la .sua espe¬ 
rienza per con.iervarc la co¬ 
rona. 

Basta ricordare que.c'u v!'- 
torla del venezuelano (ler ca¬ 
pire come il comj)ito che at¬ 
tende il ragazzo <li Giovanni 
Busacca. non sia d<'l più fa¬ 
cili. Corto sul pi.ino tecnico 
Ix»i è .-.-uperiore al .suo Avver¬ 
sario, ma gli baste: à la .sua 
classe e il .suo mestiere pe: 
equilibrare ragjtrcssività ivi i 
cinque anni in meno del bol¬ 
lente sudamericano’ 

Lo stesso Loi non .si è na- 
.sco.sto 1 rischi che cor:’e s‘a- 
ser.'i. se dopo essersi alloiinto 
in Italia ha sentito il biso¬ 
gno di trd.sforir.si ui anticijio 
a Parigi per ..entrare,, nel 
clima pariA'tno c per d.ire in 
luco gii ultimi meticolosi ri¬ 
tocchi alla sua prt’puraziono. 
Le notizie da Parigi parlano di 
un Lol in particolari condizio¬ 
ni di forma: infatti ohi lo ha 
vi.sto in aziono contro gli «il- 
Icnatorl Gulvarcb. Mou.s.sa od 
altri at..sicura elio il triestino 
è apparso sciolto e voloeis.si- 
mo. Pronto, in.'-omma. ;i so.ste- 
nere con successo l'.i.s.s,dto di 
Chiocca. 

Abbiamo parlalo <li ri.sch: 
por Ikiì; questo .sieuiflca an¬ 
che che finalmente |)er l'.eu¬ 
ropeo » e giunto il nioincnto 
di dimostrare per intiero il 
.suo .sapere pugilistico. Stasera 
a Loi non ba.sterà limitarsi 
a controllare l'avversario, co¬ 
me è accaduto tante altre vol¬ 
to sul ring «amico.- di Mi¬ 
lano; oggi egli dovrà batter.s; 
a viso «porto, con impegno, se 
vorrà tornare imbattuto in 
Italia. 

A no,stro avvi.so Io maggiori 
possibilità di Loi -sono legate 
alla sua intelligenza di pugi- 
lafore. Ci spieghiamo: Chioc¬ 
ca. come abbiamo già detto, h;< 
un pugno che -, fa mole - e 
perciò corcherà di imporre al- 
rilaliano la media distanza in 
modo da fiaccarlo con ;:*i co¬ 
stante martellamento al cor¬ 
po. DI contro Loi è un fino 
schermitore ed è quindi bo¬ 
xando olla di.s'nnzo che può 


far bella figura (o guadagnar 
punti e simpatie del pubblico) 
dovoro « as.sorbire.. troppo e 
le relative eotisegucnze. 

Duilio, quindi, ha nel suo 
sinistro insidio» e nella ve¬ 
locità sulle gambe le armi mi¬ 
gliori per u.sciro vittorioso dril¬ 
lo scontro. 

Nel .. .sottocUui.. dello m i- 
nifestazione Sauveur Chiocca 
dtirà l’astì.ilto al titolo francese 
ilei pe.si welter -iffrontaiulo lo 
attuale detentore Benedetto, I! 
pronostico è aperto, ehè .se 
Benedetto ronderà st,-userà quel 
ivu-o che ha reso contro il 
no.stro Marconi a Bologna, dif- 
fiellmento riu-seirà <i oon.serva- 
re il titolo. Ma dairincontro 
<li Bologna a oggi e p.iss.ito 
del ìeinpo o quindi anche 1:. 
forma di Vtiletc pierebbe ave¬ 
re subito quello tr.isfoiniazio 
ni necessarie .niratle* i per ri¬ 
portare il .succe.s.so. 

■Ai <iue « matcht: . c-.i- oh- 

bi.-iniv» flcccnn;ito fa'-.-om'' d.i 


contorno altri combattimenti 
di .scarsa importanza che non 
è qui il c.i.'O di ricordare. 

K.VKICO VKXTritl 


Ribot in Inghiilerra 
come riproduttore 

LONDRA. 2. — K' stato an¬ 
nunciato che il cavallo della 
Dormello-Olgiata, » Ribot », sa¬ 
ia in Inghilterra fra poche 
.settimane e che compirà le 
funzioni di- riproduttore nello 
* stud » di I-ord Derby, a New- 
market- 

L'annuucio è statv» lato tlal 
.sig. Adrian Scrope, manager 
(Icirnllcvaniento di Lord Der¬ 
by, il quale, dopo ,iver assi¬ 
curato che le trattative sono 
terminate, ha concluso dichia- 
ranfie che « gli allevatori in¬ 
glesi sar.mno molto iteti che 
Ribot possa dare il suo san¬ 
gue (li grande raminone .die 
f.ildirtche britanniche ». 


'••rw' 



‘"f> <■ 









Fotofinish l’r. Itlvleni; duci precede lto»sellii 


INAUGURATA IERI AL «TROHER» ROMANO LA STAGIONE INVERNALE 01 CORSE 


La sorprendente Cinci si 
il miiionario Pr. Riviera a 


aggiudica 
Villa Glori 


Il COVI pilo (Icìliì ninrilricc fncilihilo (hi uiut i‘cn(>nil(‘ indvcisioiìc. (I(>i /Hoorìli ni 
- Oriolo si nifoniin nel "Premio Modenn" nlTIppodrnmo di S. Siro 


ni il 


La stafìiaiic iiivi-riuiU’ 
cor.sc al trailo si c inunpu- 
rata ieri all'ippodromo romita 
un di Villa Glori coti il mi¬ 
lionario Prruìin Riviera, au¬ 
leprima dell ’ iuteruuzioualc 
« lUnascita » che aprirà do- 
uiPttica prossima la stapione 
dei prandi premi. 

Sui 1660 uteiri della pro¬ 
va .vi è imposta Ciiiei che con¬ 
fermando la sua straordina¬ 
ria buona forma malprudo 
fosse priva della puida abi¬ 
tuale di Duo Bnttoui, ha fat¬ 
to registrare la grossa sor¬ 
presa della n'ornnfn facendo 
salire a quota astronomica 
il totalizzatore. La vittoria 
di Citici che. ha fatto fermare 
i cronometri sul tempo di 
I'2I"1 al ehilouietro è stata 
favorita dalle incertezze iui- 
zìali dei suoi più quotati 
avversari c dalfn .scialba prò- 


IV SERIE 


GIRONE F 

I risultati 

Federcons.-MonlcveccWo 2-0 

rerogia-Tempio 2-0 

Romulea-.Sxnsepoleri» l-I 

Foligno-* B.P.D. 1-0 

Teriianx-Tivoll 0-0 

Torres-Terracin» 2-0 

C. Neri -'C. di Castello 2-0 

^lonteponl-Froslnotie 1-1 

Rastia-Spes 2-0 

La classifica 

Chinotto Neri 9 7 1 1 IO 7 15 
FcderconsorzI 9 5 3 1 15 5 13 
nPD CoIIcfcr. 9 5 3 1 18 8 13 
rcrugia 9 4 2 3 17 12 10 

Spes 9 4 2 3 13 12 10 

Foligno 9 4 2 3 3 10 10 

Tempio 9 2 5 2 14 15 9 

C. di Castello 9 3 3 3 5 7 9 
Ternana 10 2 5 3 12 12 9 
Tivoli 9 2 4 3 3 8 8 

Montevecchio 9 3 1 5 12 12 7 
Romulea 9 2 3 4 9 11 7 
Terracina 9 3 1 5 10 19 7 
Sansepolcro 10 2 3 S 9 14 7 
Fresinone 9 2 3 4 9 12 7 
Bastia 9 3 1 5 3 11 7 

Torres 9 2 3 4 3 11 7 


liK PARTITA 2^f|lIADRP ItORAc^P 


Il Chinotto Neri dominando 
vinc e a Città di Castello (2 -0) 

Hanno realizzato Cere.si nel primo iciiipo c Carn.so nel .secondo 


C1TT.\' DI CASTELLO: .Meni- 
coni, Martinelli, Dnlclani, Davan¬ 
zali. Consonni. Sasdelll, lacovac- 
ci, Catticcl. Dona, Cori, I-attanzi. 

CHINOTTO NERI: Leonardi, 
Annovazzi, oarzeill. sordi, l’a. 
nizza, DI Napoli, Pistoiesi. Zava. 
silo. Bossi, Ceresi, Caruso. 

ARBITRO: Francesconi di A- 
vezzano. 

RETI: nel primo tempo, al 2\ 
Ccttsl; nella ripresa, al 15'. Ca- 
ruso. 

(Dal nostro corrispondonto) 

CITTA’ DI CASTELLO 2 — 
t gialloverdi del comm. Neri 
hanno fatto ancora una volta 
sul campo umbro onore a pro¬ 
prio nome di aspiranti al pri¬ 
mato finale della classifica de! 
girane F di Quarta Serie. Ed 
infatti gli ospiti sono riusciti 
a strappare il punteggio pieno 
che consolida ancora di più 
la loro invidiabile posizione. 

La loro superiorità si è con¬ 
cretata subito nel primo tempo 
con una rete realizzata dopo 
due minuti dall'inizio da Ce¬ 
resi e dopo questa segnatura 


Lazio - Sampdoria 1- 0 


(Continuazioiia dalla 3. psf.) 

massiccio bombardamento 
alia rete di Lovati. 

Al 15’ Selmosson ha sciu¬ 
pato banalmente una occa¬ 
sione d’oro per raddoppia¬ 
re il vanta^io: su passog- 
gio di Chiricallo, completa¬ 
mente libero a due jMsst dal 
portiere « raggio di luna r> 
e riuscito a mandare a la¬ 
to una p^IIa che sembrava 
impossibile sbagliare. Die¬ 
ci minuti dopo ancora Sel- 
mosvon ha sciupato da po- 
.eizione favorevolissima un 
altro ottimo passaggio di 
Vivolo. 

Ed ancora: al 32’ un tiro 
a campanile effettuato da 
Chiricallo daUa posizione 
di ala faceva pia vere un 
pericolosissimo pallone a 
candela sulla rete di Bar- 
delli che riusciva ad im¬ 
possessarsi del cuoio sola¬ 
mente con un formidabile 
scatto di reni. 

Poi tutti i bianco azzurri 
ripiegavano decisamente in 
difesa per far fronte al di¬ 
sperato « serrate » dei blu- 
cerchiati: ed è appunto nel 
drammatico finale che si 
verifica l'episodio del goal 
anhullato. A due minuti 
dalla fme Tortai viene in¬ 
caricato di battere una pu¬ 
nizione a due tempi: l’in- 


temo ligure prende la rin¬ 
corsa € calcia decisamente. 
La palla fila verso la porta 
inseguita da Ocwirk e si 
insacca senza che l’austria¬ 
co o il portiere romano 
possano nemmeno sfio¬ 
rarla. 

L’arbitro Gua.Tiaschelli 
in un primo tempo sembra¬ 
va intenzionato a convali¬ 
dare la segnatura poi le 
proteste dei giocatori la¬ 
ziali appoggiate dalla te¬ 
stimonianza di un guardia- 
linee lo fanno ritornare sul¬ 
la sua decisione; ma ora il 
putiferio si scatena in cam- 
p)o ligure e sugli spalti da 
dove vengono lanciati cu¬ 
scinetti € bottigliette con¬ 
tro l’arbitro. Ancora bre¬ 
vi istanti poi il segnale di 
chiusura mentre il pubbli¬ 
co continua a prendersela 
con l’arbitro e con l gio¬ 
catori laziali che accusa 
di aver rubato i due pun¬ 
ti. Del tutto ingiustamen¬ 
te: perchè caso mal i bian¬ 
co azzurri si sono limitati 
a raccogliere quanto i loro 
avversari avevano lasciato 
alla loro mercè. 


LOa ANCELES, 2. — D peso 
leffcr» americano Loa FUippe 
ha battuto ieri ai punU 11 fiUp- 
ptao Maany Castro In an Incon¬ 
tro fvoltotl nella distanza di 14 
riprese. 


gli ospiti hanno tenuto con au¬ 
torità il campo, lasciando ra¬ 
ramente l'occasione ai locali di 
prendere liniziatiia. Nella ri¬ 
presa, poi, il vantaggio veniva 
raddoppiato dopo un quarto 
d'ora da Ceresi c mai » giallo, 
verdi hanno dato J'nnpressio- 
ne che il risultato fosse in pe¬ 
ricolo tanto è apparsa chiara 
la loro superiorità. 

CTc staio anche un momento 
in cui verso la fine del primo 
tempo i padroni di casa, con 
un crescendo improvviso han¬ 
no gettato lo scompiglio tra 
le fila ospiti. La linea mediana 
che con Sordi. Panizza e Di 
IVapoli era riuscita bcntsstmo 
a contenere fin qui l’ondata, in 
verità non molto preoccupante 
dell’attacco locale, è stata vi. 
sta disgregarsi e scoprirsi, ri¬ 
velando ampi corridoi molte 
insidiosi e pericolosissimi. 

La squadra locale non he 
saputo soprattutto elevare il 
proprio piuoco al rango di giuo¬ 
co di classe, tiè ha saputo sfnit. 
tare le occasioni che Ir .si sono 
presentate. Un punto di pecca c 
l’attacco. Mancava tra Jaeovaz- 
zi. Bona e Lattami quella certa 
intesa necessaria per il buon 
andamento delle azioni combi¬ 
nate. Bona altre volte rapidis- 
si'.fio nelle azioni e nei tenta¬ 
tici di sganciamento oggi i 
stato in giornata nera. 

La squadra ospite invece 
poteva contare tu un PUtoIezl 
in ottima forma sempre pronta 
all’offensiva e ropidissitno nel¬ 
lo scatto come nel tiro a rete: 
su un Ceresi tanto lesto nel 
retrocedere a difesa quanto in. 
cisivo nei tentativi sotto la rete 
avversaria. 

Per il resto la partita si i 
rivelata sin dalle prime bat¬ 
tute per il risultato di poi. Ad 
appena 7 doirinizio a gol di 
Ceresi quasi inaspettato, ben¬ 
ché conseguilo con rara va¬ 
lentia. giunto ad assestare de¬ 
finitivamente il risultato. A 
nulla valevano i tentativi dei 
locali che cercavano di olleo- 
gerire la pressione avversaria 
__G M. 

Bn lli-Ipw 2 è 

BASTIA: Bonzi. BorlnJ, BIparL 
Bcnlcnl, GhUiottL GorvattL Bm- 
ochi, TratmonEI. fertnptnL SU- 
bellini. Amllenl. 

SPES: De Loca. IppoUtl IL Do 
CeMiis. Mancini. MlncliL Stacco. 
Proietti, oovaaat. pelici. Ippoilti 
m. BorUrSI. 

ABBiTBO: BnayrtUi di Plrenzo 

BITl: Nei prime tempo, al 4’ 
NUbcnmi; nel aecenio tempo, al 
28’. Sorlnpml. 

BASTIA. 2 — Con una con¬ 
dotta di gara tutta fatta di vo¬ 
lontà. il Bastia ha conquistato 
una convincente vittoria. La 
Spe». che era considerata come 
una rivelazione di questo scor¬ 


cio di campionato, h;i un po' 
deluso 

Meritano un elogio, per i pa¬ 
droni di casa, Ripari. Gervatti 
ed il vecchio Serlupini. Degli 
o.'pftl. ottimo è apparso De Lii- 
c;i. che SI è priKìotto in difTicili 
interventi; buoni Ma"cini, Stoc 
co c Cavassi. 

Il Kioco c .sfato diiUirbnto da 
un vento celido. che ha imper¬ 
versato -sul campo per tutta l.a 
Rara. Le reti venivano marcate 
una po.- ’empo c prcci-'^amente: 
al 4* dall inizio. per merito di 
Stabellinl. che concludeva una 
azione manovrata dall’intera 
prima linea, con una rovesciata 
imparabile, che batteva De Lu¬ 
ca. Al 28' Serlupini metteva al 
sicuro la vittoria: da un fallo 
laterale la .«fera pers'eniva al 
centro avanti locale che, fatti 
alcuni passi, riusciva ad incu¬ 
nearsi tra i difensori avversari 
ed a scoccare un bolide insidio¬ 
so. che si insaccava a mezza 
altezza, nel!-» rete del po.’-tierc 
romano 

A. F, 


di|ra di Tenebroso vite c ap- 
pursi) loiitnnu dalla .sua /or¬ 
ma uiiglinre. 

At beffiuq i /aimri della 
quota erano per I.slero of¬ 
ferto a 2 c mezzo contro i 2 
di Nembo e Rossella, e l’j 
di Tenebroso, i tre di Orco,' 
t 5 di linmbnia ed i 6 di 
Citici. 

.-Il via dato con rautoslar- 
tcr rninpcrano /.siero. Nem¬ 
bo ed Orco cd al comando 
sfilava .subito Citici nella cui 
.scia .si accodava Ro.;<rlla. Sul¬ 
la prima curva sempie al co¬ 
mando Cinci sertniin da Ro.s- 
■srlla, Islrro. riniex.sa dalla 
rottura. Tenebroso. Barn baia 
e Nembo meiifrc Orco era 
ancora in rottura a metà del¬ 
la piegata invano trattenuto 
da G. 0.s.saui, Nulla di tiiu- 
tnto finn alta curva del prato 
ore Bambniii .si portava al- 
Tati acca delta battistrada ma 
rompeva e doveva de.sìstrrr. 
Sempre Ctnct al comando .se- 
fiuila da Ro.ssella alla prniil- 
tima curva: tu retta di fronte 
! siero conteneva un tentativo 
di Tenebroso mentre Rossel¬ 
la si preparava ad attaccare 
Cinci sull’ultima curva. Ciuci 
entrava .sempre prima in ret¬ 
ta di arrivo mentre Rossella 
all ’ esterno progrediva ma 
non riusciva ad agguantarla 
.sul palo ove Cinci conser¬ 
vava di misura la prima 
piazza 

Il dettaglio tecnico 

1. corsa: 1) Salina; 2) Rovo. 
Tot. V. 18. P. 10-10, Acc. 26; 
2. corsa: 1) Niijcr, 2) Lera. Tot. 
V. 38. P. 22-31. .Acc. 196; 3. cor- 
-sa; 1) Pori Arthur. 2) Malfat¬ 
tore. Tot. V. 15. P, 13-15, .Are. 
19; 4. corsa: I) Tubo. 2) Pro¬ 
venza. Tot. V. 74, P. 33-75. Are. 
332; 5. corsa: 1) CIncl. 2) Ros- 
•sella. Tot. V. 147. P. 90-53. Acc 
423; 6. corsa: 1) Vkasr. 2) 
ITsbergo. 31 Bclania. Tot, V. 
57. P. 23-18-18. Acc. 148: 7. cor- 
sa: I) Zipolo. 2) Azrsina. Tot. 
V. 19. P. 20-3.5, Acc. 68; 8. cor¬ 
sa: 1) Radorrn. 2) Grnnarino. 
3) I.auril. 

Oriolo trionfa a S. Siro 
nel Pr. Modena 

Mrr..-\NO. 2 — A sette gior¬ 
ni <:.ill<> icacco subito rtc! 
G'ran Prcm;o delle Nazioni I! 
campionissimo Oriolo si è pre¬ 
so a San Siro la rivincita af- 
fcmiando i Premio Mode¬ 
na ‘L ?. milioni, m. 1C2C) 


piova di (•(‘litro (ìcl convennului «.uà delinitii'ameiit 


festivo nul.'un‘-i(‘ di trotto 

I.a vittori .1 de! liglio di Pini 
rnon non ò sgoigal.i, però, 
limpi(ii-;.';iina nn/.i è .st.at.a ad- 
dinltiii.i iii-.idi.it. I n(‘:;li ultimi 
metri dal Im'.l.inti.s^iino Gehet 
che lo r.iRglmii'eva -fili p.ilo 
costringendo i ijiiidìei d'.irrìvo 
.1 !icoir(‘ri' .air.'in.'ilio della fo- 
loRrali.i. 

Sette i e.(Valli scc.-i in pi.sla 
.( •ii.‘(;>ntai si |,i buona moneta: 
Belio llanover. Oriolo. Oblio. 
Circuito. Gt'bel c Zecc.i. allo 
.stali, l’americano Winter P.iik. 
■JIO metri più Indietro. Allo 
.scattare dei misti l Gebi'l schiz- 
/avn subito al comando pren¬ 
dendo un avvio anticipato (‘ 
"iiiidaRniindo d'.icchito una de¬ 
cina (li metri .su Bi*rìo Ilano 
ver. mentre Oriolo, /.eccfi ed 
Oblio .si mettevano impacciali 
sulle Rumbe Poco dopo Oblio 
rompeva a Inneo ed eia tolto 


Pi ima dcll.i eiirv.i Orioh 
ojii'r.iia una .spettaci)!.ire ri¬ 
monta e .si metteva allo coste 
(lei battistrada per poi .siipe- 

I .Il lo 

Gebel. poli», non .si d.iva l>(‘l 
vinto e in retta d’arrivo ri;u' 
costava il .s,litro della .scude- 
ii.i Kyia e lo impegnava .sin 
sidla linea del trauii.irdo .seri 
j,\ lUiseire però, a .spuntarla 
iiel!.i battuta eoiii'ltl-lv.'i 

A.ssenti sa'inpre uli altri dal- 
l.'i lotta e ter/.i monel.i a Ri 
rio II:inover l'Ilo prccedev: 
Zcee.i. menti e (tireuito »' Win- 
ti'r l’ark erano vittime di cr- 
roii al momento di produrre 
lo sforzo. 

Buono comunque, il tempo 
del vincitore (riH‘’3) che 
eRu.iRli.i j1 n cord indiReno 
della Rara. .sCRnato In .scorso 
• itini) ‘ 1.1 .Assi.si. 

VITTUKIf» .SIRTORI 


DALUW TEPZA PAOirOA 


La vittoria della Roma 


ft U C B V 


Huqb^ Homa-Cazio 9-3 

11 C.U.S. Roma iconfitto a L'Aquila (14-0) 


KUGBV itU.MA; Ferrini, Rama- 
fioro, l'iiearo, Itliianarlll. Fascrl- 
ti II. FafCPttl I, Spinozzl. Rtccerl. 
Farronl. t’aliircl. Calirirlli IV. I»r 
Ferrante. Capa&so. Volpato, l’ar- 
( lalanra. 

LA'/.IO; ('axa7/iill. Ilar/oin. Fo. 
lussi, l’avla, Kbaslrin. Minnl, Rie. 
cardi. Marini. Bianchi. Galluzzl. 
Fami. FJzzIcorl, De Luca. Itrlar- 
rtelH. Romoll 

RETI: Nel prinio tciiipo Itipan- 
deJli al TZ- (su u.t): al :ta’ He 
Luca (calcio piazzato). Nel se¬ 
condo tempo al .15’ e al 41‘ Fer¬ 
rini (estri pla/7atl>. 

Li HorIjv Rom.'i Kitn.i .-ill.i vii. 
tona, tonilo un.» -«ivi.idi.» (orte 
(iii.alc I.a I.17IO fier Rliiot-i. (pdn- 
ril il suo morati* s;,i,* atti- si, -Ite 
In un Incontro qii.intoin.-il in’e- 
ress.inie ,* corretto, in cut le due 
squadre Fi sono prodigale biro 
.•ireatremo. i bi.incor.eri .so.no 
riusciti vincere grazie all.i ma- 
gntflc.i prox-.i fornita d.i tutti gli 
avanti e. frj particolare, da Ca- 
rhe ha rompleramente n'-ii- 
’raliwato .Mi(>nl 


Aquila CUS Roma 14 0 

AQUILA: D'Alessandro. Zecca. 
Bromo, felli. Autore, Del bran¬ 
de. Del Romano. PItravanll, Nic¬ 
coli. VeliPtrI. Tacchini. DI '/liti. 


UASKET BRUTTA PARTITA ALU PALESTRA DEL FORO 


La Roma pur senza brillare 
regola la modesta Reyer (72*651 


BOMA: De Cam (25). Dm Co. 
rolla (t>. NUKbi (17). Cartoni 
(5). roTtnnato (2), Asteo (4). An. 
tonfai (2). Gaatblno (S). Parcrt 
(31. BOfOnellL 

BKTBB: Dario («). Tom (2). 
ftephnaMla (14). viancUo (il). 
Ventnrl. Donega. G*roH (4). 8W. 
ranlnl B. Boraoi (11). Girardi (12)- 

ABBITBI: Sffnorl Leonardi di 
Mezzina ed Batter di NayoU. 

Ancora una volta, ae ee ne 
era biangno. la Roma ha dimo¬ 
strato di eaaare oolamenie Mar. 
gheritmi. Oggi n forte gtooaio- 
re glahorOoKi era asoente dal 
campo ed D quintetto romano 
ha faticato non poco per bat¬ 
tere la pur modbztlastma Reyer. 
Non rtoaciamo a capire come 
gU)catOTi del tipo di Cericmi pon. 
sano ad un certo raomonto far¬ 
si prendere la mono da falli 
aoonve n tanti ed lootili oempll- 
cemente perchè r a w eiso rto di¬ 
retto (nel coao di lert 11 flava. 
ne VlaneDo) è piò vrtoce m più 
spigliato delFormal « passato • 
giallorosoo. Evidentemente man¬ 
ca Il fioco alla Roma, troppi ai- 
solutieu che speaao, molto ope a - 
so. non sanno coca debbono fa- 
re e per salvarsi cercano l'azio¬ 
ne personalee lasciando da par¬ 
te n più che minimo oelieina di 
gioco. Di fronte. la Roma aveva 
la Reyer: squadra ultima in ciao, 
sìflca che non ha certo dimo¬ 
strato d: demeritare il posto chei 


occupa; eppure i lagunari ban- 
no rasentato la vittoria 

Troppe cose non hanno fun¬ 
zionato oggi alla palestra dei 
Foro: le squadre ((pjesie per pri¬ 
me). gli allenatori (mit t loro 
cambi avventati subito ricambia, 
tl con altri dell'aweraario, ed. 
InDne. gU arbitri caduti anche 
toro nei •vischio della mediocri¬ 
tà portataci dal comportamento' 
del quintetti in campo. No. non 
vogliamo essere Ingiusti, non sta 
roo noi quelli che criticano per 
partito preso: noi vo r re m mo che 
le aquadre dUnostraasezo di c 
aere degne di far parte del cans- 
pionam di « prima oerle », chio¬ 
diamo forse troppo? Non credia¬ 
mo. 

Nella Reyer stesaa aria: il 
«vecchx»» Borsot ha azzeccato 
alcuni tiri da inedia diatanza «a 
ha Insistito anche (|uando ha v4- 
sto che le polveri ormai erano 
state sparate tutte; Ste^tanidls 
troppo « classicheggiante » per 
una squadra povera di eontcnutoj 
tecnico. Stefanini Bepy (Vatteao 
salvatore della squadra) è risul¬ 
tato nuUo 

n solo che. secondo poi. po. 
trà un domani essere conttde- 
ram è il giovanissimo Vianelio: 
un atleta questo che molto ras¬ 
somiglia (M nel fisico ala nel 
gioco) all'ex reyerino Sardagna, 
un giovane che molta strada ha 
dinanzi a se. 

Inutile parlare della partita: 


un altalena continua di vantag¬ 
gi dell’una o delFaltra squadra 
interrotta da De Carli a S'^W" 
dalla f:r.e che con due canestri 
ed un personale portava decisa¬ 
mente la s'ja squdra In van¬ 
taggio. 

Ancora un appunto: 1 tifosi del¬ 
la Roma scesi in massa dalle sca. 
tee dell'Olimpico hanno cercalo 
di «capire qualche cosa» nella 
pallacanestro; purtroppo il ba- 
sket è molto differente per re¬ 
golamento da] gioco del calcio, 
perdo molto fiau> poteva esse¬ 
re risparmiato da questi « tifosi 
per (orza ». 

_TAP.PO, 

Risoniti e classificlie 

Roona-Bcyer ,2-45; Bcaclli- 
Gira Preti 05-42; Simmenthal- 
Stella Azzurra <*-M; Unls Va- 
rese-VIrtuB Mlagantl t3->2; Mo- 
tomortnl-Pavla Secchi 90-55; 
SUnueutlial g 4 l 542 4» 13 
Orausoda-Vlareggto 75-44. 

Vlrtaa Mine. 8 g 2 54C 4(4 12 


Ignis Varese 

MotesnorlBl 

Benelli 


Stella Azz. 
Gira Preu 
Oraaooda 
Pavia Necchi 
Viareggio 
Reyer 


S ( 2 549 504 12 
S 4 2 57t oso 12 
S 0 2 475 4S7 12 
g 5 3 47t 44S IO 
S 4 4 53t 570 t 
S 3 5 512 497 0 
t 3 5 494 505 0 
S 2 4 400 492 4 
S 9 S 413 54S 0 
8 0 S 500 61S 9 


Uri Ite, llilii, Kalvalnre. 

r ir.s.: Frola. ICl•vlf;li■| ('-, VIr. 
zi I, La munirà. Fa putta. Ta- 
gllar.zrne. Iforimln. roti, Varcarl. 
catto, VIrz) II. Cappurrl, tosta 
(llDinlnl, VltiiUn 

ARIIITItO; trcmoninl rii Ito- 
luRna 

.MARCATORI: Nel p.t.: al T 
Bromo (trasforma ri) Zitti) e al 
1J* r al :iR’ Dd Granrir (sii ralrio 
pla/rati,). Nrl s t.: Vrllrirl 

(m.ii.t ». __ 

(D.tI nostro Inviato) 

I.'AQL'ILA. l! ~ Al (Uiiiulli I 

iimvi'i*s’it<'>i 1". («jil-istr, .Tll.i Ifcrii- 
( ., ( Oiiip.iRiii,. .-Kiuil.iii 1. nim I 

riiii.i;.ti, .iltii- (he -ctringi tsi Ir 
(llf(■^.l I- (i-rc.Tri- (ii'iper.Tt.-imonti* 
cit cntiterii’ri' git attacchi avver¬ 
sari. (• Iti ques'o ^ riuscita (•grc- 
Ki.inientc Non iiiK.inni II ri.Mjl- 

i. iti»; it-to V ir.oUi—1>> (onsiricraii 
II') ( bi* l'Aquil.i (■ u:'** .squadr.i 
nibaltibilf- miI .sii" (.iiapn <• (tic 

ii. i infiT'o gr.ivi sconfir'c .anche 
ili»* •qii.irtri- inip)lr»rl riel suo gi¬ 
roni-, qualf. FA S Hi*rr..i Ma non 
b.,sta .aver,- iin.i buona difes.i 
l'l,S(>K'^.l a' < 'ic vincerli i, almeno 
n.iri-ggirtre •• firoi.i ,1 C U S ba 
sempr»' v.ibifii 1 unta (Iella scon- 
le'.ì- .iss, r.t| le \t-c(hl,.- glorie del 
CI.'.S. n .ir.r I .inc'T.i aeli uni 
MTsiiari l.i • grilla • per concili 
ri-re positivamente t biro Incon¬ 
tri. F' rimasto solo il "/.iIorMio 
(.ipitan C'(»s!., cl.c .inch," oggi M 
e proti.gaio i.*,s:.ini..ihilinent«-. 0> 
lui irmi, piaouti Vaccarl e Bo- 
gnolo Tra I fortls-slrrl aquilani 
non Test.-, che l'imbar.izzo della 
scelta: Bromo c Facchlncl sono 
.ipparsi, and,e «e di poco, mi¬ 
gliori dei comf-agnl. 

BRUXOS 


RiwMati e classifiche 

L’Aqnlla-Cnt Roma 11-9 

Rugby Roma-Lazio 9-3 

A, S. Roma-San Gabriele 14-0 
Frascatl'Partenope 3-3 

A. S. Roma T 5 1 1 30 IS 17 


Lazio 

San Gabriele 
Partenope 
C.I.S. Frascati 
Aqnila 

C.U.S. Roma 


7 4 1 2 30 15 9 
; 3 2 2 55 3» * 
7 2 4 1 38 20 8 
7 3 2 2 28 44 8 
7 3 1 3 42 27 7 
7 0 9 7 li 54 0 


Pravisam vittorioso 
a Trìesle su Omarì 


TRIESTE. 2. — Ecco 1 ri 
sultatl del principali incontri 
di un 2 riunione di pugilato 
svoltali ieri sera al Palazzo 
dello Sport: 

Professionisti: Pesi welter 
leggeri: Ciro Izzo (It.) batte 
Manus Toqiissi (Fr.) ai punti 
in 6 riprese. 

Peli piuma: Aldo Pravlsani 
(li.) batte Mohamed Omarì 
iFr.) ai punti in 10 npraie. 


s tra tu del solito, tanto che 
Vcitluri, Stucchi e Giuliano, 
più tranquilli, hanno mano¬ 
vralo con viaggiore calma, 
.senza l'as.sillo (li tamponare 
le falle della difesa come (‘ 
(iccinlulo, purtroppo, nelle 
prime partite di campionato. 
Una nota lieta neirattacco 
della Roma è venuta da 
Nordahl: il « «ipante buono 
(lei Nord* sta-tornondo in 
maniera graduale e costante 
nelle site condizioni migliori, 
sta ritrovando quello scat¬ 
to c (juclln decisione, finora 
appannate II •< ponipierone - 
ha segnato due reti helli.s- 
siuie. 

Altra conferma l'abbiamo 
acuta da Pislriii priitici.ssiuio, 
e ficcante. Lo scatto che lo 
ha portato a .segnare la .se¬ 
conda rete della partita riar- 
.runie le qualità accennate. 
Abbastanza bene anche Lojo- 
dice che ha tentato a più 
riprese di scuotere la rete di 
Uerlocchi : non c'è riiiscilo, 
ma anche lui s’é mosso me¬ 
glio. senza temporeggiare. 
l.u-Roma tutta, in una parola 
s'è mossa con più decisione, 
ha giocherellato meno, ha 
Piiriilo di più alla realizza¬ 
zione. 

L'incontro ha iiii:io ullt' 
N.:t0 precise. Lii Roma sce¬ 
glie i! cniiipi» col cento ii fa¬ 
vore, un vento gelido che .spi¬ 
ri/ paralleìamente all'a.s.se lon¬ 
gitudinale del rettangolo di 
giuoco c che picchia jtt.so le 
eurue .sud; Il cielo è spombro 
di nuvole. 

la Roma va subito ad inva¬ 
dere l'area spallina ottenen¬ 
do. al r. un corner. Calcia 
/’i.strin. Da Casta sfiora la 
sfera con le mani, la riprende 
Lojodice che scaraventa in 
rete, ma l'arliitro ha visto il 
-,rnnMÌ> ed annulla. 

Caracollano, ora, gli spal¬ 
lini che cercano di .sorprende¬ 
re la retrogiiiiriHa gialtoros.sa. 
Cardarelli salva in corner. In 
qiirsln prima fase i! più at¬ 
tivo è Da (.'u.slii che .si trova 
dappertutto. Al 7’ Stucchi af¬ 
fronta .Siindel! che iirmira 
sulla destra e, nel teuratiro 
dì nstarohirìo. rieceee un col¬ 
po ( 1(1 una gamba: e cosi/ da 
poco, il iiern'olo e .sectifiifo 
Riprende le redini della 
partita la Roma, che manovra 
coll rapidità tu tutti i reparti. 
La Spai lii.seiii i/iuocare, l'in¬ 
contro pince. Da tiuesto mo¬ 
mento coniiuciii la sene infi¬ 
nita di - gaffe.s . dell'arbitro 
che fa p di.sfà a suo piacimen¬ 
to come Penelope. 

Vista la malli pii rida. In 
.S'pul eoimnciit (td opentre 
qualche accorgimento lattico. 
Si vede Broccini iill'nllezza 
dei mediani a (tare man forte 
Il centro area, mentre dal Poi 
.si sposta sulla ìtuea dei ter¬ 
zini, ma (come abbiamo detto 
.sopra) noti .si trutta del clas- 
.sieo riilennccio. ma di una 
/ormala dì urole-ioue elasti¬ 
ca, iiisretlihile di coulniul 
mafiittietifi. 

Al IH' Lojodiee viene at¬ 
terralo malamenteJ in area 
da Lucclit. Secondo la loi/tca 
sarebbe rigore, ma Pereqo 
non si accorge di nulla, coni'; 
non si avvede di mi altro ct- 
terramento in area ai danti) 
di un altro alliicrante gial- 
loro.sso, Pistnn. Atlivissimo 
appare que.sTuliimo che si di¬ 
strica con ubdilu e cerca di 
sfondare il muro difensivo 
.spallino. 

Improvvisamente, iinche sc 
frutto logico di una decisa 
superiorità, arriva il primo 
goal giallorosso. Ghiggia, 
palla al piede, supera la me¬ 
ta ciimpo, lotta con Di Cia- 
rorno. In supera e passa a 
Da Costa, iiuejt'ultimo por¬ 
ge n Ciutiiirio che senza pen¬ 
sarci due volte stanga da 
t renili nietn verso l'angolo 
sinistro di Berlocchi: rete! 

La Spai ri^pedi.s('l• Di Gia¬ 
como airnttiirco ed i media¬ 
ni ni loro jjosto naturale,- j! 
giuoco e meno congestionato. 
All'altacco qi'dloros'o ai-uen- 
Nordhal si sposta (/ll’nl.j de¬ 
stra. Chiggia a sinistra e 
Lo/ndice ni centro, poi Dii 
Gostij a f/e-'ri;. Nordhal al 
centro di niioeo. r Lojodiee 
al posto di Dino. Le mano¬ 
vre dei ijialloro.ssi continua¬ 
no j,pedite, rnalgrado le cer- 
l'i'Uotirhn derisrnni di Prrc- 
gb che farebbe innervosire 
anche Giobbe. 

Al 37’ seconda rete dei 
f/tolloros’-i Gbia.fp'T dalla .si¬ 
nistra, SI libera d: un paio di 
- ostacoli - e fa cenno n P:- 
s*rin d’ lancirrsi m ai-anti. 
La mrtzr.'a obhrd-'^ce, riceve 


la palla, scatta e spara a 
rete sulla sinistra di Berloc¬ 
chi che va a prendere... le 
farfalle, mentre la sfera .>ciio- 
te la rete! Giubilo suoli 
spalti, la Roma entusiaunn. 
Dopo il goal di Pistrin l'at¬ 
tacco della Roma riprende 
la sua fisionomia Iniziale. 

Al 42’ Novelli potrebbe ri¬ 
durre le distanze, ma sba¬ 
glia nettamente. Siamo al 
44': Cardarelli lotta con 

Pretina e nel tentativo di 
liberare calcio luolenfernen- 
fc. La palla colpisce il cen¬ 
travanti spallino e finisce a 
fondo campo. Sarebbe /allo, 
ma Perego fa cenno di cal¬ 
ciare il calcio d'angolo tri 
le giustificate proteste del 
pubblico. Calcia Novelli. Pa¬ 
netti sbaglia uscita e Prcn- 
ua di testa indirizza in rete. 
Losi, mentre il pallone è già 
dentro la porta, libera con 
le mani r l'arbitro (secon¬ 
da mndorniilp papere.) indi¬ 
ca il disco degli undici me¬ 
tri. Siindell e inearicato del 
tiro: rete, 2-1. 

Il primo tempo finisce tra 
le urla del pubblico che in¬ 
veisce contro l'arbitro. Nel¬ 
la ripresa la Roma parte con 
tiiiora slancio. Al 6' potreb¬ 
be septiarc se Nordahl. ser¬ 
vito dn Ghipi/in, non .si fa¬ 
cesse .sorprendere dalla re¬ 
pentinità delPiiiione. AH’S’ 
-scivolone- di Da Costa 
sulla .sinistra, cross al cen¬ 
tro, ma il Vento porta la 
.sfera a portala di tmino de! 
portiere. 

Al 12' arriva il terzo so- 
.spiratii (mal della Roma 
Cìhiimia lancia a Piiinn che 
.spara di natamente verso 
Bertocchi tl quale unii trai- 
ticiie la .sfera. Da Costa di 
te.sta spedi.sce a rete: .7 I 
Due minuti dopo, il quarto 
gotti. L’azione è analoga a 
quella precedente. /’i.strin 
spara di niioco su ncrtocchi 
(tir non trattiene. Intrrvieiie 
Nordahl che non perdona: 

.ài IH quinto rd ultimo 
goni delln /fonia; Gliiggia. 
.'jio.siulo ner.so il centro, alni 
ecr.so Nordahl: scatto de! 
centravanti che previene la 
uscita di Bertocchi c .seona 
imparahilmrntr. La .stessa 
co'o potrebbe fare Da Costa 
un miiiiito dopo, ma non ri 
riesce. 

La Roma è tranquilla, ore. 
liiscia che gli .spnlUui insi¬ 
dino la .sua rete: ma Panetti. 
rittenti.ssinto. pori: tir' di 
Preti Un, Dì Giacomo, Dal 
Por. i (piali mntprndo la 
buona volontà non rie.scono 
a smuovere la rete del difen¬ 
sore gialloroiso. 


Poi. Prima valleThi esa N. 1-0 

Fui. Prima valle: Fnhrl/i; Snu- 
riii. Plar/ntta. Bucci; SclvaLn-o, 
Cosella; Proietti. Belfiore. De 
Kanti. VcUueci, Evangelisbi. 

Adi t'lile».a Nuova: Migonci; 
Ancorij. Lagoslc, B.-irbera; Hal- 
diiccl. Formica; Tanturi, Cop.st,-», 
Sodano, Pcrrinl, Ccrardl. 

Bella e cnv.illercsca la partita 
gioc.it.-i fr.-i le duo .squ.adrc che, 
nudgr.sdn il vento, hanno effet- 
lunln ottimo gioco. L.i Poi Pri- 
inavalle ha dominato chiaramen¬ 
te colpendo due pali con Proietti 
V Palvatlco. Al 35’ «lei soentido 
tempo II centravanti De Santls b.a 
mesto a sogno la rete della vit¬ 
tori.i. 

Qiie.N*n vfflmana in «Tcn- 
p-.nnissiino Gir.T.'- 

dengo Inizi» su 

IL CAMPIONE 

lo rievoc.aziofl': delle =.i‘' 
..T.andi e(\i'.ì: 

— QurJ'.do le ’nppc eie'. 
Giro p.irtiv.anu .-.l.'e '.•'e do; 
mat'ino; 

— l/inizio dell.! granii-: 
ri-, ali’à con Binda. 


IL CAMPIONE 


— Sr.v.o P;ol.i ?'r.ve pr r 
i f.:ioi ricordi: -ontrere:-' 

il r.accon'O i p.ù gra".- 
di campioni ’U o.ilrio .ì; ‘‘i"; 
i tempi. 

— Vor.i’.i; Q'aos'o è Car- 
.nera. L’appass.or.arite s*o-:'t 
del primo i’aliano che i : 
C.'mpi'mo d-I Mot. do. r-'i 
r,ct;Ti;;t(> di G.ai.i ir.o Fi:>r*'* 


IL CAMPIONE 


— U.ca grande 'ime,-i 
.sull'Inter — I più enmpI-C: 
sorvizi .r/l cm'.pfom’a d. 
calcio — T'^’O jT.r.Ie O'.iT.- 
f)I .rii 

Non d;mr-.-.*ic«i-.^ CiT.- 
pio-.e.. di qiies'-i .«e'timona. 
V:i C i-T-pionissi-ro „ di ac- 
fl.:..r-.-.re c d.-. cor.ierv-;re 


DAL 1785 


PANFORTE 

'“PEPI 


99 


Siena 


V|»,0 Tipico ,« r I a /<. h I 
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L’UNITA» DEL LUNEDI* 


MELBOURNE 


TERMINATA L*ATLETICA E IL PUGILATO ENTRANO IN AZIONE CICLISTI. GINNASTI E GRECOROMANISTI 

Comincia la settimana conclusiva dei Giochi 



mati 
aiUeti 

MONDIALI 

Atlelica leggera 

A S C II I L E 

GIAVKLLOTTO: Iianiciscn 

(Norvcfiia) 85,71. 

4X100: Stali Unlll 3D".5. 

K K .M MINI I. B 

4X100: Australia c Oerma- 
nla 4t*’g; Australia 44'’5. 

ALTO; Mac llanlel (.S. U.) 
1,76. 

Sol levameli io pesi 

, GALLO - Tre alzate: Vinci 
(Stati Uniti) 343,5. 

Slancio: Yti (Corea) 135. 
PIU.MA - Tre alzale; Ver¬ 
ger (Stati Vaiti) 332,5. 

DIstenstoiio: MInaev (URSS) 
114,5. 

MEDI - Tre alzate: llosda. 
novskl (URSS) 430. 

MEDIO-MASSIMI - Tre al¬ 
iate: Kono (S. U.) 447,5. 
Slancio; Kono (S. U.) 175. 
MA.SSIMI LEGGERI . Tre 
alzate: Vornblev (URSS) 462,5. 

Distensione: V o r o b 1 e v 

(URSS) 147,5. 

Nuoto 

F E M .MINI 1. F- 

METKI 100 S. L.: Fraicr 
(AustralU) l‘03’‘. 

OLIMPICI 

Atletica leggera 

.MASCHILE 

METRI 200: Morrow (S. U.) 
20 ‘’ 6 . 

METRI 800; Cortney (S. U.) 
l’47’'7. 

METRI 1500; Delaney (Ir¬ 
landa) 3*11"2. 

4X100: Stali Uniti 39"5. 
METRI 5000: Kuts (URSS) 
13'39"6. 

METRI 10.000; Kiits (URSS) 
2r43”6. 

METRI 100 OST.: Calhoiin 
(S. U.) e Davis (S. U.) I3"5. 
METRI 400 OST.; Southern 
(S. U.) e Davis (S. U.) 50'’I. 

METRI 300(1 SIEPI; Rrasher 
(Unsheria) SMi"'. 

ALTO: Dumas (S. U.) 2,12. 
TRIPLO; Da Silva (Rrasilr) 
ASTA; RIehards <S. U.) 4.56. 
DISCO; Oerter (S. U.) 56,36, 
GIAVELLOTTO; Danlelsen 
(Nors'ecia) 85.71. 

MARTEI.LO: Connolly (.Sta- 
tl Unito 63.19. 

PESO; O’ Brien (S.U.) 18.57 
DECATHLON; Campbell (Sta¬ 
ti Unito p. 7937. 


(An- 


F E >I M I N I L E 

-METRI lOfl; Culhberl 
stratta) ii”4. 

80 OST.: Strirhland (Au¬ 
stralia) e Thrower (Austra¬ 
lia) lO^S: Sirirkland (Au¬ 
stralia) 10"7. 

4X100: Australia e Germa¬ 
nia 41’*»; Australia 4I”5. 

DISCO: Fikotova (Cecoslo¬ 
vacchia) 53,69. 

GIAVELLOTTO; 3aoun7rn 
(URSS) 53.86. 

PESO; Sloper <N. Zelanda) 
15.34; Doinikova (U R.S.s.) 
I5,54; Werner (Germ.) IS.SI; 
Zyblna (URSS) 16A3: T>r)i- 
kevitrn (URSS) 16.59. 

ALTO; Mac Daniel (S. U.) 
1,76. 

LU.VGO; Kr/eslnska (Polo¬ 
nia) 6AS. 


Nuoto 


.M A S C II ) L E 

METRI )00 S, l.,; Patterson 
(S.U.) 56”R; nenricks (.Au¬ 

stralia) 55*^; Menrlcks M**!. 

METRI 20* FARFAl.L-A: 
Yorzyk (S. U.) 2T8~6. 

F E M .M I N 11. E 

METRI 10* S. L.: Crapp 
(Australia) Ftaser 

(Australia) l**2-4; Fraser 
(Australia) l’02'’. 

Sollevamento pesi 

GAI.LO: Vinti (S.U.) 342A. 
PIUMA: Beriter (S.U.) 352.5 
LEGGERI; Ribak (URS.S) 
3*0. 

MEDI; RoKdanoovski (Unlo. 
ne Sntietira) 420. 

MEDIO M.XSSIMl: Kono 
(.SUO Uniti) 4174. 

MASSIMI I.EGGERl; Voro- 
blev (URSS) 462.5. 

MASSIMI: Anderson (Sull 
Unlll) 5*0. 


Oggi ciitrcraiinn in scena 1 cli-llsil della pislu, meiitro quelli su strada s.iranno impeKiiati 
Venerdì. In questa spccialilà abbiamo dello buone possibilità ola nelle prove di vetorllà che 
ticll'iiiscguimcnlo clic, coni'è itolo, .sar.à cireltualo a squadre. Nella foto: Il landem azzurro 

cumposlo da PInarello e Optia in alleiiameiilo. 


DIMOSTRANDO UNA SUPERIORITÀ’ DIFFICILMENTE RISCONTRABILE NELLA STORIA DEI GIOCHI 


i nuoto 
mnronta 





o avuto finor 
nte australia 



Anche / nuotatori azzurri si sono fatti vaierò e, per ia prima volta, con Ro¬ 
mani e ia staffetta 4x 200 essi sono riusciti a qualificarsi per la finale olimpica 


(Dal nostro Inviato spoolata) 

MELBOURNK, 2 — Le ga- 
ré <11 nuoto hanno avuto lino 
a qu<?.vlo mowiiito una im¬ 
pronta protfflmeiito australia¬ 
na. Difflcilincnti* le prove 
dot locali trovano riscontro 
nella .'dori I dolio Olimpiadi. 
La loro supciiorità in quoslo 
h|>ort è stata ichiacciatite. 
S.ira ben difficile dimentica¬ 
to In prova di vitalità o la 
propondoratito for/n che ;;li 
australiani hanno .-.aputo of¬ 
frire ;i qiicil.i Olimpiade 
b.Mo sora i mio(;itori locali 
ebbero i primi tre posti nel¬ 
la finale dei 100 metri .stile 
libero maschili c nelle semi¬ 
finali fcniniinili con la Fro.ser 
0 In Crapp ripeterono^ i tt'm- 
pi veramente .sbalorditivi di 
cui sono già accreditati. 

Dovunque. In-'omma. i nuo¬ 
tatori australiani hanno let- 
ti'ralmento sbaraglialo qual- 
.siesi avversario, non esclusi 
quelli pili qualificnti che si 
riteneva pote.ssero dare loro 
qualche serio fastidio Inu¬ 
tile dire che i tecnici c i 
giornalisti europei, special- 
OKiite quelli che per la pri¬ 


ma volta avevano modo di 
assistere alle esibizioni di 
questi formidàbili atleti, si 
sono entusiasmati di fronte ad 
una superiorità che, pur pre¬ 
vista, non si attendeva dav¬ 
vero tanto clamoro.sa. 

La validità dei metodi di 
allenamento australiani è sta¬ 
ta conlermata in pieno. Ab¬ 
biamo perciò voluto chiedere 
u John Morrison, presidente 
della Federazione di nuoto 
australiana, .su quali punti 
cs.senzialmente .si basi Talie- 
narnonto d; quc.ste meravi¬ 
glie. .. Le basi della nostra 
preparazione? .Allenamento 
severo e supervisione gene¬ 
rale. il elimo favorevole e'la 
abbondanza delle piscine e. 
infine una serena condizione 
mentale. ci ha detto Mor¬ 
rison. Kd ha continuato; « I 
noustri nuotatori si sono alle¬ 
nati p<‘r un lungo periodo 
collegialmente 5po.standosi da 
una città all’altra alla ricer¬ 
ca del clima che meglio si 
confaces.se ad una buona pre¬ 
parazione » 

Romani si è qualificato per 
la finale dei 400 stile libero 
col tempo di 4'.27"6 che co- 


PER RISCATTAR E ANCHE LA GRIGIA PROVA DEI CAMPION ATI MONDIALI 

jììel eicliÉiino come nella jicliernm 
ntali a ha la sua c a rta da gri oeare 

Nella velocità previsto il duello Rousseau-Pesenti - Nel tandent e neìVinseguimento gh azzurri 
partono come favoriti - Ottimismo di Proietti per la prova su strada che si svolgerà venerdì 


(Nostro servizio particolare) 

MELBOURNE. 2 — Quuu- 
lìintluc 20 Nozioni risiillino 
ixcrìUe, il i)ro(iraiinna delle 
prove olimpiochc di cicli.snio 
ri.siitla «Irinunto Icmiero. Tut- 
touiu pii ultimi iiicuniri delle 
corse su pista clic si svoì- 
(icraniio a iHirtìre da domani 
lunedi lino a (liovedì promel~ 
tono di cs.tere iutertwiaiiti. 

Nella relocitù Melbourne 
dovrebbe periiicttcre al /rati- 
ceso lioussi’au di «qpiunpere 
(il .suo titolo di cnnipioiie del 
inondo quello di campione 
olimpionico. Il pioinine pori- 
pino. nel corso deali ultimi 
allenamenti, ha lasciato una 
ottima impressione dopo un 
periodo di cattiva forma che 
aveva impensierito il tecnico 
francese. Sulla pista di Mel¬ 
bourne, veloce via imperfet¬ 
ta nelle curve c per lo più 


(>i!i<u(n dal vciiio, il /ruiicese 
ha renlUzalo icnijiì nettamen¬ 
te miiiììori deyìi altri concor¬ 
renti. E‘ stato tra l’altro ve¬ 
dalo ottenere un significativo 
H”4>'5, (jituiido pii (litri ci¬ 
clisti in prova non riuscivano 
a scendere sotto l Ì3“. Per 
vìncere la niedaglìa d'ara 
Itousseau non dovrà battere 
che l'italiano f’e.senti, l'oltro 
«ii.stniliano Plogg e il sovie¬ 
tico Rontaaov, 

Que.sf ultimo, che aveva 
sorpre.\o a Copenaghen acce¬ 
dendo ai (inarti di finale po¬ 
trebbe confermare le sue da¬ 
ti. (guanto a Ptogg si pud te¬ 
mere che manchi di esperien¬ 
za. hi sostanza è chiaro che 
la lotta per la eonrpii.sta del 
titolo oliiiipiouico della velo¬ 
cità sarà ristretta tra Hons- 
seaii e Pescati. 

La velocità .sarà comunque 


runica .specialità in cui un 
itaituiio uoii partirà prunde 
favorito. Nel tandem Oyna e 
Pinarello sona difficilmente 
attaccabili da (lualsiusi altro 
concorrente. Qualche possi¬ 
bilità possono avere i fran¬ 
cesi Cruchet-Robert, gli au¬ 
straliani Bfowne-Marchaiit e 
t neozelandesi Wurren-lhn- 
ston, tutti però alquanto al 
di sotto del livello depli 
azzurri. 

Nell' inseguimento Italia, 
Gran Bretagna, Australia, 
Belgio e Francia dovrebbero 
emergere nelle serie. (Ili ito- 
liani con t'rrolc Baldini, pri¬ 
matista mondiale dell'ora sa¬ 
ranno imbutlibili. fi risultato 
ottennio da Baldini a Milano 
neU'oftobre scorso, in effetti, 
è veramente irnpresiionante. 

Il C.T. Costa ci conferma 
che la .sostituzione dì Faggin 


D.\ OGGI POMERIGGIO FINO A GIOVI®!’ 

Le gare in programma 
nel ciclismo su pista 


MELBOURNE, 2 — E’ 

Maio .stilato il cartellone- 
liruarainma del ciclismo su 
pi.sUi Questa è la composi- 
zioiie d(‘lU> Intteric: 

Nella corsa tandem 2000 
i.iftri (]u>ittro sono le b.alle- 
rie I M.'icitori di ogni bat¬ 
teria si qualificheranno per 
i quarti di finale e i battuti 
dispufer«:mo il repeelmge. 

Prima batteria: Vid.'il-Gni- 
chet (Francia»; Fouckek- 
(Cecosl ). 

Seconda bottcrm; Ziegler- 
Neu.ser (Germani.i); Browne- 
Marchnnt ( Aiistr.alia»; Shar- 
dclow-Robinson (Sudafrica) 
Terza batteria: Ogua-Pin.i- 
rcllo (It.iliai; Bro'.herton- 
Thompson (G B ) 

Quarta batteria: Johnston- 
.ìohnston (Nuova Zelanda»; 
V.ic.irghtnc-Leonov (URSSi. 
Fra i b.T.tviti .si s\oigeranno 
tre recuperi a due Mndem i 
cui vincitori dìsputerotino i 
qinrti di finale B.itti’rie e 
rcpechacés si svolgcr.anno il 
3 dicembre alle 20. i quarti 
di finale il 4 dicembre sem¬ 
pre alle 20. le semifinali lo 
stesso giorno .alle 20.45 e la 
finale il 6 dicembre. 

NelVinsegiiimento a sQua' 
drr gli otto corridori coi mi- 
gliiiri tempi «.iranno qu.ilifi- 
cati per i quarti di finale; 
Prima sene: Colombia contro 
PakHt.in; Seconda .serie: Ita¬ 
lia contro Sudifric.t; Terra 
serie: Gran Bre:.<sn.< ciinlro 
Germania; Quarta sene: Uru- 
giiay contro Nuov.t Zelond.a; 
Quinta sene: Venezuela con¬ 
tro Austria; Sesta sene: .Au¬ 
stralia contro Fmnci.a; Setti¬ 
ma serie: Belgio contro URRS 
Ottavo .scric- Cecoslovacchia 
contro Stoti Uniti. 

Le «erie saranno disputate 
lunedi 3 dicembre a partire 
dalle ore 1.5 1 quarti d: fina¬ 
le avranno luogo lo ste.sso 
giorno alle 20.20 Le semifi¬ 
nali martedì 4 dicembre alle 
20.20 o 1.1 fn.ale lo stesso 
giorno alle 21.15 

N(’Ila corso di relocifó .sa 
r.anno disputate sei sene II 
primo di ogni ''eric «ara fiua- 
lif:Cflto per 1 quarti di finale 
i b.'it’uti disputeranno i recu¬ 
peri 

Prima sene: Pliog (Austra¬ 


lia»; Godefroid (Belgio); 
Phuoc Lee (Vietnam»; Mesi.i 
Columbia). Seconda serie: 
Rousc.iii (Fr.mci.a»; Mitchel 
(Triiiid.uD; Sh.diruck (P.iki- 
staii»; Terza serie: Zieglcr 
<Germani.i); G.irri'Oii (GB); 
Disney (US.A» Quarta serie: 
Pr.senti (Italia); Markii.s <Ca- 
tmdà); Mosanes (Cile). (Jiiiii' 
ta sene, .lobnstun (Niiov.i 
Z«d,and;i); M.ichek «Cceoslo- 
v.iechi.-i»; .\yman (Finlan¬ 
dia) Se.sta sene: Romanov 
(URSS»; Argentnn (Br.isile); 
Sli.irdelow (Sndafrica) 

Le .serie s*d i recuperi si 
disputeranno domani dicem¬ 
bre I ricuperi ovranno b:it. 
Icrie e finale. 1 qu.irti di (i- 
:i;ile avr.mno luogo il 4 di¬ 
cembre alle 20. come le se- 
niV'.nali. La tin.iU- a-, rà Ino. 


go il 6 dicembre alle 21,30. 

Per la cors:i a cronometro 
100 metri 1 concorrenti e(- 
fetliieran.’io le prove, il G di¬ 
cembre. con inizio alle ore 
20, nel ,'egiieiitc ordine: Fou- 
cek (Cec. 1 . l)i Miclieh- (Ve¬ 
nezuela). Nguyen (Vietnam), 
D.(iisen (G B », Schien (.Au¬ 
strie», .Mitchell (Trinità) 
L.ar.sen (Danimarca), Serra 
(Uruguay). Swift (Sudafri- 
ca), Nyman (Finlandia), 
Bell (USA). .Masanos (Cile). 
Sc.irfe (.Australia), Gode¬ 
froid (Belgio). Savo.stino 
(URSS). Etheverry Bernal 
(Colombia). O.-aWa (Giappo¬ 
ne). F'aggin (I(alia), Nouser 
(Germanci*. Dal’on (Nuova 
v't'ljiida», S.deein (Pakistan». 
-Argon'on i Brasile). I).iv:es 
(Can.uià». Colzi (Francia» 


con Gasparella nella- corsa a 
cronometro c impossibile. La 
stessa richiesta fu rèspinta 
anche «Ila Colombia la quale 
.si trova a far correre gli 
stradisti iti pi.sfa ed i pistard 
in strada poiché la Federa¬ 
zione to.sì li iscri.s.sc. 

Costa preferirebbe per do¬ 
mani una giornata calda ed 
un po' di vento. Gli italiani 
sono di minor mole degli av¬ 
versari e dovrebbero risentire 
meno del vento. Froielfi dice 
ehc Bafdini c Bruni, bi.sojjno- 
sì di nmntenersi in ' rodag¬ 
gio -, -SI alleneranno a fondo 
ancora un paio tH giorni, 
mentre uh altri, più giovani, 
hanno invece bisogno di un 
j/o' di riposo. 

fai vara .su strada avrà 
luogo venerd'i 7 dicembre sul 
circuito di Broad Meadou's. 
Questo circuito, secondo 
l'unanime parere degli inte¬ 
ressali, è particolarmente dif¬ 
fìcile in quanto comprende 
quattro sdite, relativamente 
brevi, rna notevolmente ri¬ 
pide. Xè offre alcun riparo 
apprezzabile contro il vento 
che, normatmente. soffia due 
giorni su tre. J corridori 
Compiranno undici yiri per 
una distanza totale di circa 
ISO Km. come per la pista, 
«ili italiani in allenamenlo 
sul circuito hanno esercitato 
una grande impressione e 
non si può non indicare an¬ 
cora Ercole Baldini come il 
prnndf favorito della gara. 
Que.stii prova, dotata anche 
d'uno cl(i.ssjficu 11 punti per 
squadre, òarà caratterizzata 
indubbiamente da un duello 
tra le squadre europee. 

Il Belgio che allineerà il 
secondo ai campionati mon- 
«(.lali Vcrouv.straee e De 
Sniet. la Francia con Abadie, 
f'egre e Mouchcrand. la Ger¬ 
mania. la Gran Bretagna con 
llritnin si disputeranno, in- 
.s'eme niitnralmenle all Italia 
le medaglie in palio 

L'Italia che ha affiancato a 
Buldiin I .suoi migliori dilet¬ 
tanti. Dillo Bruni e Aurelio 
Cestari, non dorrebbe ìa^ciar- 
si sUigaire la ntforiu .sta m- 


iliii'iduaìe che di squadra. Se 
non altro per riscattare Ut 
pesante sconfitta di Copena¬ 
ghen, Ifl pri)na fatta registra¬ 
re dai ciclisti italiani ai cam¬ 
pionati mondndt del dopo¬ 
guerra. 

, Protetti, col (lUiile abbiamo 
parlato dopo ì'alìeauniento 
odierno, è ottimista. Ci dice. 
- Ho visto sul circuito « so¬ 
vietici, Per me non hanno 
stile, rna sono dei pedalatori 
di grande potenza. Bisogna 
stare attenti o non lasciorli 
fuggire. Meglio sarà starci 
assieme. 

Previsioni? Abbiamo spe¬ 
ranza di conquistare le due 
medaglie d'oro individuali e 
per squadra. Ma bisogna on- 
che avere un po’ di fortuna. 
Anzi, non avere sfortuna 

EDWARD DIKSEUING 


stituiscc il suo miglior terfi- 
po ufficiale in vasca da 50 
metri. Dobbiamo confeosare 
che olla vigilia tecnici e gior¬ 
nalisti Italiani nutrivano dub¬ 
bi che il pcsnre.se pote.sse 
arrivare alla finale. .Ma tut¬ 
ti. noi compresi, avevamo tra¬ 
scurato uti fatto importante e 
cioè che il ragazzo si trova 
attualmente in ottima forma 
o con un mor:ile coàì alto 
che gli hu consentito di ac¬ 
celerare iieirultima va.«ca. 
Roma'ii che ha corso in pri¬ 
ma batte.-^ia, al P'rmuie della 
prima vasca, da terzo che era 
diventava quarto dietro Ohal- 
loran, Nohoshìta, Wool«ey dal 
quale era distanziato di mez¬ 
zo metro. 

Nella quarta vasca il catu- 
jiuiiie Itali. iiki .SI «ppniava a 
Woosley per poi riportarsi 
i:i ’erz,! posizione .-.eiisibil- 
meii’e di.slaceato dai due pri¬ 
mi Sembrava che orinai tut¬ 
to fo.s.se decLso qu,»ido Roma¬ 
ni, ."cirultima va.sta, compi¬ 
va uno spett.acoloso recupero 
riu.-'ccndo a raggiungere qua¬ 
si il gi:ipponese. 

L’iialinno terminava la ga¬ 
ra i» ottime condizioni fi¬ 
siche e il presidente della 
FIN. ing. PercuoL'o. ci ha 
detto; « Ho ragione di essere 
.si^ddlsfatto perchè è la pri¬ 
ma volta che .andiamo in una 
finale di nuoto e per di più 
in due gare. Speriamo di po¬ 
ter migliorare i tempi, ma 
comunque un passo avanti è 
già .stato compiuto oggi con 
la staffetta che ha abbas- 
.soto di molto il primato ita¬ 
liano Ciò signilica che il 
nuovo itflliano sta progre¬ 
dendo notevolmente', tanto è 
vero che i risultati odierni 
cosfitui.scono un trampolino 
di Lancio per le future altì- 
vifà che hanno tutte come 
méta pràic/p.iIo le Olfmpi.adi 
del I960 Ma a Roma ei do¬ 
vremo presentare con una 
schiera più numero.sa di nuo- 
fator;, senza però che ciò tor¬ 
ni a disctìpifo della qualità... 

Sabato .ser.i i p.allaiiuotisti 
non hanno fatto vedere gran¬ 
di cose, per la venia L'emo- 
ziorie dove aver'! un no* fre¬ 
nati Erano in effetti di fron¬ 
te a) prima avversario dif¬ 
ficile di quieta Olimpiade e. 
almeno in parte, è spiegabile 
la loro apprensione. 

Infatti nella .secondo par¬ 
tita disputata, contro TURSS 
essi hanno giocato una parti¬ 
ta vcremoite lodevole. I no¬ 
stri ragazzi sono stati pari 
agli avversari, il che non è 
poco essendo l'URSS consi¬ 
derata una delle « grandi 
della pailanuoto. 

O. V, 



Anche I» ginnastica, maschile e femminile, inizierà, oggi le 
sue gare- In que.sta speclalttA gli atleti c le alide dclFURS.S 
sperano di riconfermare qoelU saperlorRà dimostrata alle 
Olimpiadi di Helsinki ed ai «Mondiali» di Roma. Nella 
foto: il ramplone del mondo, il sovietico MURATOV. im¬ 
pegnalo nel più difficile degli esercizi agli anelli 


SARA’ PROPDSr O Al. C.O.MI. DAL PRLSIDK.A’ TI:: DKI.I.A P.P.I. 

IVessun passaggio al professionismo por 3 anni 
per pofer bene figurare alie Olimpiadi di Roma 


(Nostro sorvitio particolare) 

.MELBOURNE. 2. — J1 tor¬ 
neo pugilistico SI è chiuso 
con la medaglia d'argento 
di Nenci e quella di bronzo 
del massimo Sozzano. 

.Abbiamo creduto opportu¬ 
no domandare impressioni 
sul torneo al comm- Bruno 
Rossi, Pre.sidente della Fede¬ 
razione pugilistica Italiana 
e membro della Giuria d'ap¬ 
pello nel Torneo di Mel¬ 
bourne. Egli ci ha dichia¬ 
rato: • Il torneo pugilistico 
(il Melbourne ha mantenuto 
le promesse dimostrandosi 
qualitativamente migliore 
delle scorse edizioni I paesi 
dell'Europa Orientale, ed in 
special mudo l'URSS, sono 
apparsi m progresso, tanto 
che ha conquistato tre me¬ 


daglie d’oro, contro le due 
dciringhilterra e delFAme- 
rica, ed una della Romania, 
Germania, Ungheria. Squa¬ 
dre preparatissime come Po¬ 
lonia. Argentina ed Irlanda 
sono rimaste, come noi, sen¬ 
za un titolo. Gli Stati Uniti 
non hanno potuto rinnovare 
1 trionfi di Helsinki, ma non 
bisogna dimenticare che in 
due categorie il loro rap¬ 
presentante fu eliminalo 
sulla bilancia. 

-A mia opinione la squa¬ 
dra azzurra era del valore 
delle precedenti. Non ab¬ 
biamo avuto fortuna. Il mas¬ 
simo Sozzano fu eliminato 
da un colpo basso che non 
fu visto dalFarbitro, ma n- 
h'v-it») da un siiidice. In quan¬ 
to a Nenci aveva possibilità 
di conquistare la tnedagha 


d'oro, .\vrebbe dovuto com¬ 
battere con maggior senso 
tattico. Ci ha un po’ deluso, 
noichè avevano sempre pre¬ 
sente il perfetto incontro 
che aveva disputato il gior¬ 
no precedente. Sotto un cer¬ 
to punto di vista il suo cam¬ 
biamento non è spiegabile, 
Sitn SI distinse per co¬ 
raggio e fu molto applaudito 
pur venendo eliminato al 
primo turno Panunzi e Sci- 
sciani avrebbero invece po¬ 
tuto far meglio se avessero 
dimostrato maggiore convin¬ 
zione e mordente, e le pro¬ 
ve di Burroni e Cassia, con¬ 
tro avversari fortissimi, sono 
da considerare degne del 
m.aggiore elogio. In quanto 
a Rinaldi, dopo ij buon ini¬ 
zio, ' fu, secondo me, colto 
da un po’ di timore 



S.Abafo sono terminate le gare di atletica leggera rhe hanno sisto crollare parecchi reeerd 
del mondo Nella Maffelu 4 \ 100 maschile I velocisti americani la .snistri* hanno portato il 
record a SS^S/IO. Nel «allo in allo femminile Famericana Me. Daniels ha portato il primato 
a ra. 1.7«. (teUfoto) 


Per l'avvenire bisognerà 
lavorare sodo. Ho intenzione 
di proporre che nessun dilet¬ 
tante possa passare profes¬ 
sionista prima di tre anni 
e mezzo dopo quest'Olimpia- 
de. Bloccheremo quindi i 
passaggi al professionismo 
per almeno tre anni e mez¬ 
zo. Confìdo che il CONI vor¬ 
rà appoggiare la mia richie¬ 
sta, altrimenti bisognerebbe 
rifare continuamente la 
squadra, ed in simili condi¬ 
zioni sarebbe impossibile ga¬ 
reggiare ad armi pan con¬ 
tro nazioni che presentano 
dilettanti che hanno came¬ 
ra più lunga dei nostri pro¬ 
fessionisti, e quindi maggio¬ 
re esperienza e conoscenza 
dei tornei. Per FOIimpiade 
di Roma imposteremo una 
squadra di giovani, anche se 
dovessimo perdere qualche 
incontro intemazionale, poi¬ 
ché occorre che i nuovi ele¬ 
menti si facciano le ossa. Il 
pugilato italiano è in pro¬ 
gresso. Abbiamo raddoppiato 
il numero degli iscritti ed ab¬ 
biamo soddisfazioni in cam¬ 
po professionistico, il che 
dimostra cfk» il buon mate¬ 
riale umano non manca » 
Domani incomincia il tor¬ 
neo di lotta greco-romana, 
Fabra e Trippa lotteranno 
nella mattinata dopo il peso, 
mentre Bulgarelli entrerà in 
lizza U sera. Fabra è uno 
dei grandi favoriti, nella ca¬ 
tegoria dei mosca. Nel tor¬ 
neo non esistono lottatori che 
lo abbiano battuto. Per :I 
piuma Trippa, secondo i di¬ 
rigenti della Federazione ita¬ 
liana. si dovrebbe sperare 
su di una medaglia e for«c 
anche su una medaglia d’oro, 
I suoi avversari piò perico¬ 
losi sono un sovietico, un 
turco ed un finlandese Bul- 
garelli, che lottava prima 
fra i mediomassimi. esordi¬ 
sce ora nei massimi Indub¬ 
biamente è svantaggiato da’ 
pe«o minore; ma ha dalla 
sua un'ottima tecnica e gran¬ 
de agilità, l tecnici nten- 
gono anzi che abbia mac- 
Cion probabilità 'ome mas¬ 
simo che come med.ornassi¬ 
mo. Tuttavia Ovin «i hanno 
su di lui crand’ speranz-' 
per una medaglia 

E. D. 
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L’UNITA* DEL LUNEDI» 


IL DISCORSO AL TEATRO ADRIANO NELl/ULTIMA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE 


Amendola illustra i compiti dei comunisti romani 


nella grande battaglia per rinnovare l'Italia 


Il collegamento con la lotta nel Paese contro i monopoli - La via nazionale al socialismo^ conquista e creazione del movimento 
operaio e comunista italiano - Gli avvenimenti di Ungheria e il dibattito fra i partiti comunisti - La lotta su due fronti 


(Contlnuaziortp daUii 1. pae.) 


pubblica democratica, con lo 
impetuoso s\nIuppo del moto 
di riscatto del Mezzogiorno, 
con la creazione di un grande 
movimento popolare unitario 
che va dalle Alpi alla Sicilia. 
Roma conquistò questa sua 
nuova funzione grazie alla 
partecipazione eroica del suo 
popolo alla Resistenza. 

Nella nuova Repubblica ita¬ 
liana, il movimento popolare 
ha a Roma il suo centro; a 
Roma sono il Parlamento. 1 
grandi partili operai- 1 loro 
giornali, la CGIL. Essi pos¬ 
sono risiedere a Roma e la¬ 
vorare perchè il popolo ro¬ 
mano li sostiene ed e capace 
di difendere le loro sedi, co¬ 
me ancora pochi giorni fa ha 
dimostrato contro la teppa 
fascista. Amendola ha anche 
ricordato la massiccia e ro¬ 
busta partecipazione del po¬ 
polo romano alle memorabili 
lotte politiche di tutti questi 
anni, dal 14 luglio del 1948 
alle grandi manifestazioni 
contro il Patto atlantico e per 
la pace, alla battaglia contro 
la legge truffa. Quando nel 
Parlamento venne condotta, 
più dt trenta anni fa, un’altra 
battaglia contro una legge 
trullaldina, la legge Acerbo, 
intorno al Palazzo di Monte¬ 
citorio erano schierate le 
squadracce fasciste e l par¬ 
lamentari dell’opposizione do 
vev-ano allontanarsene dt na 
scosto; per la battaglia contro 
la leggo truffa invece- at¬ 
torno al Parlamento era il 
popolo romano e la lotta nelle 
aule parlamentari certo ri¬ 
sentì del caldo appoggio che 
gli veniva dai lavoratori del¬ 
la capitale 

Amendola ha notato tut¬ 
tavia che non in tutto il par¬ 
tilo. a Roma, esiste una piena 
consapevolezza della nuova 
funzione nazionale che spetta 
ai comunisti romani; si av¬ 
verte. inoltre, un distacco 


una non piena fusione fra 
questa funzione politica na¬ 
zionale e le lotte rivendica* 
tive. di tutti i giorni, II la- 
voio quotidiano della fede¬ 
razione e delle sezioni, cia¬ 
scuna con 1 suoi problemi par¬ 
ticolari. Il nostro partito deve 
invece trovare un punto co- 
niuné di aidbne^una piatta¬ 
forma politica che comprenda 
tutte le esigenze particolari 
e tutte le ricolleghi a una 
prospettiva generale di svi¬ 
luppo democratico, una poli¬ 
tica che .sia insieme romana 
e nazionale. 


Sforzo originofe 


Uno sforzo oiiginale e in¬ 
teressante per una polìtica 
romana è stato fatto sono 
state studiate e proposte so¬ 
luzioni per rindustrializzazio- 
ne. per lo sviluppo urbani¬ 
stico, per la legge speciale, 
per la difesa della laicità del¬ 
la capitale della Repubblica 
dalla prepotenza clericale, per 
la riforma agraria Ma tutti 
questi problemi non mi sem¬ 
bra — ha detto Amendola — 
che siano ancora diventati 
una politica unitaria romana, 
e che siano stati tutti ricon¬ 
dotti a un solo problema cen¬ 
trale, quello dello sviluppo di 
Roma, affinchè ess- oossa as¬ 
solvere alla sua funzione na¬ 
zionale e non sia soltanto un 
centro d’ uffici Roma deve 
diventare un grande centro 
produttivo* per superare il 
contrasto fra Taumento della 
sua popolazione e la capacità 
di darle un lavoro stabile: 
ma CIÒ esige una grande lotta 
conseguente contro le forze 
che opprimono Roma, che so¬ 
no le f^orze del capitale mo¬ 
nopolistico, strettamente com¬ 
penetrate con quelle deU’alta 
burocrazia statale e con quel¬ 
le delle oligarchie vaticane. 

In questo modo la battaglia 
per Roma si collega da una 
parte alla grande lotta na¬ 
zionale antimonopolistlca. os¬ 
sìa alla nostra lotta per il 
socialismo, e dalFalira alle 
esigenze immediate, con 1 bi¬ 
sogni brucianti dei disoccu¬ 
pati. degli edUi, dei senza¬ 
tetto, dei salar» e degli sti¬ 
pendi insufficienti, della mise¬ 
ria delle borgate. In questo 
modo si vede più chiaramente 
il valore della nostra lotta 
per la via italiana al socia¬ 
lismo* che non è una cosa 
campata in aria, ma sgorga 
dalla realtà e anche dalle ne¬ 
cessità di tutti i giorni. Che 
cosa deve essere infatti la via 
italiana del socialismo per i 
diseredati, per i d.soccupatL 
per : più pover. se non la via 
della lotta immediata, della 
lotta per risolvere ; problem 
di oggi in legame alla lotta 
gc: -urale per il rinnovamento 
d; tutta la soci-=^tà? E* la via 
nella quale non si aspetta 
una soluzione dalVesterno, ma 
ogni giorno si guadagna qual¬ 
cosa. strappando conquiste al 
nemico; c su questa via tanto 
p.ù rapidamente andremo 
avanti quanto oiù saremo for¬ 
ti. uniti, e caoaci dv racco¬ 
gliere le grandi masse del po¬ 
polo. E’ la via nella quale si 
debbono affro.-.tare : grand: 
problemi d; str ittura perche 
senza !a loro soluzione non 
61 possono r.3*>,vere r.eanche 
i problemi immed.ai. 

Tutti i grandi problemi 
ptrutturaì. si r.coi’.egano a 
Roma: la lotta contro 1 mo¬ 
nopoli* la battaglia per II ri¬ 
scatto del Mezzogiorno; i pro¬ 


blemi della riforma agraria 
e della nform-» deu'aramini- 
strazione statale. Ma la classe 
operaia romana deve essere 
capace di gettare un ponte 
fra le sue questioni r.vendi- 
cative e questa lotta generale 
rinnovatrice, òolo cos* tutte 
le forze demociat.che pos¬ 
sono trovale un terreno co¬ 
mune di azione, solo così è 
possibile sviluppare una at¬ 
tiva collaborazione fra operai, 
artigiani, ediV disoccupati, 
impiegati, intehettuali Que¬ 
ste forze pai laro spesso un 
linguaggio differente, e questo 
avviene perfino air’nterno del 
nostro partito*' ma ó anche 
una forza del .lostio partito 
Il nostro compito è quello 
di unire tutte queste forze 
perché parlino un linguaggio 
comune, italiano per la gran¬ 
de battaglia democratica per 
il rinnovamento del nostro 
paese; questo devrn esseie t! 
grande conlribuhi dei comu¬ 
nisti romani alla via 'taUana 
per il socialismo. 

Dopo aveie allei maio che 
la via italiana al socialismo 
non è una formula presa in 
prestito dal XX Congiesso del 
PCUS, ma una conquista e 
una creazione del movimento 
operaio e comunista italiano 
Amendola si è rapidamente 
soffermato sugli avvenimenti 
internazionali che Panno fat¬ 
to seguito a quel grande con¬ 
gresso. Egli ha osservato che 
alla forza pos^ente della de¬ 
nuncia fatta da quel congres¬ 
so non ha lorrlsposio una 
sufficiente capacità di appro¬ 
fondimento cntico nella ri- 
ceica delle cause degli error, 
nè una capacità di rapida 
correzione. Le esigenze criti¬ 
che espresse da Tog.iatti nella 
intervista a «Nuovi Argomen¬ 
ti » e nella relazio ie al Co¬ 
mitato centrale non turano 
raccolte; il dibattito non ven¬ 
ne chiuso ma non venne 
neanche portato avanM. Era¬ 
no ^tate accese grandi spe¬ 
ranze. ma non vennero adot¬ 
tati pronti provvedimenti per 
modificare una situazu pc che 
andava corretta Così si ò 
giunti alla trased a unghe¬ 
rese. 

Gli avvenimenti di Unghe¬ 
ria hanno doloi osamente col- 
fktò i comunisti Labanl ma 
!r'’n 05 fi‘o’'part‘To st'è mosso 
Icpme''conviene a un grande 
partito rivoluzionario. Certo 
il nostro giudiz.o si è venuto 
precisando e jggioinanao sul¬ 
la base delle success've in¬ 
formazioni. La nec*essità e )a 
legittimità deb? assistenza di 
uno Stato soci»listd a un altro 
Stato socialista — da noi fer¬ 
mamente sostenute anche in 
polemica con i compagni so¬ 
cialisti — per sal'/aie le basi 
del socialismo per mantenere 
la linea di difesa dvll intero 
sistema sociaii.'ta e per di¬ 
fendere la causa d-ila oace* 
non vuol dire che non si pos¬ 
sano discutere le forme le 
condizioni concrete, le conse¬ 
guenze di questa «ss.ttenz.a, 
l’opportunità dei sit goli inter¬ 
venti, cosa cn* no, abbiamo 
fatto per il primo ’nlervento. 

Ma c'è tempo e 'empo per 
queste analisi, e quando si 
combatte e quando M remico 
investe e spinge a'la capito¬ 
lazione e viole strappare 
quelle deplorazioni che vor¬ 
rebbero dire resa a ‘'scre- 
zione, allora .io. cc munisti, 
che siamo pro.ili * d.**r*utere 
liberamente con i siiicen de¬ 
mocratici, ai nemici d'ciamo 
fermamente 'no'«* allora 
noi siamo con la nostra parte* 
con il campo dei ?oc.alismo, 
contro i briganti imperialisti, 
con l’Unione sovietica, che ha 
sopportato e ^oppor*a ii più 
grave peso della iolta per la 
pace e il socialismo con lo 
Esercito rosso! 


il congresso nazionale: è co¬ 
munque da respingere con 
fermezza l'insmuazione secon¬ 
do la quale in questi mesi 
non si sai ebbe andati avanti* 
perchè trattenuti da preoc¬ 
cupazioni di carattere inter¬ 
nazionale In lealtà l'elabora¬ 
zione di questa politica di¬ 
pende dalla capacità ideolo¬ 
gica e politica del partito nel 
suo complesso, perchè una po¬ 
litica non può essere ìl frutto 
di una o di poche persone 
ma del partito inteio Tutto 
il nostio partito dev'e essai e 
poi tato alla piena compren¬ 
sione del significato e degli 
sviluppi della via italiana al 
socialismo E bisogna tenei 
conto che nel nostro partito 
sono confluite e confluiscono 
foize provenienti dai più di¬ 
versi movimenti politici e so¬ 
ciali: dal socialisti agli anar¬ 
chici. dai repubblicani agli 


azionisti, dal cattolici ai libe¬ 
rali. VI sono poi diversi svi¬ 
luppi legionali. che danno al 
noslio pallilo un divei.so 
aspetto da regione a regione. 
Tutto CIO co-.liiui'ico una 
grande forza del Pattilo co¬ 
munista italiano, ma nello 
stesso tempo condiziona la 
nostra lotta per dai e unità 
al pallilo, per nianteneila 
sulla linea essenziale 
Così anche pei la lotta su 
due fionti, occoiie compìen- 
deie tutto il .suo .signillcato. e 
CIÒ non SI può Lue scnz i con¬ 
siderale la lealtà italiana, con 
le sue conti addizioni, i suoi 
stpubbn legionaU II settaii- 
smo nasce infatti dalle con¬ 
dizioni pi unitive in cui si tio- 
vano a viveic e a lottate tan- 
tn pai te delle masse lavoui- 
tiici del no-,tio d.illa 

acutezza dei conti asti di clas¬ 
se. dalla miseria, dalla ten¬ 


denza che ne deriva a voler 
iisolveie tutto d’un colpo il 
massimalismo è del icsto una 
vecchia malattia oiganica del 
movimento operalo italiano 
E 11 rifoimismo nasce in zone 
più avanzate, dalla tendenza 
ad .iccettaie le eondi/ioni 
fatte dal capitalismo, a lot¬ 
tale per miglioramenti par¬ 
ziali. Tutto CIÒ lende neces¬ 
saria una lotta politica con¬ 
dotta con cautela, con le- 
spoiisabilità, non per tattici¬ 
smo o stniilo di compì omo'.so, 
ma piopiio per la eonipien- 
sione della lealtà italiana, di 
cosa è il nostro putito e di 
come SI è foimati» .itlinciiè 
tutto il paitito. tulli eh strali 
del [)opoh>. po-'s.ino unii si 
nella lotta indicata d.dla li¬ 
nea politica giust.» n nostro 
pai tito. la classe oiieiaia ita¬ 
liana hanno bisogno di tutti 
■iei vecchi e dei giovani com¬ 


pagni. venuti al partito da 
ogni filone, formali attraverso 
le più diverse esperienze. Le 
oeisone passano, ma il partito 
lesta, con il suo costume, fat¬ 
to di disciplina e di serietà- 
di capacità di vedeie le cose 
nella loio concretezza, di tm- 
p.irare dalia rcalt.i e dalle 
masse il nostro partito 6 la 
più glande conquista della 
classe opciaia italiana, l’arma 
piu potente per la sua eman¬ 
cipazione 

Sbaglia il compagno socia¬ 
lista Loinbaidi — lui aggiunto 
Amendola — quando atTeima 
che l motivi essenziali della 
fond.nzione del no.stro paitito 
nel 15)21 fui Olio r.iccettazione 
anche pei l’itaha del meto¬ 
do ."o; letico ili (onqiiist.i 
del potei e c raccettazione del 
concetto dello Stalo guida, per 
cui — venuti a cadere l’imo 
e rallio — non dovremmo 


fare altro che scioglieicì e 
i.scriverci magati a un partito 
socialdemocratico. No, poiché 
1 pioblonn di strategia pos¬ 
sono evolversi con 11 variare 
delle situazioni, o cosi il tipo 
dei rapporti olio debbono uni¬ 
re nel movimento operaio In¬ 
temazionale i parliti rivolu¬ 
zionari e la funzione dì cia¬ 
scun movimento operaio nel 
quadro generale intemazio¬ 
nale Ma eio che non può 
mutare e resigenza dell’esi- 
.stenza di un pai tito autonomo 
della elasse operaia, di un 
naitito 1 ivoluzionano inai vi¬ 
sta-leninista e nazionale prò. 
fond.imcnte legato alla nostra 
lealtà italiana e nello stc.s.so 
tempo intemazionalista, forte 
cioè lidia esperienza del mo- 
viiueiifo operaio intemaziona¬ 
le Questo p.iitito mancava in 
Italia e in ciò fu la causa pri- 
m.i dell.i sconfitta de] inoi’i- 


niento popolare nel primo do¬ 
poguerra; questo partito sorse 
nel 192) e da allora* per 35 
anni, ha saputo lavorare e 
lottale in tutte le condizioni 
superando lo crisi più diffi¬ 
cili e Uscendone sempre più 
forte. 

Le lotte che dobbiamo con¬ 
dune ora — ha concluso 
Amendola — sono lotte per 
la txice, contro le nuove mi¬ 
nacce elle gli imperialisti fan¬ 
no pesale sul mondo, lotte 
per migliorale le condizioni 
di vita delle masse popolari, 
lolle PCI la hbeità. contro 
il rinnovato tentativo cleri¬ 
cale di nei caro il frante uni¬ 
co dello classi privilegiate 
.sulla baso deU’anticomunismo 
Per condune queste lotte, la 
esigenza fondamentale rima¬ 
ne quella deU’unilù politica 
e sindiic.ile del movimento 


operaio c popolare. Div’crgen- 
ze anche serie sono sorte fra 
noi e i compagni socialisti, 
ma noi nutuamo una piena 
fiducia nello fotzo unitarie 
che .Si sono sviluppate negli 
ultimi decenni e siamo certi 
che il PSl non pagherà il 
piezzo del tradimento richie¬ 
sto da Saragat per l’unifica¬ 
zione, Per quanto riguarda 
il nostro partito — ha conclu¬ 
so Amendola —- noi usciamo 
dalla nostra discussione, dal¬ 
lo sviluppo della nostra cri¬ 
tici più forti* e rappresent.a- 
mo una assoluta garanzia di 
fedeltà agh interessi della 
classe operaia, una forza cho 
non arretra di fronte aU’at- 
tacco nemico, che in tutte lo 
condizioni ha lottato e con¬ 
tinuerà a lottare por la vit¬ 
toria del socialismo. 


LA SEDUTA DI SABATO NOTTE E QUELLE DI IERI ALL'ADRIANO E AL VERBANO 


I rapporti fra i partiti 


Amendola ha po, tir ordato 
il giudizio dato dalla recente 
risoluzione della Direzione del 
PCI sui fatti di Pi>’*,n*a e di 
Ungheria, per affe.mie.e ouin- 
di che quegli elementi han¬ 
no fra l'altro posto m ma. 
pierà urgente il problema dei 
rapporti tra i partiti comuni¬ 
sti. A que.sto proposito egli ha 
affermato che non è certo la 
discussione e la polemica in 
corso fra i partiti comunisti 
a preoccupare, ma piuttosto 
l’asprezza assunta talvolta da 
questa polemica. Noi comuni¬ 
sti itaìianj abbiamo la nostra 
autonoma posizione naziona¬ 
le, che presuppone la libertà 
di critica nei confronti degli 
altri partiti fratelli. Certo non 
spetta a no; dare giudizi o 
consigli su CIÒ che gli altri 
partiti debbono fare: possia¬ 
mo però cnticare il ritardo 
che si è manifestato nella 
correzione degli errori denun¬ 
ciati dal XX Congresso e af¬ 
fermare che da quelle critiche 
bisogna trarre tutte le conse¬ 
guenze, Per quanto ritardai 
no; comunisti italiani, dal 
quelle posizioni non lornere-j 
mo indietro, ma anzi andre¬ 
mo avanti nella elaborazione] 
sempre più profonda deila 
nostra \Ta nazionale al socia¬ 
lismo. 

In questa direzione le tesi 
congrcssuaL e la d.chiaraz o- 
ne programmatica sono il 
frutto d. un serio sforzo d: 
elaboraz.one compiuto dal 
Comitato centrale. Questo 
sforzo può e deve essere oggi 
completato grazie al contri¬ 
buto dato dai congressi pro¬ 
vinciali e a quello che daràl 


Il dibattito sulla mozione politica e le votazioni 
concludono il congresso della Federazione di Roma 


A!Inalba era ancora in corso lo scrutinio per reiezione del comitato federate, della commissione di controllo, 
dei sindaci e della delegazione a! congresso nazionale - / criteri per la formazione delle liste dei candidati 


Si s*>no coiu-iu'! u'ii. lon 
ài .'t'diit.i pubblica al ic.itro 
\tlri.ino e cun h* sctliito pa- 
nvndi.iii 1 «' Motuirii.i <il ci- 
iiein.i V«‘rb.iric<. i l.aori dt'l 
congrtvso dcll.i Fedo* 
raziono oo^Uln^.^t.^ rom.in t 
L.i bodiita iiot'iirn » di *-'i- 
ba»<i SI ora .•pori,!. <i()po un.i 
sospi’titsiu’ie di nu’zz or.T doi 

l.ivon, .-Otto l.i pro'iidc'nza 
del comp.igrio Ciiiisti ila per 
primo proco l.i parol.i il 
coinpagtio Lazzonm delia '^e- 
zioiu* S in Bacillo 


LAZZERINI 


(ò'Ull /illMltO) 

Chiodo che .-1 metta in.ig- 
gionnente in luco il dib.itti- 
to che .SI e s\ol*o nel l'or.'O 
del XX Congres.so del PCl'S 
tìuo avviso, l.i no6tra stani- 
p. non ha assolto siifficieii- 
tenionu* ,i «pie-to compito 
Uopo «‘-i-c'r.-i dichiarato d ac¬ 
cordo con le lesi e il pro¬ 
gramma. chiede timi rnaggio- 
n' aderenz.i della fKihtica 
d o 1 l'organizzazione romana, 
all.i situ.iziono delle borgate, 
dove esistono gravi e nume- 
ro.si problemi cho restano an¬ 
cora insoluti D .1 quoeM af- 
fennazione egli prendo le 
ma5t,e por coliovare mia cn- 
lic.i .Il compagni par..»mon. 
tari e consiglien provinciali 
e comunali I,amenta ìa ecar- 
».i preoonz.i di questi com¬ 
pagni nello .'ezioiu di par- 
nto, p*‘r I p.irl.iment.tri ri- 
U'v.a la necessit,^ che es,<:i 
.ciano somjiro predenti in au¬ 
la ogni qualvolt.i .«i giunge 
alla \otazion«* su un prov- 
vedimenio di grande jnipor- 
taiiza e per il qii.de lo m.isse 
SI sono b il''i*<> 


SALINARI 


RiUene che il lerzo punto 
delle tesi, dedicato ai pro¬ 
blemi del campo socialista, 
sia superato dagli avveni¬ 
menti e dagli stessi documen¬ 
ti di partito, usciti dopo la 
pubblicazione delle teei E' 
necessario inserire nolie te¬ 
si un esame chiaro e preciso 
degli errori Commessi nel- 
l’URSS c nei paesi a demo¬ 
crazia popolare. La mancan¬ 
za di chiarezza, a questo 
proposito, ha generato due 
opinioni nel partito: quella 
che porta ad affermare che 
tutto e stato sbagliato, e 
l’altra che lende a minimiz¬ 
zare gh errori commessi e 
che porta quindi a non com¬ 
prenderli Gli errori che si 
sono commessi nel mondo 
socialista si sono intrecciati 
a grandi successi e resta 
pertanto difficile individua¬ 
re la natura, ma e necessario 
almeno indicarne gli ele¬ 
menti più semplici nelle te¬ 
si; questa indicazione non 
può essere soltanto costituita 
da generiche formulazioni 
Salinari osserva che ingiu¬ 
stamente alcuni compagni 
hanno inteso identificare gli 
errori compiuti dai partiti 
ungherese e polacco con gli 
errori del nostro partito; la 
situazione e la linea di svi¬ 
luppo è troppo diversa per 
poter giungere a questa con¬ 
clusione Se oggi c'è qualche 
cosa di nuovo da re^strare 
è !a conferma della giustezza 
della linea politica che co¬ 
me partito italiano ci siamo 
sforzati di applicare Salinari 
esemplifica affermando che le 
tappe fissate nel programma 
e nelle tesi sono 'appe alle 
quali non potremmo rinun¬ 
ciare nemmeno se dovessimo 
andare domani stesso al po¬ 
tere: non potremmo rinun¬ 
ciare alla applicazione della 
Costituzione nè alle alleanze. 
Cade da sé l’idea di uno 
strumentalismo. che ne! pas¬ 
sato ha ostacolata la piena 
applicazione della linea poli¬ 
tica del parti'o 


MONTOMIO 

(Pratn 


•\pprova la relazione di 
N'annuzzi pur ritenendo di 
doverla integrare con alcune 
o^senazioni <ul XX congres¬ 
so del PCUS o sui rapporti 
tra i parati comunisti. Egli 
sottolinea che i rapporti tra 


1 p ir’iti ooMiuiii.ti dt'liiioiii» 
-.1 ()ii;t r.'i '111 1 ) 1 .mo di una 
pi'lfefi p in’.'i nello «:te "0 
tetiipo viiiiili eht* *,1 tensia 
filino d’ 'Il .. cullai .iiien/e. 
< ÌH* il X.\ t' ' I *■< " < lupo: 

t.i ('onb ■ ni ■ ' I il 1 * 1 ' it’eii* 
• Il olii/lon il ei il !(• 1 > ’e pe’ 
l.i p ice e pei i •’u i/lone 
doll.i Co'ti'u/Oli. "IV i*,i .'1 
compiere uno '(oizo l'er p.i- 
teiizi.ire le oni.tiu/z.i/mm di 
ma<^s;i nel semo di un loro 
più ripido sviluppo dv'mocr.i* 
fico, olle deve ‘^volger-i ncl- 
Vninhito dell.» loro .oitonninia 
e particolare ri'Kinom..) 


gli IV V cnimt'ii'i iruilii : C'i. 
Con.ih Si doiM.ijidit -i <’i.i 
possibili' evit.nre l’iMferve’Uo 
delle truppe .sovietuhi 


VANDA GENTILI 


(Cam piteili ) 

Tr.itt.i li problema della 
emani ip.iziotu* femminile n- 
lev*ando eiie vi <ono 'tati 
dei ritardi nel lavoro del 
partito in quev'a hrezione. 
(•'VI sono dovuti anche .alla 
doppi.a interpretarmne della 
no'tra linea polìtica Non si 
può rimandare a domani, 
cioè a quando «i è realiz- 
lato il 'ociali«mo, il prolile- 
ma dell’emancipaz'O e fem¬ 
minile i/oratnee rileva co¬ 
munque che il movimento 
femminile è no'vcito a t.arc 
notevoli passi avanti gr.izie 
alba su.a partecipazione alle 
lotte sociali e per la pace, 
•Si esprime per Ì.a co-titiizio- 
ne di ceJItiIp miste 


NETTUNO 


f T Tcrìijnann ) 

.\ nome dei 120 compagni 
della sua sezione approva l.i 
linea politic.i de] partito c 
raccom.mda al Cangresso di 
svolgere un dibattito che 
rafforzi I.a s-ia unif.'i effet¬ 
ti v.a 


GANOOLFI 

(Riofreddo ) 

Se la via italiana per il 
socialismo passa attraver-o 
la Costituzione e necessario 
rendersi conto che le rifor¬ 
me di struttura previste dal¬ 
la Carta costituzionale non 
saranno attuate spontanea¬ 
mente, ma Sara necessario 
condurre una lotta di massa 
perché ciò avvenga. Su que¬ 
sta strada si potrà arrivare 
alla costituzione di un go¬ 
verno delle masse lavoratri¬ 
ci, che apra la vja .al 'o- 
siali'mo 


FRACASSO 

l’ot t l ,d CvlIIgl»". o ' '«» 
lu'o dei comp Igni dell.i 
.SiFFLff ed en'i % tfuett.i- 
m •n*i‘ in polemica «‘.ni d 
ciimiiagiio che lo li.i prece¬ 
duto l’ur dichi.ii iiidO'i pro- 
fuiidumenti* addolor.tUt per i 
f.ilti .iccjiluti in Ungheri.i. 
c,;li nbadi.scc la giusie//.i 
dfH'intert eiito <ft ,l.i UK.S.S. 
mord.indo che l’c'eicito .si). 
\u*'n.o e uit<‘r\emi'o in difc- 
s.i del soci.divino e dell.) p.i- 
co, orni.il sniujtfiati d.ill.t 
conti.iriv oluziotu* Ucnuncia 
poi i pencoli clic l’uggrcsMO' 
ne .dl'Egitto <*<impcu*.uio pv‘r 
la novtr.a ctonoin..i c per la 
p.icc .òffi ont.mdo i problemi 
che '1 pongono oggi .dia 
STKFER. cgh -soltoljne.. il 

m.inc.ito .«inmiKleriiamento 
dei 'crvizx e li tendenza del¬ 
la direz.om* af'uaU* di fo- 
vr.ipjmrsi .,1 Consiglio di am- 


l.ivoio, avvuinoiio urna posi¬ 
zione oppui Iiinivta In qiiisto 
momento c'è bisogno che i 
comunisti, nelle .i/iende. via- 
iio .ill.i test.i dei l.ivor.iloii, 

I ipiali h.inno bisogno ili es¬ 
sere giiid.iti e orientati per 
svtlupp.iie 1.1 lotta contro i 
soprusi e per le nvendic.i- 
zioiu (ondamenlah che si 
poligone* nelle aziende I di¬ 
rigenti sindac.ih debbono di- 
veiit.ire tali; spesso, Faccu- 
inulaziune delle cartelle al¬ 
lontana i dirigenti dalla rc.il* 
t.i dei luoglii ili lavoro La 
alluita sindacale deve svol¬ 
gervi principalmente viil po- 
'to di l.ivoru cd in stretto le- 
g.ime con I lavoratori. 

\II \ilri ino I I il < i;"iom‘ 
( lontimiati leii m.attm i pii- 
in.i ilei discoi'a ili .\mei no 

II Alh novo e iiviit.i ei-e V 
ri'ciKb* fve prilli i I i p.iro! i 
urli "lov.iiie eomp.ig’i.i 


ARDIGONE 

(Sahi riti I 


l'iri.i .1 nome delle r.ig.iz/e 
c<>inunis*e del su,) rione in i 
«•-va pone .d eoiigrev'O p-o- 


584 clcle&’atJ 


lluraiUe la seduta di ieri del eongresso. il eniupagao 
•tlario Franccichelli ha presentato la relazione della 
Commissione verifica del poteri. 

K’ risultato che al congre.w hanno partecipalo 58» 
delegati (.175 in rappresentanza delle arzioiii di Hoiua, 
228 delle sezioni della provincia. Tra i delegati v| sono 
avute 72 compagne (ISe^) e .*131 coiiipagni t«8 ). Ecco 

il quadro per quanto concerne la composiiione anelale 
dei delegati; 187 operai <35?rf; J#2 impiegati (19% D 
55 professionisti. (10'< 1; 33 casalinghe (6cj); '27 colli- 
valori diretti (a*'..); 25 liraccianti (5'I ); 18 artigiani 
(3^7 )*, H studenti (Z.Sf^); 13 pensionati iZ'd: 12 inse¬ 
gnanti (2''-); 8 commercianti (1,5%); 1 mezzadro | = >. 

Per quanto riguarda l’età dei candidati r .stalo pre¬ 
cisato che l’esame riguarda solo 518 delegati su 58». 
Ecco il quadra; HI delegati dai 20 ai .70 anni tZT~'-)i 
212 dai 30 ai 40 anni (101 ); 103 dai 40 ai 50 anni (20' ); 
62 oltre i 50 anni (13'! ). 

Fero infine la suddivisione relativa alla data di 
appartenenza al partito; 48 delegati iscritti al PCI d.il 
1921 al 1910; 197 dal 1940 al 1941*. 279 dal 1915 al 1956. 


CONTI 


(.San Giovanni! 

Si sofferma a trattare in 
particolare i problemi della 
«cuoia elementare. Il partito 
ha avuto delle debolezze m 
questa direzione. 

Anche nella Capitale gl. 
alunni delie elementari di 
molte borgate sono ospilàti 
in locati inadatti "e spes.so le 
scuole vere restano ancora in 
sla'o di requisizione e ospi- 
*.ino .altri uff’cì governativi 


minivtr.azio'i.. orientandosi 
vcr-o ìt hqai(i..zione dcll.'i 
•izieiid I. o tlrnen.* di un.a 
gr.tfi prir'r ai < aiTriver- 
É-o ,1 <.**1 • ' >* t .il appalti 

d«‘i '* rv 17. 


ISOLINA CATONI 

I((orbale loi 
Ltggf gl .nai>£*g*'.. 


CANALI 

(Porla .Staggiare) 

Canali che dedica la pri¬ 
ma parte de! suo intervento 
al rapporto che esiste tra 
lotte particolari e lotte di 
struttura 

Nella seconda parte dei suo 
intervento. Canali esamina il 
problema della lotta su due 
fronti «contro il massimali- 
amo settario e contro il ri¬ 
formismo). Dopo aver affer¬ 
mato che la battaglia deve 
avvenire sul terreno di una 
approfondita discussione, in¬ 
dica i pericoli che derivano 
dal massimalismo settario 
(le alleanze viste in senso 
stnimentalistico. sfiducia nel¬ 
la possibilità di conquistare 
la maggioranza parlamenta¬ 
re. diffidenza verso il nuov*o> 
e quelli che derivano da con¬ 
cezioni riformistiche* ten¬ 
denza a considerare la rea¬ 
lizzazione del socialismo at¬ 
traversi un ipotetico svilup¬ 
po del capitalismo, sfiducia 
neirUR5ìS «f.ducia ne' par¬ 
tito e nella saa funzione di 
guida Dopo di ciò Canali, 
afferma che la posizione p.u 
pericolosa è quella del m«s- 
sunaUsmo settario. Trattando 


dail.i '• none pe* r .f- 

forza-e .! ;* 't ’<< e r<r 
,, i*e .-fen-Air.az... .ntern • 
p.i.. fOn eff * ifc 
Il rnmp.gnri Catoni s. -of- 
ferma «il i>. oblemi del’» 
Ctoa.a-'i .paz'f**"** dell» dz*-;'''» e 
del irodo come il partito af- 
fro-ita I p'oblemi femm.r.ili, 
, congresr. ;>cr 1 
! modo (otie «T.«* hjnr.*, uf- 
i froniato . p'oblemi co-.ness. 
con la emani jpaz.one femmi- 
ni.’e; o ron ?*• ne e parlato 
— eli'.a d ce — o «e ne è par- 
! di» «lìt».*-.-»* '.*> appena i arg"- 
me-'to Tutto il part.to gu*- 
d ignercbbe «e le comp.agn 
invece d: «alirc a!!a tr.buna 
per trattare ; problemi esciu* 
' v*. f'-mmin*.!’.. d.'Cute««ero 

ra tem. poi tic: d; carattere 
C(*'«‘r?> e part coltre 


LATINI 

iSan r,7»rrnroi 


. u". romp.agno fe^r*.- 
V ere, v Fultimo oratore della 
«eduta notturna di «.abate II 
«evondo intervento delle 
truppe sovietiche in Unghe- 
r.a — egli d.ce m polemica 
con altri compagni — nel 
momento in cui apoariva 
semp. e pu eh aro il carat¬ 
tere controrjvoluz o.nario aet- 
D msurrez’one. an-he se •td 
ev«a par'ec pivano grupp. d. 
operai e parte de.’’a ,*K/;» 0 )a- 
2 '-ne era rere-'jr.o 

Latini tratta quindi, tl 
problema dell* cellule azien¬ 
dali Secondo il suo parere 
1 compagni che danno attivi¬ 
tà nelle sezioni e po» si 
astengono dai farlo nelle cel¬ 
lule aziendali e sut luogin di 


Uit-.ni oii** ' 0 *,<> cuiiuini » "ir¬ 
ta la gioventù fenrim ni’.<* '’i 
ft‘»:ii • <• <i I* lii.i Ogzi .'* 4 .*- 
\ tn <ìoiin'- l'aìt.iiie -i qu.i- 
b» qj*‘ ceto «ijciale app nen- 
< oiiii'it ..in » .1 c.ipire eli'* 
.,i ].,'«> p.u fieg’i.» <,)ndi7ii*ne 
e dic*ir,i tinutr i e legata .*i 
proii'eTii li* n«*r.»h leila «o- 
< .e’ «. .*1 .* 7/ » . 1.1 <1 j l'e 

t ' \ \i\ i-i'i 


CASTELLUZZO 

(Ita’ial 

C.>n • iiJiie *osi o**:»*»>'i che 

10 ha.i.'o p,“-*ci auto, paria 

uè»;, n>** t C)n’*o il rifor- 

m.«n>o < c»nt-o lì «c"’-t-rano, 
.•\nr.b** !a: « d .tcco*" ;<> eh" 
t a aeve »*5serc* condotta ^ai 
C.J" fro.n'i ran'empo-.i***- i- 
tri'*i.'7‘ L*. im.r, > alcune posi* 
zio.-ii TevÌBionhtiche ed aJc'J- 
• e posizioni se'tarie R pro¬ 
blema dell.i vi.a nazioii »’.♦ il 
^>c:ri.'i'*Ti<.. ^ eli dice, e «em- 
or** « i.-nto perche 1 » lo'ta 
p‘*- 1 . -ocialu-mo h.« a.a'o 
SI mp-e Cdratteri'tiche t-<i 
e-jg, r,7< di*, e.-se da paese a 
pat V* Li ànt.ì i!aiia.*a,i cevf 
Cj-ere attuata :n collabo.~a- 
zior.e cj.*j gli altri parti'i co- 
'nj-.'*i Pir quel che nguar- 
da 1 URSS, bl-ogna pronun¬ 
ciarsi con cniarezz.t circ.a fa 
valuli'a del «i tcm.a «ovieti- 
co. c.*»*' o de-nocratico e so- 
r-iah'-a Co-.cline invitando 

11 congrc<j«o a identiftea-e 
con e>atte7za gh atteggia¬ 
menti .«et'an e revisionistiri 


CANDELORO 

(Parioìi/ 

Esamina la posizione a-sun- 


ta roce-itemente da alcuni 
£,'ur>pi di i.Tellettu.ali e «i di- 
c-tuara a accordo con Nsn- 
nazzz, acrogì.e-.io !e critiche 
contenute nella «uà relazio¬ 
ne e gli j pirezzamenti po- 
si’ivi In tale posizione si e 
trovata anche la Direzione 
del Partito e i compagni che 
in numero<ie sezioni romane 
hanno detto come loro delc- 


li (.’oiigriNso .appunto (te¬ 
lili liltelletlii ili .Sottolinea il 
l.iito che gli studiosi coimi- 
iii'ti ■•ili* 'Volgono li loio 
ittu i!.i ri \ iM etton . eieii- 
liliei. '«‘117.1 ’.v teori i miiM- 
'".i h'iiiiii.st.i o sen/.i Fiiise- 
iin.inn-iiit» ehi' Oli l'-'Si cleiiv.i 
(li th.mi'Ci. non .iiiebbeio 
fvitiito tillenere con l.a loio 
i>P« ':i quel iis libiti eht* sj so¬ 
no inipii'ii .ill'iltenzione an¬ 
che (logli avvers.in Ciò pn*- 
iiies o «“gli iK'iUil.i (Il essL'ie 
st.ito cieKo (ieleg Ito d.illa 
sezione P.Kioli Uu.i seziono 
e.iiiipiess.i (lU.ile 1 t p.ir- 

li* l.i ("elhil.i degli opeiai del 
I’i>hgr.Hifo a"ienu* .« nuiiie- 
lose (•«•llule il ^li.id.i nelle 
(piu 'se>,**i .'l.'ii.enli (it4 
((■•«> inetiio, I itellettli.lll, pi«>- 
liS'ionisu '■'1 l**.!!!!. iii'Otii- 

ni I, «li uni 'l'/ione che m 
piecolo II stess.i li- 

'lonoini I di tu!t«> il Partito 
I R«)m I. l.o’.i!o*-e metti* in 
liir( Io spi*Ito unit trio che 
nmoi,. l’.a’fnit.» della sezio¬ 
ne e iiufit I II' (iiiestioni più 
\i\*>‘ che «iiiii st.ib' (h<:cu'S<* 
r'<‘I «Iibiftito ■•«in fi resina lo di 
«ezioiie Rinnovaiiu'iito gene- 
* de d(“l iiio\ inieii'o dopo il 
X.K Congre' o *-innov.imento 
i’it( rno del no-tro l'.irtito; 
Mi it ili.in.i al «oci.ilismo 
Pi"- ( IO elle rigo mia li rin- 
ni»v.ifncnto I nunlmento 
e’e «I.i'.i l’un uiimit/i nel ri- 
<'!iu«.ler«‘ 'tomi* «.) .ilt-.i p.irte 
I s'ito riciiie'to fi.i t.lille li¬ 
tro ezioni rollimi*) un (*iiia- 
ii’iieiifo idoo’ogico o politico 
'Il alcuni probl(m\I qii.di il 

Co id It t'<> « id’o della l70r-.o- 
ii.lillà v 1 rapporti l*-.i UHSS 
e .litri st iti del campo soci i- 
iista. Qii« sta richiesta, dice 
C mdeloio, l'sprime imphci- 
t.inient" ima entira alba ma¬ 
nieri ( Olile li f*irti*o in tiit'e 
)e «ne j't.anze )ia affralì' ito 
j p’oulcm* Kcenr. i‘i 


MARISA MUSU 


Pu.i *)«. ;r ,i'*iMia «felle 
donne lainum t<* i Koni.» c 
si n ili.ieri,I ,1 (jna.’ìTo det'o 
ned I «<iu*.i pn celi* lite li d 
comp ig o .\l<|.i X.i'oli SUI 

«UCC‘*«. I o",‘*)ii'l nell.i co- 

'truzioii" (il in pir’.i'o tiiio\ i 
nel! I e.ipr.ile Ch<' eo'.i h.a 
d.ito. in (}tie-*.a (Prezione. ri 
mf>vimen*«) f« mniinile'' 

Un eontnb'i*o .dl.a rre.azia- 
n.-* di •)’) «urlile parti'o nuo¬ 
vo ii‘ donne comiini'te •’o- 
m.rie li hanno da'o strin¬ 
gendo con la Io*o aPiv *à di 
ogni sio—o =7>!.d, lee-mi co’i 
le popol .zi i-ai fl.-IIe bo*-g.i’e 
<• 'i. I ()uar*ie-i, lega- 

*Ti. 'V. ipP*': •" ri'«>. 1 / 10 - 

di problemi farmi, i.-t 
q io*.<rn’n Hi\, r.dic.i alle 
cellule comuniste femmm.’.i » 
Itom.» (ir av*e.- d.To con h lo¬ 
ro rdtività lo 'D.rr.'o a t'Jtto 
.1 I^a-tPo pe- aff-on*a-e qiie- 
s'.’/ini rìf fo*’do della vi*a cr‘- 
taJtna» Porta ad t-icmpio la 
lo*‘I per li cis» inrz.a*.» d.al- 
> r'*!lu'e f«*mmjni'i eon'ro 
gli sf.-atti e gli eumeni dei 
fitti, Iot*a che é poi sforiata 
nella grande cimpigna con- 
*ro i! monopolio cdihz.o o l.i 
si>ecij',a7!one sulle aree con- 
d *‘.a di *ir'o II Partilo. 
Conclude d.chnrandO'i in 
di'^cco-do (vi-j i compagni e 
le ("omname che hanno .af- 
fe’-m.ato la opportunità di 
elimina-e le cellule ftmvni- 
ai 1 La Mu«u «i arczhiara con¬ 
vinti che, invece, t.alc formi 
organiz7.a*iv a «.i *.’i 11 o r i 

V rt.ida 


FfCCADENTI 

(EsquilinO! 

Nel pomeriggio sono con¬ 
tinuati, sotto li presidenza 
del compagno Velletn, i la¬ 
vori del congresso 

Pnmo oratore, il compa¬ 
gno Ficc.odcnti A suo giu¬ 
dìzio v.a n.cv*a!i una spr.i- 
porzione e una cimtraddizio- 
no fr » Il ritiri*-) Tavolge.nte 
de.la renlt.i i * suo. svilup- 
f.i rispetto a. r;t ,rdo del 
part.'o ne.l ctdeguirsi pun¬ 
to (Imcnle a questo ritmo 
Illustra la grave cong.un- 
tura storica di questi mo¬ 
menti, rilevando che i] XX 
congresso del PCUS ha U 


grinde mento di .nei libe¬ 
ralo 11* cuoi gli* ere.linci del 
mov iiiiciito conniid'i.i in tut¬ 
to il iiuindvi. i.cioghendolo d i 
rigidi «Jogmi 

Si soifi'ini.i. iniuidi. sulla 
li ig«’di,i u’igheri' c p irltindo 
(Il sue dirette esperienze 
Poco ii'inpo .iririietro egli e 
stalo in Unghena e ha avu¬ 
to modo (il i>,irl('e:pare a 
«iiinioni (le; -circolo l’elo- 

n 

Uopo un rtcoido delle p i- 
role elle pronuncio il lllo.sofo 
Liicàk-s m im.i (h quelle nu- 
mom cire.i b* vie originali 
.li sviluppo del «oci.dismo in 
l’nghen.i. il eoinpagiio Fìc- 
e.identi conclude .iffermaiido 
eo*i for/.i che certamente, in 
It.di.i. non può porsi un pro- 
lilem.i (Il • petofi/zazionc-, 
ben.sì 111 ) 1 ) tre urgente ed es- 
seii/Mle, .11 (ini della lioSfr.i 
lofi.), riffoi/in* rnnit.i del 
p.irtito 


BENEDETTI 

((.'itntiHitiniino) 


I 3fl0 comp.Igni (h Canipa- 
gnani) b.iniio molto discusso 
sin i.itli d'Urigheria. E han¬ 
no jxi.sio re.sigenz,.! che non 
CI s*i limili a p.irlarc di - or¬ 
lon m,i SI aiiprofondi'Cn 
1.1 gr.ivi* quest'o/i(> e .si chia- 
rtsc.i meglio la natura di 
qlie.sti errori 

L’oratore inuugi.» sul c.i- 
r.i'tcre controriv ohuio’ianr) 
dell.i 'ornmoj'.i imgherese 
Afferm » che gli studenti di 
Unglieria .«i lasciarono tr.a- 
'CUI.ire ru I moto di protesta 
si'iiz I c.ijnre che ilii aveva 
preso in inano le leve della 
.sommossa volev.i ripristina- 
re il potere dei gr.andi ngri- 
ri d'Pngherla 

P.i: b». qu.iidi, delFinter- 
venfo .sovietico .n Ungherm. 
dicendo cho r.ipprcson- 

'a l’.uu'o di un P.ie«e «ocia- 
l.-t » .li iri il*! > Pie-'c «o- 
ci.ihs'a. f.c.’.o spinto delVin- 
*eni iz.uii ili-nii) proletario. 


MANCINI 

iCiiìiinnomiiiO) 


.\r.LÌu ({uicto d*’3e;:i‘o 
prcLr.ji.* 'off*.Tm.ir,si 
f i"i d’Unght rn 
Egh denuncia li 'pecir.’a- 
z.oae propogond.,stica degli 
(n*rcomur.*„s* . i qm’.: vor¬ 
rebbero v.ana.m* ~*e da quei 
fa!*; doloros; r,-arre «punto 
per drmos'r.ire I.i «jponon- 


la del 

cani* ( . 1 «*T '0 s il 


c. iL'Tt.o 



Non 

p.,0 3' t).ii* imen'e 

p <t r • il T ^ 1 

— agg.unge con 

up- 


;«» vigore Manc.n. 

— 

ii « <• f vi « 

• .m..u*o do. s..'.*L 

■mi 

.A JC 

« •• ocniì di dcg( 

’*e- 

r*izii>nL‘ 

poluica «Ji .ilcuni 

(h- 


* d; errori :i* 1 .n.t 


d«) (il d 

• rt 7 o.ne 


.\nch.' 

Mtic;-.ì. come 

li 

pr* Cfie-i'e o.-'i'.in*. re.spinge 

11 pres 

un'i .neompit yi 

Irii 

(ie’.:'in'er\'on'o irma'o de'.- 

1 URSS 

;n U.’ig*'^ria cr». 

*0 

interr. iz 

■omliSTui proietti 

no 

Ci'e un 

com{)ag,n.i c.ne a 

Ve* 


va posto, .'.'ervL-ner.do pre- 
c«'dc,aterren*e, *011 dJonima 
dramma!.co (-Di quale par¬ 
to sarei st.i'i ,n Urvg.vzria'’-) 
per d'-ro c'ie 'o quel com¬ 
pagno s; fo,s e tro*.* ,*o in Un¬ 
gheria nel ’,1 bufera della 
.'*>mmo:5i firconcTO '‘a*o le 
baie» c‘*e fa.«cts‘e de; con- 
•ronvo’.uzionari a sctog'.icr- 
c’i o '* 1 ; d ibi.n 


MAGNANI 


(C ntc t*o> 

Q .•*.'"0 de.Lg (’s) , .,—s"ra 

app,iSs.on3tjmerre ; i),“obÌL- 
mi de', cinema it.iha'o 
Parl.ì de'.;,! !<i*.*a contro il 
rr.inop*i:;i c*.n('ma‘ognf:co 
r,'Tt~.cro <• ,1cll» cris. gra’.*e 
-ra'ìife'*a'.a«; nei cenema del 
rO'*r«i Pve.'O Nc*i «i sono 
avii'e leugi che piitc-ssero 
Iron'czg. irr . .nvasionc del 
;ir.>1.i**.) «Tir ero. cns cene 
(•che Ci'C «e-,e come la 
, Po*.*;-D^' L(.ir»ia*'.i - .nan- 
ro «lov . 1*0 Tiet'*'r.s. al ^cr- 
v.z.o c-nem itog.-af.a 

arnencana per «opravvivore 
Aggiunge che se l’ENlC e 
la Cines fossero messe in 
grado di lavorare ciò consen¬ 
tirebbe l’assorbimcntia della 


massa di disoccupati del «ct- 
toic. K a questo proposito 
SI sofferma sulla situazione 
del 601) lavoratori di Ciuc¬ 
ci tt.'i. 

Parlando della via italia¬ 
na al socialismo. Magnani af¬ 
ferma die alla base di essa 
ita una continua e sena at¬ 
tivila nelle aziende. 

Prima clic sia data la pa- • 
fola all’ultimo delegato che 
salirà .sulla tribuna, sia chiii- 
s.» la (liscussioiic e si passi 
al dibattito sulla mozione 
polific.i c alla votazione dei 
delegati al Congresso nazio- 

n.ile e dei membri del Co¬ 
mitato federale, la presiden¬ 
za del congresso fa alcune 
conuinicazioni. La sezione 
Vescovio ha annunciato che 
le cellule Deposito e Squa¬ 
dre Rialzo della ferrovia 
hanno gin effettuato il tes¬ 
seramento al partito al cen¬ 
to per cento,* 1 compagni del¬ 
la cooperativa dell’INPS han¬ 
no inviato ai congressisti 
fraterni saluti e auguri dt 
buon lavoro. 

Eccoci adesso alFultimo in¬ 
tervento. 


GUGLirm 

f Qiwrticcioìo) 

Parla, dapprima, sui pro¬ 


blemi del movimento femmi¬ 
nile. E’ contrano alla suddi¬ 
visione degli iscritti tra cel¬ 
lule maschili c femminili. 
Desidera die si giunga alla 
costituzione di cellule miste. 

Guglietti illustra anche la 
oiiportiiriita di creare uno 
speciale organismo che r.ic- 
colga i deputati romani per¬ 
che la popolazione possa me¬ 
glio tenersi in contatto con 
i rappresentanti del Parla¬ 
mento. La stessa esigenza 
egli pone per quanto concer¬ 
ne 1 consiglieri comunali. 

Conclude proponendo che 
si.i creato un comitato ro’i- 
stiRtvo dei vari quartieri di 
Roma per tenersi vicino alla 
cronaca dell’. Unità » 


Uopo una breve sospensio¬ 
ne della seduta è salito al¬ 
ia tribuna il compagno SaL- 
nari, il quali; ha letto la mo¬ 
zione politica preparata dal¬ 
la commissione. Sul testo so¬ 
no stati presentati numerosi 
emendamenti aggiuntivi e 
alcuni di modifica su taluni 
dei quali il congresso ha 
espresso il suo voto. Il testo 
della mozione nel suo insie¬ 
me è stato quindi messo in 
votazione: il congresso lo ha 
approvato a grandissima 
maggioranza. Un delegato ha 
votato contro e un altro st 
e astenuto. 

Si o passati quindi alla di¬ 
scussione del secondo punto 
alFordine del giorno. Il com¬ 
pagno Natoli, relatore delia 
commissione clettoraie, ha 
esposto 1 criteri che avevano 
guidato la formazione delle 
uste di candidati per lele- 
z.one del comitato federale, 
della commissione provincia¬ 
le di controllo, per il colle¬ 
gio dei sindacx e per la de¬ 
legazione al congresso na¬ 
zionale. 

Li qutistione del tipo di 
hst.i. se 1 nomi da vo*are 
doves.s-zro essere in numero 
«uporio.-e .1 q*jollo dei mem¬ 
bri del comitaM federale e 
degli al*ri organi o in rm- 
mero p.in, è sbafa sottopos'a 
al voto de! congresso, che ha 
anprovaM il cn'erii dell.i - 
s'.i -pari" Il eongresso ha 
qti-ndi tniiia'o a tarda r.of'e 
li viiMzio-e a -scrutinio se- 
e-e*o sui 62 candidati al co- 
mi^a ‘0 federale, sui 21 can¬ 
didati alla co.Timissione di 
controF.o. «uì 5 candidati il 
collegio (iei .«indaci e «lui de¬ 
lega*! aiutili congresso na¬ 
zioni le 

Subito -opo 1,1 conelusiore 
del'e vo'mont hanno avuto 
niz 0 gli scrutini, che men- 
're in.iiamo in mvetuna cpn- 
Ti.auano incora. Come e stato 
rìoo So dal congresso federa¬ 
le. 1 cardidati sui quali i] 50 
per cento o più si espnmes«e 
negativamente. verrebbero 
auóimaticamcnte consuierati 
decaduti. 
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SI LAVORA FEBBRILMENTE PER ALZARE ARGINI DI FORTUNA TRA IL PO E IL MARE 

le acque centiauone a solìre 
lente ed inesorabili sul Delta 


La denuncia di Romita sulla gravità della situazione e la precarietà dei 
provvedimenti presi — Gara di solidarietà per ospitare gli alluvionati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ]r> confcron/a col ministro QuesUc scia tornali sul Del- 
7 ” Romita, hanno cliio.sto; (;«, abbiamo visitato il centro 

PORTO TOLLE, 2. — Il .(Quando rc.'.scJà raj<onia di raccolta di 700 profiifibi 
mare si è calmato a Pila c a dolio tene ded Delta? Quan- oiKaniz/..'ito dal Comune cle~ 
Ca’ Zuliani, lo zone del (iel- do vorr.ìnno nodiz/alj i pio- mocratico di Poitn Tolle, dal¬ 
la che. infranti i fra«ili arKini p-otti definitivi di sidcina- l’ECA c dalla Croce Rossi, 
di terra sono .state allagate in zinne del Delta, che da tein- Diverse brande hanno già so- 
questi giorni dalla mareggiata pu i tecnici it.iliani hanno stituito i giacigli di paglia, 
e dalla bora violenta, preparato e i)rc.-,cntato a! go- Intanto, vivo eco ha raccolto 

AU' 3 ll)a ò succeduto il verno? «. fra la popolazione l'appello 

buon terppo che ha rincce.so le j,;* t,^., ij.<;posta anche 'vociato dal congiesso dei eo- 


.sciMICCO continua od il 


liani e Bnccasctte ed aveva -,,. 0 'j., ^ U, .scìmicco continua ed 1 

jmposto lo sgoml>ero imme- Q.,^j j,tato di.sastro- ' “ pie.scnta .sta.sora deste 


L'Olanlo è straripato ieri 

BARI. 2. — Il fiume Ofain 


disto di rjue.st'ultiino paese, 5 ,, ' i ivm no v<»n(n ni so io tutti 1 suoi laighi lami.l 

mentre ca' Vn.i.T vreM.rv.r in .l'.t., «i» .SftniT MAttznl.l .r | 

an.sm. .Si lavora per formare parto, pieno di na- iia. ì ' i ■ 1 • • 

un sopras^ogho .sufficiente a oisterna gonfie di carbu- L OlailfO 6 Straripalo leU 
contenere le acque lungo tul- è all’interno della-cit- - 

10 il rilevato .stradale per Hoc- j;j stessa. Ma neanche con B.MII. 2 . — Il fiume Ofan- 

,, , ,, Gronchi Presidente della Re- to c straripato in torritoiio 

Il livello delle acquf' era pubblica, che pone sempre il di Margherita di Savoia at- 
Éce .‘0 di tre fentimentri problema, abbiamo iniziato lagando le campagne anche 
quando .siamo giunti a Ca’ f,(j affrontare la silunzione di nel Ballettano .11 traffico ^ul- 
Zuliani .‘Stamane, ma a l’ila l^ovorno. Il disa.stro <lcl Del- la .alatale Hi è internato ai 
i- mare era aumentato di due i-j è un oampancllo d'aliar- km. 7, da Barletta v’er.so Eoe- 
centimetri. penetrando dalle ntc. I progetti ci sono, bi.so- già ed è stato dirottalo poi 
fallo sul naave. L’acqua con- gna rcaliz/arli ». Canosa. 

lìniiava a rov-e.sciarsi oltre __ 

la strada arginale delle valli 

da pesca nel canale rii Ca ci ^^ 1 jv ìai 

Zuliani. SUI PROBLEMI DELLA RI 

Tuttavìa anche eoi bel lem- -- 

po il pericolo incombe anco- , ^ 

ra. I tecnici che abbiamo in- _ M .am 

contrato seguito del mini- à 

Siro Romita, giunti iil^lLAOk %#■ mM " 

por render.-i conto del di.sa- 

stro cj spiegano: « purtroppo '—~ 

le caso dell’isola dj Ca’ Ve- ii/^ -i* i-i» 1 *. * 

nicr sono di un metro sotto il LiOllSl^llO (lì IMlllftJlCSti COIltiI'O 

11 livello della marea. Re non _____ 

si ric-scp ad alzare entro que- .. ..„ ..; . 



Longo a Mila no 

(CotttlauMzloao dall* 1, pagla»} il crollo del centrismo, resi' 

, , , - , , stere sulle vecchie posizioni 

la delle altre categorie In- immobilistiche, impedire opnt 
teressate allo stesso obietti- avoìizata delta dcmocrazUi in 
vo; si è per.',ino discusso qua- Italia. La crociata ideologica 
le \enisse pròna e quale poi, ha un aperto obiettivo di clas~ 
1.41 lotta antimoiiopoltsticu, se, tanto è vero che essa 5 i 
pur nella diversità delle ini- ^ diretta subito in direzione 
ziative e degli obiettivi prò- delle com)nis.sionj interne nel 
pri ad ogni strato, deve svi- tentatino di distruggerne la 
luppansi come lotta politica forza. Il colpo prindoate pre¬ 
unitaria di tutte le forze P<^-: visto dal pigno reazionario é 
polari e progressive nella re- guello che, col pretesu, della 
gione. Occorre un profondo uttificaz:oiie .'socialista, che 
lavoro di studio per indivi- qualcuno vede cone una va- 
(lua:e e impostare ogni que- pifolarione di ironie olla so- 
.stione. Bisogna approfondire cialdemocrazia. tende a rort- 
ogni problema e portarlo tra pere U fronte dei comunisti 
la mass.! degli mtere.ssatì e e dei sonalisti minacciando 
m tutte le iauiiize che posso- di irat'olgere Quesli ultimi in 
no collaborare al.a stia soiu- una colossale operazione di 

( zione. Parlamento, Cmnuni, diuersimi* elfettorale che an~ 
Pinvincv, organizzazioni <li drebbe ad esclusivo vantaggio 
4 c;'tego.''ia c profe.ssionali, cii- di Sarnont che sptra di inde' 
i ti economici, organizzazio.oj bolirr il partito socialista. 


sindacali e movimenti prjU- 


qiierta crociata isterica 


lici debbono es.-ere investii* ■ rispondono oli operai difen- 
delle no.,tre iniziative e .iella (fendo le loro C.l. e aumcn- 


novtra azione. 


landò la loro fiducia in chi 




'/rl.).A.N| — I/affiiitiiosa <i|irr.i <11 liuiiiniminirnlo ili-lli- bilie ilell'.irKliie rlel l’ii 


SUI PROBLEMI DELLA RICOSTRUZIONE ECONOMICA E DEI DIRITTI DEI LAVORATORI 


Accordo tra consigli operai e sindacati 

J1 Consiglio (li Budapest contro gli iiicitaniciiti al disordiiu? - Ajijitdlo alla pace deirarcivi’scovo Grosz 


rilevato strad.ilc clic delimita • 
3 terreni allagati tra Ca’ Zu- i 
liani e Roc-casette. I tecnici, 
presente il mini.'-iio on. Ro- j 
mila, hanno illii.^trato du- ' 
rante una riunione in pre- • 
fettura. il .seguente piano jrer , 


qiielU del Coiisiptio apprestano ad affrontare in .utenza annata, protvstìainn sonnitn non lUinrara tiavlla Baoar notizie dalli 


.. vMvnr* ' gi t • ifs I IW n ' ^ 14 Vili U4- % VcUIIOty j/f t-.AI <1 <114 il f J t t/fs l 1 ,1 f •• r 1 . r». 

le opere immeuuuc. ouon j.p„(r(iò> operaio della capi- niUaboritzioue con ali orpa- fermiimciili’ contro il 
tempo perdurando. <*ntui la (iociuiictuu. il Con- itisiiii siiufncaii; tij il riu-|di code.sf£ l'otatitiiii < 


luiicio ri’Iiiliru a Xopp. iic alcuu'al-1 liircbc: alla Csepel già veti- gtiercsi. 


Partendo (la conquiste par- le c.f. difende pia decisa- 
ziali conti'o ii monopolio, bì- niente, come dimostrano le 
<ogna giungere ad imporre ultime elezioni alla lìreda dt 
una iKilitica antimonoDoli.sti- Milano dove le Uste della 
ca fino a co.struire una dire- CGIL hanno compiuto un 
zioiu* della vita nazionale non balzo in oranti notei'ole. 
più asservita ai monopoli; Aloi comunisti rispondiamo 
fino cioè a coslraìr<? un go- rinnovando (a loro indicazio- 
\erno democtatico libero da', ne iinitoria per mi governo 
giogo de. monopoli. democratico delle classi lo- 

Corregg;amo quind; uniti i vnrntrici. Gli avi’ersari jinr- 
no.stv; d;fett;; diamo maggior lana di un luistro • isolamene 
vf■ V re.sp.ro polit.Co alla lotta del- fo » .sol perche noi abbiamo 
i .. ' . ha classe opeiaia e a tutta la anche il coraggio di andare 

"i ' - ^ ‘ ,v“" alt.vita del partito. eMminia- controcorrente quando e ne~ 

' . ' mo la burocrazia, il settari- cessario: nm noi andremo 

"* ' ,> ! \ -smo, apriamo ancor più le avanti e non saremo certo 

• - ,f- ' > polle alla discussione libera e «soli», .se sapremo non i.so- 

... * ' { democratica. Occorre climi- larvi dalle masse, dai loro 

• . nave quel d:.stacco che s; av- problemi reali, dalle loro 

' ( \ verte ancora tra compagn: lotte. 

operai o compagni intellettua- Esisde a Torino — ita pro.sr- 
li. Distacco che non è quello puito Pnjetta — una solida 
■* ’ ' 4 ’ sp cui tanto ha speculato la base dalla quale e possibile 

iT’clcfoto) stampa avversaria che ci di- partire con slancio e con fi- 

_ pinge una eccessiva sensibi- diicin, dobbiamo decisamente 

lit.à dogli intellettual! in con- superare le zone di scarsa Ji- 
trapposto a una totale ìn.sen- lUicìu ancora e.sistpnti. Per- 
sibilvtà degli operai, special- ciò è necessario un partito 
lYiente di fronte agli ultimi forte e rinnovato; e nel rtn- 
awenimenti. Questo è un novamento è di fondamentale 
modo insultante per gli ope- importanza la questione delta 
rai di vedeio la situazione, democrazia nel partito. 
Occorre invece vedere acuta- Sbagliano profondamente 
mente (pial’è la differente coloro che « tollerano» la de¬ 
ifera di interes.si .sp.rituali e mocrazm come se fos.se tuia 
nolitici in cu: si muovono i concessione inntile o un pio¬ 
compagni intellettuali c i cottolo da dare agli scontenti 
compagni operai. Differente perchè ".stiano buoni». E ai- 
sfera che esiste, ma che va lo stesso modo sbaglia chi sì 
•rese Con.siglio centrale dei siiida- [idotta avvicinando maggior- limita a considerare gli clc- 
> un enti è .stato ilesignoto Mihlo.s gli operai e gli intei- menti formali e tecnici, quasi 

novo Somogy r alia rive pre.^iden- [attuai;- attivando la vita si trofta.s.se di « giocare alta 
Za Mihlns l’fi.s Wittek. L'n- (jgjiy venule dello sezioni fa- democrazia». Accògliamo per, 
lo.set i/en:io preci.sii che .si tratta cendo dei loro loculi de! cen~ edò con compiacimento la di- 
tro- di noti milìrotifi del movi- jj,. j--tiovo di attività r.- cbiaraztone fatta dal campa- 
lidio, mento operaio, i quali erano !.,.n.ative"e cultura"'die ’mpé- P”*’ Dolo Cnivino. nd .suo in- 
(. 1 . 4 .- .tr,,! V^toUettuali, terremo, secondo cui ,n Uà- 

tecnici. professionisti, a in- Im non c’e bi.sopno di « Cir¬ 
contri e conver.saz.oni con gli 

operai. In tal modo gli uni bile discutere all interno del 

.è-—,.;;.;... e .’li altri si comunicheranno l>oUno; queste parole, che so. 

Ili di .Sniulor Caspar da gre- r„ o csner'en/e anoren- frutto di min c.spencnzn 

'"''-1 i.'LS •» "'c d,- 


iirii di ordiiM’ notitìco lu> nono prodoHc iporniiìmentt 


notte giunggianno a Ve- operato di 'Budapest tiovnmentn democratico favo- sinmn che tale azione <• do- stesso tono della relazione up- 2n(i toniicffate di ocfinio c 

rena reparti del gemo pon- jjr(;ci.v« i sciptenil punti: l) ririì le fuujioui ccouomic/ic etita ad inizintivc indivblnnli. imrirn equilibrato e conci- •filò biciclette. Settemila vn- 

tien. , , . ì sindacali liberi c itidipen- de) Con.sigli nperiii e l'acro- contrarie agli interessi del Haute: non vi erano rocrimi- goni di barbabietole vrrran- 

Mentrc si cercherà dì fer- (/^,|/,* ungheresi, eletti demo- glimentn dì tutte le iniziative popolo ungherese. InviUnnin niiziom né irrigidimenti. no scnricntr domani nei de- 

jnare il mare ciu* imeoca vraticnmenle, .sono uece.s.sn- giuste c oneste proveiiieuli tutti i Con.sipli operai <*<1 ogni Net tre fogli eieìosljlnti .si po.siii dello zneelierìfìcio ((.*?(’- 

avanza invadendo c sormoii- ,.j gioricameutc giustificati, dal popolo; lì hi eollabora- onesto lavoratore a re.sptn- am-eniiarn alla modifica dei Ij/j), .» 

landò le muiedette valli da ppìi-hé difetidoiio gli interessi zinne (ra sindacati e Consi- pere e g frustrare simili tea- dite orticoli della ìcttge .siti Anche il « ea.so .Voi/i/»> ha 
pesca, si provvederà. durati- dei lavoratori; 2) i Consigli gli operai eoa.srntirà il .sa- tativi Cori.sipli «jmriii. nounrdamii verso di (Iranimnticiùì. Da 


OKFI-:0 V.WOKI 'STA 

Una noia della tanjug 
sul caso di Imre Nagy 

I3Kb(/H.‘\Dt>. 2 — L’.'igcuzia 
jugfuhiva ra/ijuq ha pubblica¬ 
to i tc.sti delie h'Iicrc 'c;tni- 


deranno qualcosa di nuovo: 
gli uni daranno il loro con¬ 
tributo di cultura e di pen- 


niostrano che noi avevamo 
ragione a di,scntere franca- 


‘‘ 1 .. .wfvYM-i'j riarse- aleute con loro e a pensare 

P^ne H*ar- òal dibattito la politica 
.enza -np..-,-. ^ giusta del partito ha soltanto 

r.Tnno vantaggio gh opeia. e Quadaanare 

n .^^1 /aoncn ^l fondamento delta nostra 


pesca, SI provvederli, duran- dei lavoratori; 2) i Consigli gli operai coi’/.seMfirà il .sa- tativì ... < ou.sipn operai, rigunraantt perso di drammaticità. Da ;u j testi (tede h'Ucrc -e tm- 

te la notte, ad assicurare un operai non hanno né il dirit- tiernmeufo di ogni o.stacolo e Le due diehinrazioni affi- In nomina del direttore e In fonte ungherese bear infor- tra i .-ovcrui ungherosc 

solido rialzo .sulla strada Ca’ to né il compilo di nominare porterà alla disfatta nani einli deU’orannn consultiro di ishtnzione di ornoni operai vinta è vciitirn oooi infatti la meo-hivo.' .siilia mi.-fon.. 

Zuliani-Bocca.settc. che divi- le coniuii.s.sioni di fabbrica, rveiitnale nrioiic provocd- Budapest eonfermano l'opi- anche in Hc ariemii’ non ti»- confermo che Nnap e il spo deirox primo mini.stro Imre 

de le centinaia e centinaia di tuttavia ritengono che i fan- inria. ninne che il limito più crideo rettamento tntrressate alla gruppo .si trovnno nel centro N.icy o dm .suoi amici 

ettari allagati dalle disastro- zionari rc.sponsabili di errori II testo della dichiarazione della attuale fase di evtdnzto- produzione. rnmenn di .Zinnia, come are- j.à Tanjug .-.ftenna eìie l'ac- 

se acque salse, dai terreni an- o di aticggiamcnti antipopn- itone in luce il nuovo orirn- uv pofilii'o in Vngherm sia bai corso Lenin stamane ramo aaanneigto ieri .-.ndo tr;i ì du.> è stato 

cora asciutti. lari siano allontanati dalle tameaio maturato negli ni- omini deeisnmenie .superato. Ctrcolaen In solito folla do- La cronaca volilien unghe- viobito <• ricorda c1h> 1.3 .ingo- 

I compagni op. Cava'zz.ini, fabbricfie o, nei casi meno timi piorni in -seno ol Con- Stamane in ror.so Lenin, sulla menicaìe. (afte p ristoranti rece registra infine un ini- slavi.-i h.i quìiKlì pr.i’e.stato 

prof. De Polzer. on. Magnani qrnri, c.satttor«(i: .7) il Coinsi- siglìn centrale operaio di Bn- vetrina intatta di un neporio eraim nperfi. un cuiema fun- voriaute mulnmento al ver- prc.s-o l Ungtieria. eci ila an- 

e on. Rigamvnii, prr.sentj al- plio dì Budapc.sf ribadi.sce <(npe.<(. orientamento che de-'d’ stotfe. erano incollati tre zionnra dalle ore !f. Due al- lice dei sindneari. L’agenzia clic chiecfo ai governo savie- 

tnfutriOìif, locnfi so(fo f(i frfpfjrdfìrri ’• iMTf »» tiuo «ìi i'attun/.ioTie 


^ ^ ;i ififrNPn '4 fufiuuftiuftia at'na nastra 

vantaggio 1 un.ta c * deniocrarin c la fiducia in 

del partito. .. ^ lutto il partilo e nelle masse 

Da T nnfio è del partilo, delle quali 

-cor.-o del compagno Longo o ,jnhf.injn f*nrìtiììttnjyìr>fiti> 


Il razionamento della benzina 

I 

probabile secondo Andreotti 

Propagtindn anlicoiinini.sia (ipjili Diaiori di nia^j^ioranza - Iri.si.slcnza d.t*. pt-i* pIp- 
zioiii anfic’ipalp - Nuovi* (ìrulo.sic coulrt» la Ic^^c ^<m<* fu,'ilita .sulla .slaiu|Ki 


t>en.silìna del eìnemn. dove infine ehe alla pre.ddenzn del f i!' uciclo. 

restava appena qualche frani- _ ___ 

iiii'nto della vecchia insegna - --— *-——^ 

al neon, r/rf fonderà no le un- /f~^ • TT^ li ® * o 

Giù Eu“lai visita 

Molti edifici lungo il corso «-ji n -n « .«11 • 

■r|XaH‘'f/bIécJè"nner^^^^^ M iUllSllllSOlCO Oli ^jr^llOlhll 

fin dei carri annoti sono sta¬ 
te in gran porte ehru.se o n- 
maneguìate le finestre aggiu¬ 
state con retri nuovi o con 


enrionc <’ compensato. Onnl- 

Uo rarionanifiit<i della ben- Ira l'unilìe.azione siml.ie.Tle (e 's.inzioni |>evnni.iri<' elio alli'ii- ilei primo ministro nipponico che bnncnrelln d' libri per In 

zioa e in genere <lci prodollì co^l d.ando nuovo eonlributo l.mn grawinente alla lib<M*tà di cjii riniivurio dei ciappone.-i infanzia erg stata piazzata 

petroliferi è st.il<» preannun* alla «leiiioUziotie ilella iinilì- Nlaiiipa. Il * Tempo » di Jloma, d.‘tenuti ncn’lJRS.S, entro bi fi- darnnri n’^'óiore^^n drVv fi- 

ciato »lal ministro Andreotti in c.irione socialista). nel suo edìlorialr, h:< rilegalo dell'.’iimo hrerir devastate 

un discorso <1-3 lui temilo ieri tinesto b.ìHere sulla grane.is- ieri che la proposta di legge - - .-\{ viitTé .. Rogai >. rutti i 

aU’Associazione provinciale dei s.i aniieoinnnista pn.‘» esser., elaborata <lal ministro .Moro è l'A M U rkirPnfif* l'PfdllIP foro'i oerupnti Decine 

cmninerci. 3 nti di Ìl.3venna, «Or- Ineìlinciite rieoll<*galo ai jir.*- tale da destare <\i.<i all.ar- 4 w.n.U. iipicinii; I Clami; ,?,■ ,.y,vurbivano il caffè 
ti accaparramenti che si stanno pi.M'iì ehrieali di pr.noe.ire me»: li.islereldie ijifalti iiu.i ffAllg aUfittÌAnf* UnflhPTfife '^ttcanli ni bar. 1 ronsnmntori 
operando c qii.ilchc jiigiustìll- uno .scioglimenlo anticipalo .lei lice inesallr//:i in una iodi- iJliPaiUinc UliyiiClCjC odlnirano nìcessaniementr 

calo aumento «li prcz/o ~ egli |^^^lamelllo e<l elezioni .anli.'i- zi.i perchè clit se ne riteng.» v-l-.v voizic ò t . Malgrado prezzo saìaln le 
ha dello — rcndor.anno forse p.sle, nell.» speranza .*.1 ilio- danneggialo si affretti a d.ir 1 v J(l\, ^ • D a.sseiu- ,>rd>na-'oni <!'• ndim erano 

inevitabile il ricorso al tessera- siune «li iin niiom l.S .aprih'. «jiirrela con riiitenlo ili inl-i- b.cn generalo doli ONCI in- afitmmfaofr 

mento. Di ciò non si attrilmi- |,V\entn.3lii;« di eh-zitmi .aulì- seare «pmlcJie fiiiJione «fi lire; ferr«im|)erà lunedì il dibattìt<> Tutti i caffè di Budapest 

Sca la rtvsponsahilit.à .iHo Stato ri,,;,tc è stala prospettata .'« cosirelii' le p.igine di un gior- f,,,n«.r 3 lo -u richic. ^bbi affollati. La gente 


l'0.N.U. riprende l'esame 
deila questione ungherese 


Sca la rtvsponsahilit.à .iHo Stato pipate è stala prospettata .'« cosieehi' le p.igine di un gior- 
ebe hà fallo di tutto per evi- i-pr„i dair„n. tuli, in un «li- naie lìnirelihero eoa IVsserr 


Tutti i caffè di Budapest 


tarlo ». Il razionamento verrei»- .ceso ampi.amenle ripreso «lai trasform.dc «nella pesea mi- «egli .* 31.311 unni 

be ora .3«l aggiungersi aH’an- «pop.thtt; un «malsiasi segre, rav.dosa al milione del si-gimr prenderà le.s.nme dell.i 
ntenfo del prezzo della benzi- fari., ..rganizzatiso «fella Ron.sirnliira ». .stiline unghere.se. sulla 

na, che pure cr.3 stato « guj* pi„', oggi prospettare «fri piani ifìTnir r ♦! del niihtilir-,t 

stìficato > dal gorcrno. Ira Lal-p-in, coinvolgoim. evi,lenirmeli- L U>R«$«S* rtIdSCId r * i i t • 

Irò, come un mezzo J»i*r cva ri,«di- j ‘ 

tare il razionamento, p(»s}zi(»nr «Ielle mas- • wCiPllUU grappOimi delle N;izi«>ni Unite e 


IMI gior- pcncTUlo su riehie- oggi nffol,ati. La gente 

1 essere , c. - ìn.strgan dt normalità, li 

.•se,-« mi- riegli Stati Uniti e ri- ripremlere Je vecchie consue- 
■l si-gnor prenderà l e.s.nme dell.a rpie- tu lini. Qna'cuno ne abn.<a. e 




Lare il raisonatwcuUi. j, «ìrìlr hì-tn- • Ovivliull 

tnaJe razionamento viene imd- aulorii;, dello st.do. 'onK'in à~~ 

ire presentalo non c«»mc una , , ,.iecìnnì. rirntr.do ieri ,,ro sovielié.» 
wina misura di nere«s.t.3. e «•>- „ 

me una conseguenza dall.vg-,,^^ dichì.imzionc ,»er 

gressione Impcnalisj.» alt Kgd- ^ chiarire elle 1 :. - 

to, della nostra .lejf^.azione il.ilian.» .airOM’—- 

politica estera e interna, «lei ^a,»eggiata si è seni,.re || mSÌi 

trattamento sfavorevole che ^ T i n • 4 • Il 1^11 I 

s^ra ci sia riservato dagli manHm.t.» fedele .alle istr.izm- ]|| | ||| 

luti Uniti e dairOFX.»-: In le- R^verno. anche nella »■ * 

celebre astensione à.i1 voto per 

”‘V ■" .e-"-.,...,.. 

ra tecnica di quelle speculazto- ..._ »... 


•sti.ine unghoro.sr. .sulla b.iso '<? soppres.sione della limita- 
. , . VII- . Izione .sulla rendila degli al- 

del rapjui.-t,, piibbhc.ato s«^ ,.roroca qualche .sbnr- 

nortli d.il ?esrct.3rio gcneraU „t,i. La domenica, questa se- 
«h'ilf* N;izi<>ni Unite e dell.»!-'fi* <loi'««’riira dnlf’iriirio dei 


Ì j , .«%*»•« .-V vsi» »s's'v j Uff*rr«'fiirn. giirsifi sr- 

oeienutt giapponesi «h'ilf* N;izi<>ni Unite e dell.»]-'fi* <loi'««’riira dnlf’iriirio dei 

TOKID ò~ ri-^du/tone .suirUnghen'a vlicD/'V’''‘ ottobre 

JiJKlu, _ — tJ ,». imo noni- . . . j ,• o. . Ì‘' trascorsa ovunque tn una 

stro sovietico, maresciallo Bui' jiro.-entata dagli f'-d'jnfiMotfera ii quasi normalità 

}i;i ;icro4T3io Io rìchic5*o toniti. Se rtori h7ti*rref^ran^o o//rì 

Il ritiro delle truppe dall’Egitto 


ni cn« 
verno 


(C«»»iUnmHi »ne «t ali» 1 . pa*.) lonza a una nota con cm Untone Soctelica dt «non te- 
; un riassetto delle posizioni ' o»gi òi Ni- ner confo ,/ci principi e degli 


a Nola, ha evitato con cura < « « ■ i..»- « . ^ ;i«»»,r per >1 .Medio Onente .A.sia . m Europo .« Egli ha 

di trature queste questioni, d gosern.» e i griip,»i di mag- dirette responsabtl^ agli conferniois' que.stn si dovrà porre il problema di 

preferendo disscrt-sre sui fatti gioranz.a sosno teneri con gli americani, che solo sera dal Segretario di Staio digerirsi ur ie sitiia-ìoni in¬ 
di Ungheria. 1^ caratteristica aggressori anglo-francesi, e c«»- « or sono invano atei ano irsA Foster Dulles. al ter- u-mc d.::c\miZraA7 Z- 

dei discorsi domenfcAli dcfjli tne essi pnnlìno un ritorno it^ntato di **^^f,'**"^*^ 1/!^ urite colloquio con Et' iitiMn. 

esponenti della maggioranza, .il!'oUran/isnin atlantico < alla due qur.stiom allora dioattide. .scnfiotr«’r che segna il suo Òuc.sr, niehiarazìoni fanno 
senza eccezione, è stata appun- politic.a di l»l<x-co e «lì forza, quello algerina c quella di Ci- ritorno itile normali funzioni tietevo'f lucv su auel'a che 

lo quella dì dedicarsi alla prò- anche preventiva mio noose pm. Cto chtan.see megho a conraicscenga. Par- à «nin i cali ùitimi mesi la 

paganda Mrtiìcomunìsla ~ an- spese e vincoli ni5bl.»r5 uf oc- portata dello scacco mbito ««che a nome del pre- politica omericann preoccu- 

che in vista della «giornata casione della riunione del Uon- dagli anglo-francesi. D altro che «gli overn oppvna paji per resistenze che .\i 

dì solidarietà» con ri'ngbcria slglio atlantico «lell’tl di«rem- canto, la situazione è sempre Jn.'sriato, Dullr.s ha detto che venivano detrrnùruindo >ni 
fissata per l’S dicembre per brr- aperta a nuovi pericoli, poiché bisognerebbe essere veraineu-i Eurofui ni’a ìoader-ihu» dii 

iniziativa governativa — anzi-| C'.rìticbe e ,»roteste coiilinii.a- rc.stfcmd tensione non manco ,,* ;i«’ssmm»s/i por riionor,- cb> ]\Vadi>naTOf,. appare che i .di-l 


cbè Mi problemi urgenti e p<^-jn^> 3 tc\:»Tsi più parti con- di fornire occasioni di urfo» Si f^rl Afedm Orrrnfr ri surì/o nqrnn ('SA anhiann ì o/nro* 

santi che sono sul tappeto: jr,, „„„ pochissimi atti con- ha per esempio da Sieosia che ora gli stes.ti perìcoli che qrotienr'c _ co.ta cui Vav- 

la crisi petrolìfera e raiimenlo creti c.snipiuti recentemente i paracadutisti britannici si c'erano un mese fa. La ri mura anglo francese in 

generale del prezzi, le divisioni go»eino. ossi.» eonlr.» la terrebbero pronti a infcrveni- :ionc aftuaie .<arcbh«*, a Ep’itt» ha dato rocca.«!on«' _ 

nella maggìoranra e nel gover-,n»osa legge sull.» stampa. Co- re in Giordania, dove la ba.<e .suo parere. « ragioncrnimente vr;ma di lanciare un nuova 
no, la paralisi Interna e le nie 6 noto, ,c m<»«lifiche al Co- aerea inglese di «Veto Knfrnk buona •*. fu rapporto con programma di nitncco afa 

oscure prospettive internazio- pen.sle pr<sposfe rì.al gos-er- .lorebbe accerchiata dalla po ,iuesln giudizio tuttavia — Uìiione Norietìca. Dullr.s rvi- 

naJi. Tipici in proposito i di- in m.3lcria di responsahilit.3 itofozione ostile, che ne ofreb- che snfinhnea .soprattutto 'a dentenunte ha ritenuto oggi 
sconi di Matteotti e I.a Malfa dei direttori «fi giornali, nim- he anche a.sporlafo armi leg- riaffcrmazwne del ruolo ili- che d ir,>om .sta viaturn. inì'- 

» Ttoina, che hanno indicato tre dosrrhhero ad.attare quelle gcrc. Tuftnria questa sera a rigrufe icgb Stati Uniti nel che i gorervanti inglési c 

oella lotta anticomunista l'n- norme .ìììs Cosi dii zinne .»He- lAmdra non si dà motto ere- mondo « occidentale » Dui- francesi non chtedonodi me. 



.3\ . . propo.sito itrllc flt.svu.s.sio- 

IPTTB movimento comunisia 

P/IJEI I A delle rnrie nazioni e della 

— - proposta fatta da una srzm- 

haniio trovato mudo di chia- torinese per un uuorn or- 
rire ì loro dubbi e di coni- oanismo di coordinamento tn- 
nrendere quello che ancoro fcrna;ionnIc. Pnjetta ha detto 
non erano riusciti a vedere. nell attuale situazione 

E a que.sto proposito, noi \[‘f>"tBale l elemento da sotto- 
vnyliaino ripetere che, se in Hnvare è, più di ogni nitro. 
molti casi abbiamo voluto su- qjiello deH'n afono min e delle 
perare anche qualche regola ricerche dcìlp^ rie naponali 
di disciplina formale, non e di trasformazione socialista, 
stato certo per < clemenza ». quadro di un saldo inter- 
come è stoto detto da un de- nazionalismo e nella con.sa- 
legato ma perchè abbiame pemdczza della sua maltinta. 
compre.so le difficoltà del mo ^sisfe oggi nel movimento 
mento e abbiamo avuto /'* internazwnalc un di- 

dìiCìa nelle qiiantò dei com- nntlifo rne l'cdr tn!tn»e 
tingili Abbiamo roliito perciò asprezze c diversità di opi- 
niidarc al fondo delle queslio- .»»'»«» ^»d terreno polijina e 
ni che avevano causato quel ideologico. Noi partecipiamo 
turt>oiiicfifo, percdic Ut fwstra dìscusyi<tuo dafKÌn d fjo-* 
(ii.sciplinn non e concepito in •■'['■o contributo per il chia- 
modo schematico e formale, rimentn e l approfnndnriento 
ma come atfesioue cosciente «ei problemi e per lo scambio 
Diverso deve essere il no- di e.sperienie; ripetiamo però 
stro atteggiamento di fron- non daremo mai un con¬ 
te agli nt tacchi contro il tributo di asprezza c di in¬ 
partito pieni dì acrimonia, tòrferenge arbitrarie canari di 
r.spre.ssione iji deuiornliggario* produrre lacerazioni; e qiie- 
ne e di sfiducia impotente di *'0 f’ò'' spirito di conri- 

ironte al nemico; (}ue-sti af- iiuzione. ina ncr il aindizio 
tacchi noi li respingiamo con ‘pp noi diamo dei compiti dei 
vigore, qui non .siamo di.spo- singoli partiti operai mj que¬ 
sti a nessuna conces.sìone; rna periodo I contatti fra par¬ 
questi attacchi non devono as- Hti comnn'sti devono essere 
solutameiite impedirci di te- intensi r iraterni. ma non de¬ 
nere tl Congres.so net modo tmao mai e.ssere tali da dan- 
respnnsabilmente piu critico, neggiarc lo spirito di auto¬ 
libero e democratico: auai se nomia di ogni partito. De 
noi rispondessimo à questi al- esperienze valide ver un par- 
tacchi asserragliandoci e ue Bto e fier un paese non pom¬ 
pando gli errori che invece sono essere e.sportatc, imposte 
vogliamo d'uscutere per poterli « accettate come schemi 
superare 11 no.strp .sarà un esterni. Dichiariamo pero di 
congresso di rinnovamento e con.siderore danno.so c di con-- 
di rafforzamento, fatto non dannare vionrosamente ogni 
per resistere, nia per andare tentativo di contrabbandare 
avanti sulla v«i italiana del maniiestazioni di antisorieti- 
socialismo. • sotto la bandiera dcll'au- 

Que.srultima non e una rt- toriomia e della ricerca delle 
celta semplicistica o una /or- nazionali del socialismo 
mula magica, ma un profon- . Dopo aver accennalo alia 
do iraraglio di tra.sforma:to- .«ttuaFouc in(erna;iona:c e 
ne democratica il quale può soprattutto alla gravità del 
realizzanti «1 condizione che .P^sienJo di guerra nel Medì- 
c.u.sta un partilo rìvoIu-W^srraneo. Paicita ha rnnclnsn 
gioncrio forte p unito, chejtl suo discorso invitando n 
non perda la visione dclletd"ttrdare con fiducia nU'oUn- 
prospettire e f.t .sua capacitc t'o Cnngresso del parti'n c a 
combattiva, che sappia rea- ouartiarr aia oltre di c.^so. al- 
lizzare la più larga unità di I azione che dovremo e.tse'c 
lavoratori c di democratic). predo di svolgere nel Pac¬ 
che .sappia contemporanea- una volta superata onesta 
mente condurre ima vasta 'u.s,» rii d>bnfiiin nppossioTinto 
azione per Io pare e per Tin- 0 rii e^ame critico 


dipendenza nazionale e .<np- - -~ - ■ ' - - . - . 

pia guidare le grandi masse riETWO iNnit.ao. «iirettore 

Dopolari ad una attira pre- i.ur» ravnltni or», dirni mp 
senza negli aspetti c.^senzinU ;;yV,V ,;~Vi 'n ' 
dellj ina nngionaie. «io. cor siamna dei rrihuoaie rt» Ko- 
so di un difficile prgc-'s.so ne' :»»« ip da’» » mv'm-.t» v*>t' 
quale il nemico non cessa mai --— 


)scrut«- al r 
5iamna de* 


»4an aet «fee»5tio 
rrihuoao rt» Ko- 


di esser presente e att'vo l-T'nlta autorizzazione a domate 

ne in.scenato do Fanfani. Sa ^tahiiimerito Tinogr ITESI SA. 
rogai c Maìagodi che fingane Novembre 14*1 - B<»Tna 

dolore per i fatti d'finghena •••MM«n»»iMMHniiiininntitt«ii 


tconioi - «e, «Mrp,,nr, gioroa,,. men- OC oticnc a.sportato armi tcg- riaiirrmrizinne ori nin.n Or che ,1 irn-po .sta maturo. M'ov.a DEI.ìlI - rio En-lal si «fila le scarpe, secondo il e in realtà ung nuora gran 

yl adattare quetle gere Tuffrtna questa sera o ngeufe dcp i Nrati Uniti nel cbè i gm ernanti inglesi ci rito m,Jì. 3 no. print.. di entrare ori «.ansoleo d, f.andht. Il de nattnalin politica scalena 

a V* II Zinne .atte- landra non si da molto ere- mondo « occidentale « Dui- francesi non chiedono di me. premier nnesr «la rompirndo. «topo 1 «onopni preliminari fa daije'forze reazionarie con 

d‘fo a tati tnformaziom. ne Ics ha formulato dichiarazio gl».» che far dimenticare la con Vehru. un vt. 3 gtlo in varie ritta indiane, .srcolto ovimque F'obiettivo di i.solare j comu-l 
l’atro pft«maoÌA»d<HÌ «ft-ll,. introducono tuttasna num-e ,t oitribiiUce aorcrchia impor. m assai gravi, accusando lavoro ribellione, d* imponenti manifestaztoni di simpatia (tclefoto) nLst, allo scopo di impedire 


fxr.rtmr 


Rinascita 







